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IL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL P.Cl. AL CONGRESSO DEI COMUNISTI NAPOLETANI 


Togliatti incita alla lotta por il riscatto del Mezzogiorno 
contro il tentativo de di ricostituire il blocco reazionario 


I compiti del PCI e del movimento democratico - Sceiba e il governo devono sottomet¬ 
tersi alle leggi dello Stato - Impedire la ricostituzione del blocco industriale-agrario 

NAPOLI, 30. — A concia- letani Sanno nei confronti di ne ha il suo corrispettivo in sa popolare che tende alla e in primo piano anche quel- 

sione dei lavori del VII Con- tutto jl Mezzogiorno. una struttura particolare, do- disgregazione esige i( una or- le che la borghesia è stala 

gresso provinciale della Fe- j compiti del tutto partico- ve al rapporto tra i gruppi ganizzazione a carattere pò- incapace di i-isolvere? 

delazione comunista napole- ]ari che si pongono ai comu- sociali proprio delPorganizza- polare», capace di moltepli- E’ evidente che in questa 

tana, nei locali del cinema nisti nel Mezzogiorno deri- zione capitalistica, si sosti- ci iniziative in tutte le di- direzione deve operare ed 
Augusteo gremito in ogni or- vano dalla esistenza della tuisce un rapporto occasio- lezioni, capace di mantenere opera il movimento soeiali- 
dine di posti, il compagno questione meridionale: nelle naie di clientela. sempre i contatti col popolo sta. Lottando per la soluzio- 

Palmivo Togliatti ha pronun- lìnee generali, la questione Di qui la corruzione in tutte le situazioni; esige, ne dei suol problemi, la clas- 
ciato questa mattina un im- meridionale consiste nel fat- politica e la disgregazione in secondo luogo, una orga- se operaia lo fa sempre nel 
portante discorso politico, ragioni meridionali, sociale, della quale soffre pri- nizzazione capace di lavorare l’interesse di tutto il l'ae.^e, 

prevalentemente dedicato a loro storia e per la' ‘na di tutto la parte più po- per la conquista di vaste al- portando con sé, nella lotta, 

un esame del problenaa meri- condotta delle classi dirigen- vera del popolo, ma anche il leanze, in condizioni partico- anche il ceto medio e la 
d’onale e dei compiti che si hanno subito nel loro svi- medio, gli artigiani, i larmente favorevoli perchè maggioranza del popolo. Si 

pongono ai conaunisti e a j economico civile e so- Pj^^coli imprenditori, vasti sgorgano dalla struttura stes- (Continua in 8. pas. i. col.) 
tutto 11 movimento democra- ciym e so_ ^.o^^^ercianti. i pie- sa di tutta la società meridio- - 

tico nel Mpzogiorno. per ^ yn arresm^^^^^ proprietari e coltivatori naie. Grave errore sarebbe Qij ii j 

viare a soluzione la questio- c^ mnnstriaiizzazio^ i perciò quello di considerare ai tH COl lglCSSl 

no meridionale, fare avanzare re^^nni leu fpigj; allentano n romnono i la lotta nel Mezzogiorno co- « j:_ _ 



generale per la democrazia ella parte Più grande^ del po 


^struzione di questa e quellal lavori dei congresso provin- 


proprio da Napoli, nel 1944, senza sicurezza del presente questa situazione sgorganoMì redimere il Mezzogiorno, lio Spano quello della fedara- 
abbia preso le mosse non solo j dell av'vemre. Ai vertici compiti particolari. La pre- perchè vi sia lavoro, sicu- zione di Udine, il compagno 
la riorosa di Una attività societa. questa situazio- senza di questa grande mas-| rezza, casa, scuola, imuiego. Piero Vercani nuelln di Chieti. 



la ripresa di una attività 
aperta del partito comunista 
dopo l’oppressione fascista, 
ma anche la ripresa di una 
larga azione politica dì massa 
per la giusta soluzione di tut¬ 
ti i problemi che allora si 
ponevano e di quelli che si 
pongono oggi. Tragica era 
allora la situazione dell’Ita¬ 
lia; e proprio in quella tra¬ 
gica situazione i comunisti 
distrussero di colpo tutte le 
calunnie lanciate dal fasci- 
•smo contro il movimento ope¬ 
raio, c si rivelarono alla na¬ 
zione non solo come la forza 
polìtica più vicina al popolo, 
ma altresì come il partito più 
.schiettamente patriottico, ca¬ 
pace di pai-lare a tutti gli 


Ila società, questa situazio- senza di questa grande mas- rezza, casa, scuola, impiego, Piero Vergarli quello di Chieti. 

— ■■■—.. . . .1 . - ^ -assistenzia: questo noi vo- 

gliamo. ■■ 

UNO SCANDALO NELLO SCANDALO Ma come — obiettano al- lyjT 

cimi nostri avversari —: voi iNV-/v.yvL^ 

_ dite di volere distruggere la 

M società capitalistica, eppoi vi ^ ^ 

DeCaroGomenna: Bedell ! 

sa evidentemente solo da chi 

rinchlBSta è sospesa raccordo 

un grande movimento di po- 

. poli che già hanno instaurato - 

Sluiìefucente dichiarazione del mini- ''ZS;ó“socteià“in u'm Molotov per t 

.dro moralizzatore in appoggio a S ceiba ÌSS. commercio 

Idi 50 anni fa. Questo grande 

A poche ore dalla dichia-luomini di governo si appiglia- movimento ha ottenuto vit- ni nuo DEI NOSTRI INVIATI 


NAPOLI — Il compagno Togliatti riceve alla presidenza i doni delle organizzazioni e dei compagni napoletani (Telefoto) 


NUOVE RIVE LAZIONI SUL SABOTAGGIO AMERICANO À GINEVRA 

Bedell Smith aveva cercalo di impedire 

raccor do sai colloqui militari per 1*Ind ocina 

Molotov per alcuni giorni a Mosca * L’incontro dell’ex ministro laburista del 
commercio estero e di un deputato conservatore inglese con Ciu Endai 


panale a ‘uiu « “Lii ^ i - * « ?• j NOSTRI INVIATI ha dato lettura dcirordiiie del piorno è stato conside- mente significativo: essi erano con affettuosa cordialità dai 

italiani, e per il quale l amo- razione del presidente Scel- no a 5**^^ . relazione torie tali, dall URSS alla Ci- tjgj ciiorno, Bedell A’mith rato come approuato all’una- venuti qui per assistere al membri delle delegazioni so¬ 
ie della Patria non e formula ba alla rivista « Epoca » su esistente fra le due inchieste na, e ha un peM tale nel GINEVRA, 30 — Dai parti- avrebbe testualmente dichìa- nimitò. tr»ou/o della politica ameri- uietìca, cinese e vietnamita, 

retorica, ma cura e ricerca y^a prospettiva di rinvio del- per poter mettere a tacere, quadro della stona moderna, colori apparsi oggi sul Ulodo rato: u Notifico alla conferen- Si è in questo modo con- cono di rottura. Visto che ciò E'ea; ministro del commer- 

continua dell’interesse del inchiesta amministrativa almeno per il momento, che solo chi abbia perso il come si è giunti all'accordo za che il mio governo ha im- elusa la prima fase della bat~ non si è verificato, e che al ciò britannico Harold Wilson. 

Paese e della sua unità riguardante i riipporti fra Osella che indubbiamente po- lume dell intelletto può pen- sull’opportunità di far comin- partito alla delegazione ame- taglia contro l’ostruzionismo contrario ci si é avviati verso laburista accompagnato dal 


i\orcl e Sud 


tratlva almeno per il momento, che solo chi abbia perso il come si è giunti all'accordo za che il mio governo ha im- elusa la prima fase della bat- non si è verificato, e che al ciò britannico Harold Wilson. 

ti fra Quella che indubbiamente po- lume dell intelletto può pen- sull'opportunità di far comin- partito alla delegazione ame- taglia contro l’ostruzionismo contrario ci si é avviati verso laburista accomvaanato dal 

a Pa- Irebbe infierire Uri d^o colpo sare a un suo arretramento dare subito le trattative ricava disposizione di non americano, il cui obiettivo era un negoziato fruttuoso, se ne denutato’cnnservntorf inalesp 

lappa- alla reputazione di tanU pa- (prolungati applausi). Ebbene pg^ n ^ cessate il fuoco u tra accettare Vordinc del giorno quello di paralizzare i lavori vanno. Robson-Bromn ha nmiin «« 

falso paveri clericali e liberali. Non noL che ci muoviamo nelle i rappresentanti dei comandi proposto dalla delegazione del della conferenza. Domani, lunedì, nuova se- colloauio di 75 minuti cnl 

na, lo va dimenticato a questo prò- diffìcili condizioni del regime militari delle due parti, a Gi- governo di Sua Maestà bri- Anche a non voler sovra- data ristretta suU'Jndocina. I nriiiio ministro Pmin/ÌÌVn Hp- 
iro ha posito che il dott. Savastano capitalistico e in una situa- nevra e in Indocina, risulta tannica ». valutare la portata della di- ministri degli esteH dovranno ali esteri rìu F» ini 

lisoeno — nresentatore della Caelio zione dove I.t rivoluzione bor- i>ha c/*n>i/if#gT nnì0rif*ninn x» I mni'iThhp nllfìvn firPPSfilKfnftn. Hi Rprfp/? ^ìiìtth. f? f#i rlrwtrti" _ 


Recato perciò un saluto marchese Ugo Montagna, lo va dimenticato a questo prò- dlfhcili condizioni del regime mUifari delle due parti, a Ch governo di Sua Maestà bri- Anche a non voler sovra- ditta ristretta suirJndocina. 2 nrì no niiniKirnp Hp 

particolarmente commosso al stesso ministro De Caro ha posito che il dott. Savastano capitalistico e in una situa- nevra e in Indocina, risulta tannica ». valutare la portata della di- ministri degli esteH dovranno ali esteri cineTe rf»V Fn mi 

Partito e al popolo meridio- finalmente sentito il bisogno — presentatore della Caglio zione dove la rivoluzione bor- che la sconfitta americana e Si sarebbe allora accesa sfatta di Bedell Smith, è cer- essenzialmente fissare la data Tp Hun n , • 

naie Togliatti si è riferito ai di aprir bocca. al Montagna — sempre pre- ghese non ha neppur com- ben più grave di quanto seni- una discussione, nel corso to che essa viene, nella pra- dell’incontro tra i rapprescn- tngiest 

lavori del recente Congresso In una dichiarazione alla sentalo come segretario del- piuto l’opera sua, lasciandoci bras.se ieri. della quale, come abbiamo tica, riconosciuta dagli stessi tanti militari delle due parti ÌS.™ „ , . - 


lavori del recente Congresso In una dichiarazione alla sentalo come segretario del- piuto 1 opera sua, lasciandoci brassc ieri. della quale, come abbiamo tica, riconosciuta dagli stessi tanti militari delle due parti „ iif. 

provinciale dì Milano per sot- ANSA, il massimo esponente Tallora ministro degli Inler- nel Sud i residui del fenda- Secondo indiscrezioni di riferito ieri, ì delegati dei tre piornalisti americani. Molti di a Ginevra. Si crede di sapere rnrrt'i'' 

lolineare da un lato le prò- liberale al governo così si è ni ad interim Spataro. altri lesimo, come dovremo muo-/onte attendibile, Bedell Stati fantoccio avrebbero essi hanno lasciato Ginevra che si tratterà di una data comiaiissinio. 
londe differenze esìstenti tra espresso: «Ricorderò anzitut- non era che un membro del- verci? Dovremo forse limi- Smith .si sarebbe dichiarato avanzato alcune riserve. Ma. questa mattino, affermando assai prossima, probabilmen- _Hegli ambii 

la situazione di quel centro to che l’inchiesta mi fu affi- L* segreteria particolare del tarci a predicare una nuova in un primo momento con- al momento in cui Molotov che, essendosi ormai la con- te nella stessa settimana en- miene che ni 

industriale e la situazione data il 16 marzo e che essa ministro titolare Mario Scel- società, oppure dobbiamo la- trario all’ordine del giorno ha aperto la votazione. Be- ferenza avviata lungo binari trante. sfati disc 

napoletana e meridionale, ma ha carattere amministrativo, t’ai non vanno dimenticati i vorare concretamente per proposto da Eden, anche se dell .Smith non avrebbe più ben precisi, non vi era pin £• certo, ad ogni modo, che commerciali j 
anche per sottolineare alcuni Ricorderò anche che sei gior- rapporti intercorsi fra spingere a soluzione, nell’in- alla fine ha dovuto accettar- insistito nella sua opposizione alcun interesse che potesse subito dopo l’approvazione n ^ ^ . 

aspetti a mirabilmente ugua- ni dopo, e cioè il 22 marzo. Montagna. Piccioni, Spa- teresse del popolo, tutte le lo. Quando Molotov, che pre- e si sarebbe limitato a non giustificare la [oro ulteriore dell’ordine del giorno di Eden, memi di natura politica. 
li 3 di queste differenti si- sopraggiunse la decisione del- ^^ro e Sceiba; e non va questioni che si presentano, siedena la riunione tli ieri, dire nè si nè no. E l’ordine permanenza. Ciò è estrema- sono partiti messaggi diretti Wilson e Rohson-Brown e- 
tuazioni. Alla situazione mi- l’autorità giudiziaria di ordi- infine dimenticata la vecchia _ ■ ■■.- ■ - — - - al Quartier generale del cor- o Ginevra ce¬ 
lanese, caratterizzata da una nare la riapertura dell’istrut- amicizia che corre fra De Ca- ’ ^ _ , ~~~~~ po di spedizione francese e «crdi su invito del sottose- 

.. .. LANTL GABINETTO LANIEL aWAlto comando deWEsercl- sremno ai commercio estera 

ito popolare del Viet Nam, per cinese Jen Min. 


loquio con Ciu En-lai è stato 


occupazione nell’industria del toria formale (per la morte ro e l’on. Bellavista, avvocato 
25 per cento della popolazio- di Wilma Montesi - N.d.R.). di Montagna e co-finanziato- 

__i — vh . • » ». ..... ____* 


UX NUOVO COLPO AL TRABALLA NTL GABINETTO LANIEL 


autorizzare la partenza dei 
delegati militari. 

Nella stessa seduta di do¬ 
mani, inoltre, i ministri degli 
esteri cominceranno probabil¬ 
mente ad esaminare gli aspet¬ 
ti secondari delle altre que¬ 
stioni relative al ristabilimen- 


ALBERTO JACOVIELLO 


Tito ad Atene 
firmerà il Patto 

Il maresciallo Tito si è im- 


ne, da un più elevato livello Per quanto i due procedi- re del giornale messinese di m m m m m m autorizzare la partenza dei ALBERTO JACOVIELLO 

di vita, da una massima tir- menti siano evidentemente di proprietà di un altro mini- ■■ _ _ g ^_ • ÈM M — — —-- -- 

ganizzazione, si contrappon- natura diversa e riguardinostro liberale. Fon. Martino. ■■ ■ mmW Em mmEzMmWEW stessa seduta di ilo- AX»«.^ 

gono a Napoli i segni di quella fatti diversi, una certa rela- Di fronte a questi preoc- W ■ ■ ■ mani, inoltre, t ministri degli 1 ItO acl Atene 

disgregazione che Gramsci ^ione tra essi è innegabile, cupanti inlorrogativi che - - m m « esteri cominceranno probabil- II Pa44n 

definiva come elemento ca- sj pone, perciò, una questione giustamente o ingiustamente ^ B ? -— -— mente ad esaminare gli aspct- iiiiiitrr» 11 t'alio 

ratteristico della societa me- di opportunità: se cioè non (sono gli stessi Sceiba e De A nfflffiSSO flOI OOlfBa bIO ¥■ QbICIBSB de le altre que- —-- 

ridionale. Mirabilmente ugua- sia bene conoscere i risultati Caro che si ostinano a non ^ sUoni relative al ristabdimen- Il maresciallo Tito si e im- 

le si rivela però la situazione dell’istruttoria giudiziaria pri- sciogliere questo dubbio) cir- ___ - .... - - ' ■ ^deila pace in Indocina, barcato ieri alla volta del Pi¬ 
se si volge lo sguardo al no- ma di concludere definitiva- conda una schiera cosi eletta , .i. i n • j. . . r . ii» r i .x j • 1* ^ ^ giugno si inconteerà 

stro Partito: il quale si pre-mente la nostra inchiesta am-dei dirigenti dei partiti al Polemica «Ila responsabilità delle uiducrezioBi fornite all « Express » sul rapporto dei generali 

.,enta anche a Napoli come ministrativa. E’ una questio- governo. l’opinione pubblica ___ fnrrnrZ n incontro di Atene — 

una grande organizzazione m otip=;ti einr- non nuò che aggravare il suo toccare d fondo delle que- informa 1 agenzia americana 

sviluppo, che avanza nono- "f *^oJ“Ytandonij gifdiz?o ^efrteSdf dei DAL NOSTRO CORRISPONDENTE porto prc:,cntato dai genera- naie svedese sulla possioiiita governo erano intervenute stioni data l assenza di Mo- .Associated Presse — è quello 

stante le spietate persecu- Sin il pfeSn^rS Con^” sonag^^ che a suo tem ' *^|e- , - H Ely c Salan al loro ritorno di iniziare trattative dirette nei giorni scorsi altre nume- degli esteri di realizzare l’ultimo atto che 

zioni, che conduce alla lotta «lio „ cero narlare di se. E’ quindi PARIGI. 30. — Marc Jac- dallTndocina. Il sospetto era tra la Francia ed il Vici ivar.i ro.se divergenze, .soprattmto dell UR.S.*» ha lasciato starna ancora e necessario compiere 

grandi masse di popolo, che Flli’on; Dn nell’interesse dirótti che il quel, segretario di Stato in- avvalorato .anche dal collo- popolare por la conriusione pcr rostinato rifiuto di Bi- «f G«»c»’ra alle U progettato 


^r3ndi rnssse di popolo, clifì vin nnì Tìn Xn mr-rk 0611*11110^^==^ di tutti clip il Quet. segretario di Stato in- avvalorato .. r''* - — -i<— - -.— - —- — « »r«*. r* i- - ■ ^x -i-a ^ t — 

ha la classe operaia corno ^ governo dia una esauriente e caricato dei rapporti con gli quio che ieri Laniel ha n\u-della pace. 11 -?gretario diLault ad accelerare i tempi a Mosca Eoli aveva patto militare balcanico e co- 

avanguardia e forza PUÒ nSata"" glorniTr !<^^'questT^lra’Va\ ^ 

frolli ?VIezzo&iorno. ciò __i».__ cr^nn _ Tr^ncf^zf* Finn a ieri in Ilio—I 


s 5rca.o t f " co?."IS: sva. '■s;;"peS « T^rTrz -o -0.. epa», p.-. 33. ' Va« 

biamo a Napoli, nel nostro as-unu ainanzi aiia . ,, innumerevoli che. nei corso della perquisì- Alla v igilia ueim con.c.. n ai _ ceno a un irrigioimemo . . .. r’ATi/orx»»*—#T À I TM ^ rfAll-a i^k'i i 


Itimi j-. _ calo non può essere dato. ooverno è tenuto da precisi rapporti interni del- sera. Jacquet respinge 

151 sbalorditivo ab g. jjg Caro” • »- j- - ,1 la coalizione al potere si ag- accusa. Egli pero da not 

NfP°r3H ™|„? homo infam Vto3o5mto Ih? giungeva alle innumerevoli che. nel corno della pemy 

Finchiesta giudiziaria sulla altre. Un incidente sorto du- zione opcnala tre giorni 

voli ottenuti nei ^orte di Wilma aiontesi e la rante il sequestro del numero alla .sede dell Express e 


ganizzazione rapporti fra Pavone. Monta- lose connivenze che noti pre- le origini del 

munista e capace g Piccioni ed altri non giudicati hanno potuto sta- sto. Si era a 


irandi lotte. hanno alcun punto in comu- bilire con ambienti e per-lche Jacquet fo 

ia studiare an “^ne. E’ chiaro, però, che i due'sene molto «autorevoli»’, 'delle indiscrezioni 


organizzazioni. Se vi e an¬ 
cora una debolezza, essa ri¬ 
guarda il consolidamento or¬ 
ganizzativo e ideologico dei 
Partito, la piena capacità di 
rendere permanenti e di tra¬ 
durre sul piano organizzativo 
: risultati delle. lotte. 

Compiti particolari — pro¬ 
segue il ^gretario ^nerale 
del PCI. tra la massima at-j 
ienzione dei congressisti — 
.stanno dinanzi al partito nel 
Mezzogiorno e a Napoli in 
specie: Porga nizzazione napo¬ 
letana è organizzazione-guida, | 
nel Mezzogiorno, di tutto il 
movimento democratico e po¬ 
polare. Per questo è necessa¬ 
rio porre attenzione , ai pro¬ 
blemi specifici della organiz¬ 
zazione, per questo è neces- 
.sario un indirizzo particolare 
del lavoro politico. I comunì- 
.>ti napoletani hanno del resto 
dimostrato di comprendere 
questa loro particolare fun¬ 
zione quando hanno lancia¬ 
to la parola d'ordine di riu- 
-icire ad avere, a Napoli, altri 
100 mila lavoratori occupati 
in prevalenza neirattìrità in¬ 
dustriale: è questa una • pa¬ 
rola d'ordine generale contro 
la decadenza del Paese nel 
-SUO complesso, ma è anche 
espressione particolare della 
•oUtica che i comunisti napo- 


’E^prcsl era'‘M- Tà’ scoperta una .uà lettera. Frani ^lorno'Tì s 1 Ìenz!: 

:1 nuovo conl.-a-con la qu.ale nel febbraio frajicr.^e Si vo- ad una cn=i irnm^ia^^^^ 5 ^ tratta. ài-gruppi di ritenuto dover 05 

allora sospettato .scori:<. egli dava il suo con- Ho? uomini e di donne di diffe- che una timida 

foiose la fonte .senso alla pubblicazione, .sol- renti strati sociali, che ven- sia alle notizie ri 

rezioni sul rap- to forma di artìcoli, delle degli esteri jwr il lU^ti- da Pleven contro 1 Expre.^ pono a Gineura per chiedere imminente conc 
conclu.iiioni cui era perveiiu- ficaio .«ospito che egli pa.- ^r scoprire 1 responèabili pj ministri degli esteri di ado- patto balcanico, s 


vo per portare la Jugoslavia 
Uno degli aspetti più emo- più vicina ai pi ani della 
:i della conferenza è dato NATO e della CED », 
questi giorni dal continuo Palazzo Chigi ha intanto 
fluire di delegazioni di cit- ieri osservato il suo terzo 
din! prorenicnti dalla Fron- giorno dì silenzio e non ha 
3. Si tratta . di- gruppi di ritenuto dover opporre nean- 
imini c di donne di diffe- che una timida precisazione 
nfi strati sociali, che ven- sia alle notizie riguardanti la 
»no_ a Ginevra per chiedere imminente conclusione del 
ministri degli esteri di ado- patto balcanico, sia^lle indi' 


IONE D’IT 



LTntcraulMiale di Mitaa* ha vfata il caaiplaaato Hallaaa aaaalafa di calda, eaa aa paata di 


attribuivano a lui il parere 
che nel Viet Nam esistevano 
« le condizioni generali fa¬ 
vorevoli alle trattative con 
l’avversario e che il contatto 
con quest'ultimo dovrebbe 
essere ricercato immediata¬ 
mente >». ' 

Qualche giorno dopo, però. 
Jacquet emise un comunica¬ 
to ufficiale, precisando che 
il contenuto di quegli artico¬ 
li « impegnava solo la dire¬ 
zione del giornale >• e che es.si 
non rappresentavano « nè le 
sue conclusioni personali, nè 
quelle del governo». Era ap- 
appunto su questa falsa 
smentita che sì basavano ieri 
le v'oci secondo le quali era 
sua la paternità delle più re¬ 
centi indiscrezioni. Nella sua 
lettera Jacquet precisa che 
le sue dimissioni dipendono 
unicamente da quel primo e- 
pisodio, il quale rende im¬ 
possibile la sua permanenza 
al potere. 

Già nel novembre dello 
scorso anno, Jacquet aveva 



vaateffd* nll» Jareatas. Nella fata, da daistra. ia piedi: Lareasl. NesH. Anaaaa, Fattori, approvato il contenuto delle 
filtratomi. Macia; aacaaeUti: Neri. Zatobatti, Gbenl. Bania. Gtovaaalal. Mancana della far- dichiarazioni fatte dal presi- 

toiiita- ttff Tlainail, Sfeaglnd a Njrera dente Ho Chi Min a un gior- 


Messaggio dì Hoo Tse-dun agli indiani del Sud Africo 

La Cina appoggia ia lotta (ielle popolazioni sud • africane contro il razzismo di Malan 

nazionalità non bianche dellX'nione sad-africana, 3Ian 
Tse-dan dichiara di « appoggiare pienamente le popolationi 
non bianche del Sud-.Africa (indiani, altri asiatici e afri¬ 
cani), nella loro giusta azione per i diritti democtaUci e 
contro la discriminazione e l’oppressione razafaUea. Il mes¬ 
saggio angnra alla conferenza < saccesso nella cassa della 
nnità degli indiani e di tutte le poptdacioni del Sad-.4frica. 
sia bianche che non bianche, per la pace, la libertà, la de¬ 
mocrazia e il progresso ». 

L’aagnrio dì Mao Tse-don è stato inviato in segnilo a 
ima richiesta indirizzatagli dalla segreteria onorai del 
Congresso, nella quale gli indiani del Sud-.Afrka scriveva¬ 
no: « Ringratiamo il governo e Q popolo del vostro glande 
paese, per l’appoggio dato alla nostra cassa. Teniama in 
grande conto la vostra posizione: essa accresce le ^eraaze 
di eliminare i mali dell’imperialismo, da cat i popoli di qae- 

_ sto grande continente sono tennti in soggezione e miseria». 

PECHINO. 3t. — A nome del popolo cinese, Mao Tse- Xo scambio di messaggi testfanonia. da nn lata In soli- 
dnn ha inviato nn messaggio di angari al Congresso degli darietà del popolo cinese verso i po p o l i c a l anlali a p pre s i, 
indiani del Snd-Aftrica, rànlto in qnesti giorni in eaofe- dall’altro il prestigio e l’antorità a cnl la 4navn Cten è salita 
renza per disentere i n m todi di lotta contro la politica raz- nella coscienza di quei popoli. 

mista condotta dal coverm» di MaUn nei coafrontE ielle FRANCO .i 
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« L’UNITA» n DEL LUNEDI» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacfà di Roma 


Telefono diretto 
numero 685.869 


U GRAND E CONGIURA CONTRO I CONSUMATORI 

Si mìnaceia un aumento 

del prezzo del pan e “bloccato,, 

La manovra dell’Associazione panilicatori, mentre si riunisce il 
Gomitato prezzi - Da L. 122 a 140 il chilo? ■ Profitti incalcolabiii 


La Brande congiura conlro ino era inevitabile -- pei poi 

attiibuiie ad c.sse la causa 
dell’aumento dei pie//o flel 
pane, (la tempo vai’lie””ia- 
to. Il Kiuoco-, come si vede, è 
e-.tremamente .semplice e in¬ 
genuo; ma non ci è sembrat,o 
inopportuno illustrarlo giac¬ 
ché, in definitiva, dii dovreb¬ 
be .scontarne le conseguenze 
sono i consumatori, costretti 
a pagare il pane di più, e i 
panettieri, i quali dovrebbero 
rinunciare agii aumenti di sa¬ 
lario già concordali e ad ogni 
miglioramento delle paghe. 

Se voltiamo pagina e diamo 
uno .sguardo aeli utili dei 
gros.si panificatori ci accorge¬ 
remo ancora meglio come la 
loro pretc.sa sia assolutamen¬ 
te ingiustificata. 

Pos.siamo concooid.'iie con i 
fornai per quel die concerne 
i gravami intollerabili del fi¬ 
sco o gli oneri innumerevoli 
ctie derivano dagli indirizzi 
ufficiali di politica economica, 
ma non è per que.sto che le 
colpe del governo e del Co 
mune debbono ricadere .sui 
consumatori e sui panettieri, 
mentre è certo die i gruppi 
più cospicui di panificatori 
riescono ugualmente ad assi¬ 
curarsi lucri notevoli. So è 
vero, d’altra parte, die osi 
ste un prezzo ufficiate del jia- 
ne, che si riferisce a quello 
di qualità più scadente, è nn 
che vero che rinianc uno .sfo¬ 
go incontrollabile per quel 
die eoncerne il pane d'altra 
qualità, da quello piuma a 
quello di lusso. Clii stabilisce 
il prezzo di questi tipi di pa¬ 
ne? Nessuno può dirlo con 
esatte//a; si sa clic i prezzi, 
per il pane non «liloccato». li 
fis.sa il panificatore nella mi¬ 
sura che più gli aggrada, e 
liasta fare un giro nelle ri¬ 
vendite por lendersene conto. 
.Stabilire una media è diffici¬ 
le, por non dire die è impos¬ 
sibile; in alcune rivendite si 
trova pane a 170 lire il chilo, 
in ■ nitro, analoghi tipi di pa¬ 
ne vengono venduti anche a 
200 o più tire il diito. Questa 
iliversità, naturalmente, non 
dipende c.sscnziaimciite dai 
iivenditoii, ma dai grossi pa- 
niikatori die dominano il 
mercato e fissano i prezzi, a 
toro piacimento. Qui vanno 
ricercati i profitti'più olev.-lti 
e mono controllabili, tenendo 
tinello conto dot fatto che. in 
determinate zone eletta città, 
il pane di lusso assorbe oltre 
il 7.1 per conto delle vemlile. 
assicurando ai grossi panifi¬ 
catori profitti incalcolabili, 
ma certamente non inferiori 
a ti.OOO lire il ({Uintale. 

E che dire poi dei grissini, 
il cui costo di produzione non 
supera le 20H lire il chilo e 
vengono venduti a lire il 


consumatori sta enti andò 
decisamente in una fase più 
aspra. Abbiamo visto di le- 
ccnte aumentare i prezzi al 
minuto della carne, della flui¬ 
ta, con oscillazioni che varia¬ 
no, per la grande varietà del 
mercato romano, dalle dicci 
alle cinquanta lire. Giungia¬ 
mo adesso all’aumento del 
prezzo del genere più ele¬ 
mentare, il pane, che sembra 
già concordato tra i grossi 
panificatori c le autorità pre¬ 
fettizio. Proprio per domani è 
annunciata la riunione in pre- 
fettuia del Comitato dei prez¬ 
zi c .SI ha notizia che mollo 
pi obabilmento questa riunio¬ 
ne prenderà in esame la que¬ 
stione e deciderà di « conce¬ 
dere » graziosamente ai pani¬ 
ficatori l'aumento del prezzo 
anche del pane dt cmalità 
meno pregiata, quello che. in 
obbedienza ad elementari cri¬ 
teri di opportunità, dovrebbe 
rimanere bloccato alle attuali 
122 lire il chilo. Si sa già, a 
questo proposito che i panifi¬ 
catori avrebbero chiesto che 
il pane «bloccato» sia aumen¬ 
tato a 140 lire il cliilo! 

Come si vede, .si tratta pro¬ 
prio di un nuovo tempo della 
congiura, rivolta, in questa 
occasione, proprio contro la 
parte più misera della popo¬ 
lazione, quella dei quartieri 
più lontani dal centro, quella 
«ielle borgate, dove il consu¬ 
mo del pane «bloccato» giun¬ 
ge a percentuali considerevo¬ 
li, c anche contro quella gran 
parte di con.sumatori, che, 
pur vivendo al centro, prefe¬ 
riscono rinunciare al pane 
imi pregiato per risparmiare. 

C‘è una giustificazione nel¬ 
la richiesta dei panificatori? 

E’ opportuno a questo propo¬ 
sito. chiarire brevemente il 
goffo tentativo ilei grossi pa¬ 
nificatori di lovesciare sulle 
spalle dei panettieri la re¬ 
sponsabilità doU’aumento del 
ptozzo del pane, che sarebbe 
determinato dalla pies.sante 
richiesta di miglioramenti sa¬ 
lariali. In realtà, come vedre¬ 
mo. i grossi panificatori godo¬ 
no di un margine notevole di 
guadagni, tale da consentire 
i’accogiimento delle richieste 
dei lavorattori senza che ciò 
rappresenti un serio pericijlo 
per i bilanci delle azicni 
D’altra parte, 120 fornai ave¬ 
vano già .stipulato con ì pro¬ 
pri dipendenti raiimonto del 
salano, e non avevano, a ca¬ 
giono di ciò, chiesto di au¬ 
mentare il prezzo del pane. 

Lo reclama rAssocinzionc dei 
panificatori, dopo avere im¬ 
posto ai propri associati di 
sospendere la corresponsione 
degli acconti concordati! Que¬ 
sta contraddizione polreblie 
appaine iiicomprensibilc .i • 

non si considerasse che il voi-1• 
Infaccia dei grossi panificato¬ 
ri doveva .servire a provocale 
nuove azioni sindacali — co¬ 


la sua intenzione, l’aumento 
del lirezzo del pane. 

O SI crede veramente che 
possa continu.irc ancora indi¬ 
sturbata la grande congiura 
coutil) ! ( onsiimatoi I? 

g. i. 


La. salma di Pio X 
a S. Maria Maggiore 

Lu sulmu di Pio X, sanliflcuto 
Icil l'altro dal Pontefice, è stata 
recata ieri jKimerlgglo tn corteo, 
dalla liaslllca di San Plctio alla 
iMislllCa di Santa Marta Maggio¬ 
re. su una berlina comunale ap- 
posltaiiioiite trasfoimata e de¬ 
corata con gruppi floreali (cal¬ 
le c garofani biuncht) e trainata 
da tre pariglie di cavalli bian¬ 
chi inniitiite da iio.stlgllonl e |)a- 
Ihfieatcrl negli .storici costuint 
capttoltiii 

fi Corteo, partito alle 17,30. ha 
raggiunto la tiasillcu di Santa 
Marta Maggiore olle 20.30 dopo 
a\er ultraversato via della Con- 
ciltuz.lone il corso Vlllorlo. via 
IV N'oveiiilire. ria Nazionale, via 
Agf)siino iJe Prctis. cliluso ut 
normale transito del \c4coll e 
del iiedoiii. come tutto lo altre 
strade dcl centro della città. An¬ 
che Il .servizio autofltotranvlarlo 
dell’AT.AC è rimasto bloccato In 
tutto 1! centro c nel (|Uiirtlerl 
ndtucentl 


PRIMA DOMENICA AL MARE 



Due immacinl della prima uscita domenicale verso le spiagge di Koma. Quella in alto inqua¬ 
dra uno dèi rarissimi, quasi Introvabili tratti di arenile non occupati dagli stabilimenti di 
Osila. Nella seconda foto, scattata sempre al I-ido, l’obiettivo iia culto ire graziose fanciulle 

al loro primo bagno di sole della stagione 


LA DO.MENICA ELÌNESLA'I’A DA NUMEROSE E GRAVI SCIAGURE 


Tre morti a 
sulla Salarla 


causa df incidenti stradali 
e nei pressi di Fiumicino 


.Un vecchio ciclista travolto viene abbandonato in fin di vita dall'investitore — Investe una donna con 
la « vespa » e cadendo si frattura la base cranica — In gravissime condizioni una bimba di 7 anni 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Proposte degli inquilini per risolvere 

la gM Cstioiae dello stabile di P. Z ama 

Chicfta una rhinìone con i proprietari e le autorità -1 rumori dei motociclisti e 
il « senio unico » a vìa della Lupa • Gli sfrattati dell’Accademia delle belle arti 


Due 'nortiili seiagure della|clomotorc, letteralmente fraca.s- 


.stladii, le circo-stanze della qua 
le .--olii» ttittoiii H- itio.'ciute. sono 
avvenute nel tnido pomeiigglo 
(ti ieri. .'(Mila via Sibilarlo., alla 
alti'zza di'l km. 19,400 'edirai- 
lez/a de! km. 3li. 

Poco dopo Io ore 20, alcuni 
pii.'t.-anli iuinnu .worto iiella cu¬ 
netta. ai luto della strada il 
corpo (li un vecchio, che per¬ 
deva sangue da varie ferito. 
Accanto a lui vi era un ci- 


Non sappiamo con (|unli ar¬ 
gomenti il Comitato prezzi 
potrà actordare, se questa è 


Convocazione extra 
I cgmpijai dtsijBilt ditte sctiant 
per il icrTitio d'ordme e fli «Itrt 
lerTiti del Coii9re5ie ptOTincuIe. 
che Doa hiano pttlecipelo ette ria- 
nieni di leaerdi e di Jihito. iene 
conTcciti in redentiene mirtedt elle 
ore 18.33. 


PER SEUG GUU: AL CALDO DELL A CH I A' 

Due giovani sono annegati ieri 
nel mure di Ostia e di Fiumi cino 

Un liLSchcrino di appena diciatto anni, eoltn dii malore, 
è allogato sotto gli occhi teiiorizzati di (|naltro suoi amici 


Due giovani hanno penso ieri 
la vita annegando miseramen¬ 
te nelle acque dcl Luto di Ro¬ 
ma a Fiumicino. 

Per sfuggire al caldo, clic si 
inciiminiia a far .sentire in cit¬ 
ta, il giovane /MessaiKtro Lu¬ 
ciani, di Ib anni, abitante in 
via Appia Nuova 422, si e rc- 


pnssaggio che una delle gomme 
posicriori dclfauto era a terra. 
Il Bianeliini è immcdmtanirnlc 
sceso dalla iiiaechina cd c anda¬ 
to a vedere l'entità del guasto, 
(asciando incustodita la busta di 
CUOIO con il danaro sul sedile 
delt’aiitomobile Immed latamente 
qualcuno si è impadronito della 
cartella e si e dato alla fuga 


calo ieri a Fiumicino. Nei pres-j senz.i che ne l’Angelini ne il 

" ■ " militare che l’aveva avvertilo se 


SI dello stabilimento « Fata Ro¬ 
mana », verso le ore 16, il gu»- 
\riiiottu M è spogliato e si e 
gettato in ac(iua. Ma aveva 
fatto appena poche bracciate 
(he veniva visto dal bagninoli , 
del vicino .stabilimento dibat-' 
ter"! un attimo e poi .scompa¬ 
rire tra I flutti. 

Dopo pochi minuti di rirer- 
rlie » bagnini .stessi traevano a 
riva il Luciani ormai cada¬ 
vere. 

Netto stes.so tragico modo è 
deceduto il diciottenne Gualtie¬ 
ro Mottozzi, abitante in via 
Borromini, 13. Il Mottozzi si 
era recato in gita a O.stia con 
tre SUOI amici c la sorella di 
uno di questi. I giovani aveva¬ 
no preso in aflìtto una cabina 
allo stabilimento Vittoria; il 
primo a spogliarsi era il Mot- 
tozzi che con una breve rincor¬ 
sa SI gettava in acqua. 

I suoi amici però lo vedeva¬ 
no con raccapriccio dibattersi 


r.c .(ocorgfsscro 

Oltre .-illa somma d: lire sci- 
ce;itO(liCcimiI<i 'i* contanti, la 
cartella conteneva un libretto di 
assegni in bianco del Credito 
Sono in corso indagini 
per tentare di identificare ed ar- 
rcstare gl: sconosciuti malvi¬ 
venti 

Moflìfiche ai tlivìefi 
per ^lì aiiforarrì 

l'r.a nio.tilica ai.c recenti ilt- 
tjiofizior.: .sul traltic»* tiri ve: 
coll adibiti «t tra-.j'Orto di n.ei- 
ci c stata decictat.r ‘eri da. 
Sindaco. Mentre lì perimetro 
della ciltA entro i. quale il di¬ 
vieto dovTà «ver corso rimanr 


»(>.-.l(inzi(i!inente t;ivurlato, c sta¬ 
to deciso di eievare a due ron- 
nellutc c mezzo (a (lortutu ini- 
nimii degii autocarri i»cr I qua¬ 
li li tran.-ilo e proibito. L'na ino- 
dilica riguarda unctie rorario dei 
divieto, c.ie iivià vigore dalie il 
alle 14 e da'.Ie 17 aVf 21. oltre 
Cile (ler li (Kriodo ciie decorre 
dai I. giugno 19.74 ni 31 maggio 
dcl 19.7.7 

InoUie. nc.ie vit del Corso. 
Condotti e Due Macelli e nelle 
ville e pas-seggiatc (riibbllche. so¬ 
no permanentemente vietate t! 
transito e le .«oste ni veicoli mer¬ 
ci. ad eccezione di ((uelll con car¬ 
rozzeria chiusa (furgoni e giar¬ 
dinette) con portata massima ti¬ 
no a tonn. t. _ 

il 5 giugni Id festa 
ceirAr ma dei ca rabinieri 

Il -7 giugno, nella C-asemia del¬ 
la Legione -Allievi CarablniCrt in 
Via l.cgnann ,1. avrà luogo, alle 
ore 9.30. con I intervento d| alte 
autorità la celebrazione della 
Festa tìcil'.Armà. 


.s.'ito. Mt'iilre 1 p.'issanti .si ap- 
pre.slavano a por.gi'rc soccorso 
allo sventurato, evidentemente 
in fin di vita, sopraggiungova il 
signor Mario ‘ Salbacchi, abi¬ 
tante a Setrobagni, elle era in 
grado di ricono.scere il ferito 
per un suo vicino di casa, tale 
Giovanni Savoliiii. di 73 anni. 

Fermata una automobilu . di 
passaggio, il Salbacclii vi ada¬ 
giava il Savoliiii e Io accompa¬ 
gnava all'ospedale Policlinico, 
dove. però, il povero vecchio 
è giunto cadavere. Il Salbacchi 
ha r.ferito di aver regalato 
proprio potili giorni or sono 
il ciclomotore al Savoliiii. per 
permettergli di venire e Roma 
ad assistere alia (irocessione 
per la 'antitlcazione di Pio X. 
.A quanto è dato supporre, il 
Savoliii; è rimasto vittime di 
un investimento cd è stato ab¬ 
bandonato .sulla strada dell'igno- 
lo investitole. 

La donie-g.c.i Lelia De Ali- 
geli'. (li ;23 ami!, è riina>ta 
iieeL-si in mi iiicKiente strada¬ 
le. avvenuto al cliilomotru 36 
della Salaria, all'altezza del 
bivio di F.ira Sabi:ia. L.i ra¬ 
gazza stava .«-Ili .'ctlino po-sfe- 
riorc di una lambretta, pilritaia 
da Giuseppe Saveri, di 23 an¬ 
ni, abitante in vìa Carlo Botta 
n. 13, il quale è stato ricovera¬ 
to all'ospcrialo civile in os-'Cr- 
vnz;onc. 

Del faitn non .d cono-cono i 
particolar’. Secondo quanto 
giovane ha affanno-amento di¬ 
chiarato a; sanitari, la lam¬ 
bretta ha impiovvi.samcme 
.'l'ttato proiettando .sull.", via la 
ragazza, che c r'.ma-l.a iirri-'ia 
-ul colpo 

Nella -orata di ieri, verso le 
oro 20. è deceduto nll'o.spedale 
di San Camillo d giovane Ci¬ 
rillo Franzo, di ventitré anni, 
anch'egli v.ttima di un inci- 
de."te stradale. Nella svrata di 
sabato, alle ore 21,30. il Fran¬ 
zo ha investito in vna del Por¬ 
to di Fiumicino, mentre proce¬ 
deva in moto ve.spa, ima don¬ 
na che passava in bicicletta 
sulla stessa stra.ia. N'etl'inve- 
stimento. il Franzo ha per¬ 
duto rcquil.brio ed è caduto a 
sua vclta in terra, battendo la 
te£!ta con violenza al suolo. 
Trasportato all'ospcii.ale di San 
Camillo vi C'-a sl;ito r.eove- 
rato in osservazione, ma. nono¬ 
stante ogni cura, ha ce.ssato di 
vivete, senza aver ripreso co¬ 


noscenza. I-a donna, tale Amo- .stra e mimero.-se contu.sioni alla 


lia d'Avoiizo, di quarantadue 
anni, ha riportato soltanto lie- 
v.ssime e.scoriazioni. 

Altri gravis.simi- incidenti so¬ 
no avvenuti ieri. z\lle ore 11,30 
.sulta via Casiliiiti. airaltezza dei 
decimo eliiloinetro, un'automo¬ 
bile Ila investito la bambina 
Giu-seppiiia Dì Stclio, di sette 
unni, abitante in via del Frin¬ 
guello 4. La povera piccola 6 
stata ricoverata all’ospedale di 
San Giovanni .n gravissime 
condizioni. I sanitari si sono 
riservati la prognosi. 

La .signora Amclinda Rossi, 
di settanta anni, abitante in 
via Borsieri 2.5 è sfata inve¬ 
stito tlù un tram delia linea 
8 alle ore 17 di ieri in viale 
Giulio Cesare, aU’altezza del 
numero civico 51. 

La povera donna, .suliito «oc¬ 
corsa. è .stato trasportala alio 
ospedale di Santo Spirito, dove 
i sanitari le hanno nscontrato 
la frattura della clavicola de¬ 


testa. La signora Rossi è stata 
giudicata guaribile in venti 
giorni salvo complicazioni. 

Vittime di uno strano Inci- 
dpnte, (ivvcnuto.in viale Roma¬ 
nia. angolo via Tommaso Sal¬ 
vini. sono rimasti un motoci¬ 
clista e una domestica. Secondo 
quanto ha dich;Qrato il moto- 
ciclista Alfredo Manganiello. di 
18 anni, abitante in via Potcn 
za 3, mentre egli passava per 
via Romania, a bordo della mo 
to largata Roma 79927, la do¬ 
mestica .Amalia Bertolo.o di 30 
anni, abitante in via Giuditta 
Pasta, presso Giuseppe Bonelli 
attraversava sbadatamente la 
strada andando ad urlare con¬ 
tro la moto, che procedeva len¬ 
tamente. Nella caduta il gio¬ 
vane riportava la frattura della 
c'.ovicola, mentre la donna, 
avendo subito escoriazioni mul¬ 
tiple, è stata ricoverato in os¬ 
servazione. Il Man.ganicllo ne 
avrà per 23 giorn;. 


Ci scrivono gli sfollati allog¬ 
giati nel palazzo df piazza Za- 
ma 37, per precisare alcune que¬ 
stioni: 

« Nell’ormai lontano 1945 — 
es.sl dicono — lo .stabile fu re¬ 
quisito dal Commissariato al¬ 
loggi e assegnato a famiglie 
sfollate e sinistrate di Roma c 
dei paesi vicini. Molte famiglie 
furono fornite rii regolare de¬ 
creto di occupazione e altre no, 
ma ciò accadde in seguito ad 
accordi intercorsi tra il Com¬ 
missariato alloggi e la SACEP 
proprietaria del palazzo. 

Lo stabile era nel 1945 allo 
stato grezzo, e cioè esistevano 
soltanto le mura. Allo stesso 
stato si trova ora. E.sso è sprov¬ 
visto di acqua, perchè i cas.soni 
furono asportati dalla SACEP 
e trasferiti in un altro stabile 
di .'ua proprietà. Alcuni, clic 
erano in soprannumero, sono 
stati rinchiusi in una stanza del¬ 
la stabile di piazza Zuma. Gli 
infissi non sono stati .nai visti 
da noi ed è probabile die ab¬ 
biano fatto la stessa fine. Al¬ 
trettanto dicasi per le vasello 
da bagno, per le mattonelle e 
per la rubinetteria. 

Per quanto riguarda la possi¬ 
bilità delle famiglie che occu¬ 
pano il palazzo di trovarsi un 
altro alloggio, possiamo assicu¬ 
rare che tutti noi abbiamo par¬ 
tecipato ai concorsi indetti dal- 
V Istituto case popolari, dal- 
riNA-casa e daH’INCIS, ma 
senza alcun risultato. 

Dal 1950, paghiamo una pi¬ 
gione di lire 2.000 a vano ed 
abbiamo regolato anche gli ar¬ 
retrati dal ’45 al ’50 nella stes¬ 
sa misura. I proprietari della 
SACEP, però, hanno tentato di 
imporci degli affitti (ii lire 15 
mila, 20 mila o 30 mila mensili. 
Noi rispondemmo ollrendo ri¬ 
spettivamente lire 8 mila, 13 
mila e 18 mila, trattabili, ma a 
questa controfferta la SACEP 
nemmeno' rispo.se. Pas.sarono 
circa due mesi e trentasei fa¬ 
miglie. sulle ses.santa die oc¬ 
cupano lo stabile, accettarono 
le proposte dei proprietari; ma 
la SACEP non volle stilare i 
contratti di locazione, perdiè 
non avevano accettato tutte le 
sessanta famiglie. 

Noi inquilini proponiamo che 
si discuta l’argomento in un 
collo(|uio al quale partecipino 
una commissione dello stabile, 
le autorità- competenti, i pro¬ 
prietari e*'una rapprcs'chlanza 
dcl vostro spettabile giornale ». 


11 signor C. B., domicili'ato in 
via Ale.ssandro Cialdi, ripropo¬ 
ne l’annosa que.stione delle in¬ 
frazioni alle norme sul traffico. 

« E’ possibile che alcuni mo¬ 
tociclisti - scrive n slg. C. B. - 
debbano continuare a circolare 
con lo scappamento aperto e ad 
abbandonarsi a pazzesche velo¬ 
cità? E’ possibile che debba as¬ 
sistersi in diversi casi al sor¬ 
passo di veicoli dalla mano 
proibita e che talvolta si faccia 
uso di fari abbaglianti? Queste 
infrazioni sono soprattutto co¬ 
muni nelle strade periferiche. 
Nel mio quartiere, per esempio, 
si as.sistc niente meno che alle 
esercitazioni di uno scatenato 
che, in posizione di corsa, con 
tanto di numero sul manubrio 
(per la cronaca il n. 16) si eser¬ 


cita per ore e 
elevatissime. 


ore a velocità 


Un’aura questione collegata 
al traffico viene segnalata dagli 
esercenti di via della Lupa; 

< 11 1. agosto 1953 — essi af¬ 
fermano — il Comune adottò 
il senso unico por via della Lu¬ 
pa, vietando la marcia da piaz¬ 
za Borghese a via dei Prefet¬ 
ti. Tale provvedimento risultò 
inopportuno, perchè venne a 
chiudere Tunica via di accesso 
ai veicoli provenienti da Bor¬ 
go-Prati e diretti a piazza Fi¬ 
renze, e controproducente, per¬ 
chè costringe i veicoli a fare 
lunghi giri alla ricerca della 
strada che li porti a piazza Fi¬ 
renze, congestionando ancora di 
più il traffico, con una circola¬ 
zione fittizia e inutile. 

I negozianti della zona pre¬ 
sentarono al competente ufficio 
del Comune una petizione, chie¬ 
dendo c.lie, per lo meno, si in¬ 
vertisse il divieto di transito, 
lasciando vìa libera da piazza 


Borghese a via dei Prefetti, dato 
die nella opposta direzione vi 
sono oltre strade con percorso 
consentito. A distanza di dicci 
mesi, però, nonostante le assi¬ 
curazioni verbali ricevute, le 
cose sono rimaste completamen¬ 
te immutate ». 


Alcune famiglie di impiegati 
e custodi, alloggiate con rego¬ 
lare autorizzazione nei locali 
dell’Accademia di Belle Arti 
ci hanno inviato copia di una 
lettera inviata al Presidente del 
Senato Merzagora, al ininistio 
della P, I. per rendere noto che 
il presidente dell’Accademia, 
d.c. Coschi, ila intimato loro lo 
sfratto, dovendosi rimodernare 
l’Istituto. . Come faremo — si 
chiedono gli .scriventi — ad af¬ 
frontare un fitto mensile elle .si 
aggirerà tra le 25 e lo 35 mil.i 
lire, con uno stipendio di 35-411 
mila lire, quale noi percepia¬ 
mo? Il sen. Ceschi non si ren¬ 
de conto di tale situazione »? 


SCONCERTANTE DENUNCIA DI UNA GIOVANE 


Kailìnala di nn milione 

iliil fralello in pieno giorno 


L' epìlogo Di UN CASO INTRICATO 


Il pellegiiio “aggredito» 
dena aiìlato per sinala zloge 

\ eiiiito a «livorhio con un conoscente aveva 
avuto ia peggio ed era finito ail^rspedalc 


IL GIORNO 

Osti, lunedi. 31 maggio i lóu- 
2151: San Lelicr 11 sole Sorge al¬ 
le 4.'»i e tramonta alle 20 

. . • — Bollettino meteorologica. Tci.i- 

un attimo, gridare aiuto ^ _Poi|ptfatura di :cri; minima 13.5. 


scomparire. Solo dopo mezz’ora 
i bagnini ripescavano il giova¬ 
notto, ormai cadavere. 

Rubino da una macchina 
una borsa con 600.000 lire 

Approfittando del fatto che la 
gomma di un'automobile si era 
agonfiata (non è accertato, in¬ 
fatti, se siano stati proprio i 
ladri a sgonfiarla). Ignoti mal¬ 
viventi hanno fatto un grosso 
colpo ai danni del signor Gu¬ 
glielmo Angelini, abitante m via 
di porta Angelica 63. impiegato 

L’Angclini. verso le ore n.55 
di sabato scoreo, ha incassato un 
assegno di lire 710 000 presso i» 
agenzia n. 19 del Credito taliano. 
in piazza Mazzini. Dopo aver 
consegnato lire centomila alla 
sua segretaria, l'impiegato ha 
ripOEto il resto della sornma in 
una busta di cuoio ed è salito 
sulla sua automobile. Mentre si 
accingeva a partire, però, è sta- 
gg avvisato da un militare di 


massima 24,7. Cielo sereno, si 
prevede aumento di nii\olo«i!à 
nel pomeriggio 

/ISIBILE E ASCOLTATILE 

Team - Tcresina. al Piran¬ 
dello; Keeital di Paolo BoTlH>nl 
ai Commedianti 
- Cinema - Odio implacabile al 
Volturno; Moultn rouge all'Adria- 
clne: Terza liceo all'Alc>one. 
Appio. Savoia: Il massacro di 
Fort Apache al Capitol; Giulio 
Cesare al Delle Vittorie. Foglia¬ 
no; Gli eroi delt'Artidc al Fla¬ 
minio; Un giorno in Pretura al- 
l'Ins. Platino: Sadko al Manzoni, 
Tirreno; Musoduro al Metropo¬ 
litan; Pane amore e fantasia al 
Novocine; Paradiso del capitano 
Halland aU'Odescalchi; Dtx-u- 
mentali internazionali al Plane¬ 
tario; Contrattacco al Rialto; 
Anni diffielll al Rubino; Prima 
del dilusno allo Splendore: Il fo¬ 
restiero al Trevi. 

Z.S1EMBLEE E COnFCRENZt 
— All'Unisersita Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), domani 


P ! € r O L A 
C n O X A CA 


1 giugno, parleranno: alle ore 
18. ring. Renato Brugner, «lei 
C.D. deirO.P.R.. su: «La pro¬ 
prietà rurale nello Stato libera¬ 
le »; ed alle ore 19.15. Il profes¬ 
sore Antonio M. Colini. Diretto¬ 
re dei Musei Comunali, che pro¬ 
seguirà Il suo « Corso di topo¬ 
grafia Romana », illustrato da 
proiezioni Ingresso libero. 

NIOSTRE 

— Ats. Stampa Estera (v. delia 
Mercede 54) • Si chiude oggi la 
mostra dei pittori australiani 
Albert TueXer c Sidney Nolaji, 

— AceademU di Francia (Villa 
Medici! - Si chiude oggi l'espo- 
siztone annuale ■ delFAccademla 
di Francia. Orarlo ore to-ts. 

FESTE E TRATTENIMENTI 

— Amici di Cesici Sani'Angci» 
(Castel S. Angeloi - Questa sera 
alle ore 21. Il Piccolo Teatro di¬ 
retto da Vanna Coiman dar A «Il 
giro del mondo ». tre alti dt C.G. 
Viola. 

VENDITA PEONI 

IJI « Cassa di Risparmio di Ro¬ 


ma — Sezione Pegno - nei gior¬ 
ni di martedì 1 e \enerdl 4 giu¬ 
gno 1954 alle ore 13.30 i>orra in! 
vendila all’asta pubblica in piai-! 
za dei Pellegrini n 35 gli oggetti | 
preziosi e giovedì 3 giugno 1954 
gli oggetti non preziosi relativi 
a: pegni con scadenza a set.me¬ 
si. costituiti anteriormente al 4 
novembre 1353: pegni con sca¬ 
denza a tre mesi, costituiti an¬ 
teriormente al 4 febbraio 1934 
non nacattati nei termini di 
legge ». 

COMUNICATO ENAL 

— Due ealaale marine sulla ri¬ 
viera adrtatica. a Cesenatico dal 
1. al 3 d luglio e a Riccione dai 
IO luglio all’8 agosto sono state 
organizzate dalTEnal. Possono 
paneetparvt 1 bambini dai sei 
al dodici anni. , 

GITE 

— na Roma a Pisa un treno tu¬ 
ristico è stato organizzato per 
domenica prossima dalle Ferro¬ 
vie dello Stato tn occasione del 
tradizionale « Gioco del Ponte ». 
Partenza alle 6.30 e ritorno alle 
ao.ZS. Prezzo di terza classe: 
2000 senza pranzo e X6S0 con 
pranzo. Biglietti allo sportello 5 
della stazione dalle 7 di oggi alle 
14 (U sabato. 


.■\l)l>:.imo (lato notizia, iicl- 
la ;i ’-:ra edizione di ieri, della 
ni;-terio';i jiggre.-sioiie dcil.i 
quali* -arebbe rimasto viti ili.a 
Un giovane pellegrint». Come 
i nostri lettori ricorderanno, 
tale Franre.«co Fantozzi, di an¬ 
ni ventitré, da Rieti. .<i c pre¬ 
sentato .s'ibaio .sera, poco dopo 
la niczzain*tte. alTospcdale di 
Santo Spirito, pesto e pian¬ 
gente. Dopo essere sfato inc- 
dicatv» è -lato invitato .a ri¬ 
ferire quanto gli era accaduto 
al posto di pS. od ha :iarrato 
(Il e.-scrc st.ato aggredito da 
un uomo e da una donna chi*, 
dopi» averlo lenipesfato di pu¬ 
gni. -i -arobbero ,allc»ntanaii 
COTI il «uo portafogli, lascian¬ 
dogli in cambio un invollp 
contenen;e oggetli di vc.-tiario 
u-ati 

ScTionchè. il racconto del 
giovane Fantozzi, giunto nel¬ 
la no-'tra città per prendere 
parte alia manifestazione re¬ 
ligiosa per la icintificaztone di 
Pio X, c risultato assai con- 
traddittoiio e poco ciJnvin- 
conte, co-icchè il commissa¬ 
riato lì; Sanl'Eii.stacchio ha 
iniziato delle indagini per ac¬ 
certare i fatti. . 

Ieri, dopo le prime itidagim. 
(7 idato re-o noto che il Fan-j 
t zzi non è stato aggredito a 
«Ciipo di rapina da un uomo 
e da una donna sconosciuii. 
ma è venuto a diverbio con 
il manovale .Alberto Lepri, di 
trenta.sctte anni, abitante con 
il Fàntozzi nelTalbcrgo Lunet¬ 
ta, Passati a vie di fatto, il 
Lepri aveva avuto ragione del 
giovane pellegrino, che, mal- 
ci’r.cio. aveva dovuto ricorrere 
alle cure de; sanitari. 

In quanto al portafogli, che 
sarebbe .«tato sottratto al Fan¬ 
tozzi. è stato ritrovato per la 
■strada da un vigile notturno, 
che l'ha resituito al proprie¬ 
tario. Questi, però, .sostiene che 
dal portafogli mancano lire 
BumcÙcimila. 


Coinimq’ie. mentre il Lepri! 
L .'tata fcrin-T’o per accerta- 
ment'. il gia\ane pellegrino di 
R'.ei; è .-lat'» denunciato per 
-imiilazione .ii reato. 


Assemblea della Cassa 
vecchiaia dei panettieri 

Quc»Ia sera. alle ore 18, 
r.oi locali della Camera dei 
Lavoro si terrà un’assemblea 
.straordinaria dei Soci della Cas¬ 
sa v(?cchiaia dei panettieri jjcr 
approvare le nuove modifiche 
apportale allo Statuto Sociale. 
Avrà luogo anche l'assemblea ge¬ 
nerale dei Soci della Cassa Ferie 
per approvare il Bilancio Con¬ 
sultivo ai 31 marzo 1954. 


COMUcXlCAXO 

Per il V Congrc.sso della 

Federazione provinciale ili 

Roma del P.C.I. (3. 4, -ì. 6 
giugno 1934) 

Le Sezioni di Roma possono 
ritirare le deleghe loro spet¬ 
tanti a partire da oggi, al¬ 
le ore 17, presso la Commis¬ 
sione di organizzazione della 
Federazione. 

Le deleghe saranno conse¬ 
gnate solo ai compagni ap¬ 
positamente incarirati e nin¬ 
niti di lettera della Sezione 
che II autorizza a ritirarle. 

« • B 

Le Sezioni possono ritirare 
presso la Commissione di or¬ 
ganizzazione della Federazione 
gli inviti loro assegnati. I.a 
consegna dei biglietti d'invi- 
lo avverrà dietro presentazio¬ 
ne degli elenchi richiesti a 
suo tempo. 

* • • 

I compagni delegali che in¬ 
tendono prendere i loro pa¬ 
sti durante il Congresso pres¬ 
so le apposite mense debbo¬ 
no prenotarsi presso i com¬ 
pagni incaricati in Federa¬ 
zione. 

• • • 

Gli amministratori delle Se¬ 
zioni sono convocati per og¬ 
gi alle ore *18.30 in Fede¬ 
razione per completare i ver- 
samenti della sottoscrizione 
per 11 V Congresso, 

L,\ segreteri.t 


Di una rapina in pieno gior¬ 
no è rima.sta vittima la venti¬ 
treenne Luisa Managò, secondo 
quanto la stc.ssa ha dichiarato 
ai .sanitari clell’ospedale S. Gio¬ 
vanni, dove è stata medicala, 
dopo il fatto, per varie esco- 
lia/ioni al viso. La rapina sa¬ 
rebbe avvenuta all’angolo tra 
via Tuscolana e via Aosta, 
pochi minuti dopo che la don¬ 
na avera ricevuto Tanticipo 
por la vendita di un locale, 
il cui ammontare sfiorava il 
milione di lire. 

Luisa Managò, abitante in 
via Tenuta S. Agata 18. stava 
da tempo contrattando la ven- 
riita di un locale, e ieri .si sa¬ 
rebbe dovuta recare nei pres- 
.-i d' via Tuscolana per riti¬ 
rate Un primo versamento, 
relativo alla vendita. Della 
cosa era . venuto a conoscen- 
•za" iT frùtello, il quale, in 
compagnia di un amico, iden- 
lincatd-'pèt fhle 'Vittoriò Bot¬ 
ta, ha affiontato. alle 17,30 di 
ieri, la morella. Evidentemente 
— a quanto ha dichiarato la 
ragazza — il fratello e l’ami¬ 
co T-'ivcvano seguita, e solo 
quando hanno avuto la cer¬ 
tezza che ella aveva ritirato 
l’anticipo sono passati all’azio¬ 
ne. Postisi bruscamente di¬ 
nanzi alla donna. Thanno ag¬ 
gredita, colpendola ripetuta- 
mente con i pugni serrati, tan¬ 
to da lasciarla a terra priva 
di -sen.si. Quando Luisa è rin¬ 
venuta non ha più trovato la 
bor.setta. che conteneva il mi- 
iionc. incassato poco prima. 

La pol'zia ha iniziato le in 
dagini .«ul fatto, che afpparc 
molto .«ingoiare anche se ve- 
ro.similc. Sorprende, infatti 
che nel pieno pomeriggio del¬ 
la domenica, in un quarfìera 
affoiiato. nessuno abbia assi¬ 
stito alla clamorosa aggressio¬ 
ne c sia intervenuto in aiuto 
delia malcapitata. L'Inchiesta 
che è stata iniziata, potrà, 
tuttavia, stabilire rapidamente 
se la denuncia della donna co-r 
risponde a verità. 


Riuntone tfei segretari 
(felle cellule aziendali 

Questa sera, alle ore 18.30. nei 
locali della sezione comunista di 
Ponte Panonc, avrà luogo Tan- 
nunciata riunione straordinaria 
dei segretari delle cellule azien- 
jda;! delle industrie e del trasporti, 
per discutere i compili del comu¬ 
nisti nella battaglia salariale. 

Alla riunione parteciperà il com- 
jpagno Otello Nannuzzi. vicesegre- 
[ tarlo della Federazione romana 
dcl P.C.I. 


2 g ugno e p^r I lirari d.d V. Co".- 
grcfcso delli l’tJcraz.rvie roimia. Li 
r.uaìoai si terranno pr»■^■(o le seg'jtn': 
Sedi: I. © IV. Sfllore Q I*. rar.oac. II. 
z P. Mjijijiore. III. a Ital.i, a T,- 
stauio allo ore 19.30. S; raccomaaL 
la prosonra urjdit; toamn-.ca:'.©.';: 

0 f.t’ru di mitcrialo iniporlante. 


IN VIA VILLA DEI GORDIANI 


Un operaio precipita 
da 6 metri di oltezza 


Un altro operaio è TlmMto vlt- 
timA di un grave Incidente sul 
lavoro a causa deilA cattUva qua¬ 
lità del materiAie impiegato per 
costruire passerelle e sostegni 
nel cantieri. SI tratta del qua* 
ranteduenne Guglielmo Bancht- 
nL abitante in via Plansano 09. 
Il quale, nella maUlnata dt lerL 
era occupato nel cantiere edile 
di via Villa del OotdianL lotto 
7. .Mie ore 10.50. 11 BUndUnt è 
salito su una pasecreila di legno 
per smontare la linea elettrica; 
purtroppo, però, uno dei pali dj 
sostegno della passerella ò crol¬ 
lato • Il povero operalo è pred. 
pltato al suolo dall’altezza dt 
sei metri. 

Soccorso dai suoi compagiU dt 


lavoro e trasportato al Policlini¬ 
co. il Bianchini è stato giudi¬ 
cato guarltàte in cinquanta glor- 
nL L'operalo ha riportato la 
frattura <11 alcune costole, gra¬ 
vissime contusioni in tutto 11 
corpo e ia probabile frattura del 
parietale destro. 


— Uatvcrtttà popetare. Sunne» 
per chiudersi le iscrizioni per 
U giù in Austria e per le visi¬ 
te a Palazzo Madama, che sarà 
iUustrato <U1 sen. Alberti (2 giu¬ 
gno); all’istituto per poliomie¬ 
litici di Aricela (9 giugno) e al 
museo teatrale tn via del Suda¬ 
rlo illustrato da Giuseppe Luon- 
go (11 giugno). Rivolgersi alla 
segreteria dalle 17,30 atlc 19.3U 
dei giorni tenall. 


Convocazioni di Partito 

statili; Ovapaga: cda.-Ti:* p:«- 

(.a a.'- a,!» *:« |; 

Tnlitih aalilaili; O-xp;;:! ét! r«- 
a’.U'-» »!. «inva;» -i ani: a:> 15,30 

•jj 

Titlt le icziaai piiiii* mtUlaaea- 
te in Ftieriticae sella serata ii 
fer ritirare arfeale Dtteria!t alaapa. 

Bespsasafeìli 4el Itrara ii aasu: U 

(h» 1 -.l.'i» .).••((;•« a(«r l3>:» 

' r; r»i V t*m a ra»*i 4 e’l'ittrr.-i 

Assemblea delle cellule 
dei pubblici dipendenti 

Desili, alle an 19 «: terrà se!li 
Vj-j» ira Cvo'.l-.iiTi» 5'.) 'a 

a.»*»aV.ra i. ;a:!i i rivapifs: ielle «*:- 
•!» paV’.'.-e; i.^nieo;» (sUUi;. 

r: .^xtelejraloaic:!. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Ofp alle srt 19 a Fatn Lsnte:!; 
.•iva ««« Ari aejreUrl Sé. cireriL 

Opi alle ars tàJO a TrsiKr.* rc:»- 
•» A^'Je ra?. nfaric. 

flifi alla sr» 1539 :s FeA»mì«« r.-a- 
Kose resf. stsAesMKbL 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Titta la raifasutUi A* cimi» prrr- 
eoUM a n:-!rare TcesM la sMa fr*- 
naóale — T:a A; Tarts ArpsNsa T6 — 
a.- 9 eal,seia« aavrial* fer To^taareae 
reiafiva alle <•>!«■!« «l.'re, • fer '2 
l. «iSfM. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

•»Ti alla srt .19, U C»e;-a‘.« eserat'.v» 
yronaeiaie i taorseais eelia seA* A:' 
fiiria SooAaaioi 29. 

Daxaii alla srt 19 ( presiAeaa A: 
tatM le aezitsri M ?. BaeAaa^ai 29. 

PARTieiANI DELLA PACE 

Offi tatti i myanaMi alle 18.30 
arila vAe A: r.a Terre Aefeat-.aa 47. 

AMICI DELL'UNITA* 

Tabe le sa miai nrr.aa 3 res^aa- 
«a!>-2« • .lav; • r-o j'.i txpe^aì 

P'(%i p-r la A.(fjs.(.iT« a;;avA:8a.*.a Ad 


—Radio e TV__ 

PR0CIU.MM1 NAZIO.SALE — Cro 7. 

а. 13, 11. 2t).W. 23.13: l).J.":iI. 

rat.» — ;.13: Duiacn.ca »port - Jlj- 

б. tha li'1 ma!!.31 — 6,13: Canon; 

— 19.13: W.VWI G.ro c.cl'^tào (i. 
Jlal.i — 11: KiJ.u p.;: (a scoct 

— 11,30* Jlus.ca S'nfoa.ca — 12: 

C.'ODarho A'aliri tesipi — 12.13; 0'- 
ch.>l:a .\;<:eUi — 1.1,13: .WXIII tii- 
Ti) l.cl.>■.(<) A'Ita.1,.1 — 13.29: Al- 
I.JH 3i'j-(a!c — 11,13: (I.- 

ro J'Its'ii — H.2t)-14,'iO: 

1*(!I(» e biut'.o .uuitì sulle arti I.qu- 
Ml.v» - CM3ucho nius.tiii — Iti: Le 
op.aliali (li'ijli aliri — 115,13; Lei;o- 
at (li Iran»»'* — 10,30: • Veeth'!» 

9 :<*,» - \X.\I1I film a 

liaFa - Caaioni «fi ieri e J. (rjji — 
nrci; viKO eli l/tnilri — IS: 
Micrhe di Uieiaaa I!»l:ar!al — 
l^.'-’ó; X\XVII (i;ro «Sehv.'eo i'Its- 
Fi — l'.'lO: l'a.r,'rs;u nVraii u- 
ni'e Gujiiilaio Marco.n — !S,15: 

FrdÌTil .!c!;.i raaar.Ee nip.»’(ti3i — 

;').:;9; L‘appr(»J» — 20; ilus.ra Pi¬ 
perà — 20.10: — 21: 

tkt'ri in piv.rrr.fij - Cvnce.'lo A' 
mi.-rj cprriititi — 22: P(wta ae¬ 
rea — 22.1,7: filii mavealì fria- 
rei’ - .tr!,-« — 22.17 Orrhrslri \a- 
— 2.1.3'>: HaCea da hallo — 
21: riii-ne n.il.i’.e - Kurunolle. 

SEC0.MD0 PBOqRAMMl — Ore 
I3.:5'0, lì: G.orajii ral;o — 0; Il 
gora.) « il I-jaip-j — 19: l.j doajj e 
la casa — lU.-ÌO-ll; Kumanaa ece- 
E-gg.aio • I,a rue,; di 9.a > d; Jla- 
r.ao .M.)rdtii — 13; Orihe-ira Ceaie 

— 13.19: SXX'II Giro c-cl.s-.-co d. 
Iiai.a - CcuipIcM R..j!i, &a;:;o — 
11: II ro.iiag(r,.cc - 9.-ehrS!ra r'eg'i- 
r.a: — 14,;k): laJiton.jai *— 15.17: 
WàllI G.ro cioi'.M.eo d'lui.a - Caa- 
tauo l»a Corap.vjaoas d< ia chiawa 

— 17.39: Lo geaiaie del jazz - «taiig- 
g.o a • Fa-,s • Malkr — Ifi: Il to- 
5.}rf;;o - Coiccrto ia m.a.atura; so¬ 
prani .t.da Huvainiaa, p.aaisia O.or- 
•|.o Favarolta - Ojiaihas — 17: l.«- 
U ',0 a; nagy.or; di reafaaai — 
Is.13: XXXIIl fiÌM c.cJ.sr.co d'I'.a- 
I i - 0.-d.ofl d'arr:(o delia Firtare- 
Ce.^eaaUco - O.-ch.stra fragaa — 
15.»; .\Io;o pfrpet'ja — 19: C!a.ve 
aa'.ea — 10..’.0: I re d»! micrnfoao 
20.i:.é XWVII r,:ro ciriisliro dlU- 
1 a — 2i},30: M.cìt; la (jivrer.-fii: 

U «’gaore di Ireat'aaa-. la — 21: 
Mi«;aio (i'.rofii ia • L ".i .31 » d! F. 
Molaar - t! ierniiae: l’iliT». r.o‘..i 

— -2.3-2:1.30: .'-pir;»*.!»); . \ lu- 

JW-lte ». 
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IL CAMPlOHflTO DI CALCIO SI E COMCLDSO (Ufi flVBH’ BISOBMO DI UNA CODA) 








Il Mllon raggiunge la Fiorentina al terzo posto - il Napoli solo al quinto - Retrocede il Legnano - Spareggio fra Palermo, Udinese e Spai 

MA I PARTENO PEI AVREBBERO PIENAMENTE MERITAT O IL PAREGGIO 

Non è bastato alla lav e hattere II Napoli (3 -2) 

Jeppsojij autore dì due goal, ha giocato una gran partita ed è stato appìauditissimo dal pubblico torinese 


La grande sorpresa non c'c 
stata: gli scongiuri dei tifosi 
dcll'Internatlonalc sono stati 
più possenti delle preghiete 
dei tifosi delia Juventus; o me¬ 
glio. la squadra nerazzurra ha 
retto brillantemente fin sul 
traguardo tinaie, e ha rivinto 
fi titolo che già fu suo lo scor¬ 
so anno. Sarà bene dire subito 
che l'Internazionale ha piena¬ 
mente meritato la grande vit¬ 
toria. La Juventus si è battuta 
fin sullo stiiscìone rinale, ma 
non si è avuto mai l’impres¬ 
sione che • volesse lo scu¬ 
detto cosi come lo volevano, 
Invece, i milanesi. Ad essa, 
tuttavia, c alia sorprendente 
Fiorentina che ha ceduto cla¬ 
morosamente solo negli ultimi 
due mesi, va il merito di aver 
impedito che il campionato si 
trasformasse in un monologo 
nerazzurro, e di aver fatto — 
al contrario — del torneo '53- 
'54 la competizione calcistica 
pili appassionante e incerta 
del dopoguerra. 

Dicevamo che l’Inter ha me¬ 
ritato in pieno il trionfo. Essa 
p stata indubitabilmente la 
.squadra più continua, più se¬ 
ria. più solida, più equilibrata 
del campionato, grazie anche 
ad una completezza di effettivi 
che le ha permesso volta a vol¬ 
ta di sostituire senza guai uo¬ 
mini come Gfacomazzi. Gio- 
vannini, Vincenzi, Neri, Nesti, 
Lorenzi, Skoglund, Nyers, Ar¬ 
mano con giocatori dì grande 
valore quali Padulazzi, Fattori, 
Brighcnti, Buzzln. 

L'Inter è la squadra che ha 
subito meno sconfitte (3) e ot¬ 
tenuto più vittorie (20, come 
la Juve); è quella che ha per¬ 
duto meno punti sul proprio 
campo (4) c ha subito me¬ 
no sconfitte in campo ester¬ 
no (2, una delle quali a Mi- 
lan). E’ la squadra che ha se¬ 
gnato più goal (67) ed è, dopo 
la Fiorentina, quella che ne ha 
subiti meno (32 • la Fiorenti¬ 
na 27); c quindi la squadra con 
il quoziente-reti migliore: 2.09. 
quanto ai confronti diretti, la 
Intcr ha strappato (re punti 
sia alla Juventus che alla Fio¬ 
rentina. Inoltre la compagine 
nerazzurra è l’unica delle 18 
che. nel duplice confronto, non 
abbia mai ceduto tre punti a 
iies.suna delle antagoniste. 

Già queste cifre dicono, cf 
sembra, che da ogni punto di 
vista il successo deH'Infer è 
meritato; nè, quest’anno, si può 
rivolgere — come l’anno scor- 
.so — ai neo Campioni la cri¬ 
tica di aver giocato col « ca¬ 
tenaccio m, poiché ì nerazzurri 
hanno del tutto eliminato dal 
loro repertorio questa brut¬ 
tura, c non hanno mai fatto 
scendere in campo quel Blason 
che (non per colpa sua) ne era 
la vivente personificazione. 

Della Juventus si è già detto; 
mentre qualche parola ancora 
giova spendere per la Fioren¬ 
tina, piacevole e brillantissima 
rivelazione di questo campio¬ 
nato. La squadra di Bernardini 
non ha retto fino alla fine; ciò 
non toglie però che essa ab¬ 
bia detto l’unica, autentica pa¬ 
rola nuova nel torneo, e che 
abbia fatto sperare a lungo che 
la supremazia * nordista > po¬ 
tesse finalmente venire inter¬ 
rotta da una squadra centro- 
meridionale. 

Il Napoli, pur battuto a To¬ 
rino. conserva il quinto posto; 
la Roma e il Bologna, che 
glielo insidiavano, sono state 
infatti sconfitte in casa pro¬ 
pria. abbastanza inopinata¬ 
mente, ad opera del Milan, che 
mirava al terzo posto (ed è 
riuscito a raggiungerlo) e del 
Palermo, che voleva la salvez¬ 
za (c potrà riuscirci). Nel giu¬ 
dicare il campionato della Ro¬ 
ma va tuttavia tenuto conto 
della sfortuna che si è Mcani- 
ta contro i giallo-rosn, pri¬ 
vandoli per lunghissimi perìo¬ 
di del loro « goleador », Car- 
letto Galli, centravanti della 
nazionale. 

Bologna, Sampdorìa, Torino 
c Atalanta hanno concluso un 
campionato senza infamia ma 
senza neppure particolari Iodi, 
così come il Genoa, la Triesti¬ 
na e quel Novara che solo dal- 
rnltima partiU ha potato ri¬ 
cavare la certezza della sal¬ 
vezza. 

E la Lazio? .Avrebbe potato 
e dovuto fare di più: è stata a 
lungo nella zona pericolosa, e 
solo negli ultimi due mesi, con 
uno sforzo lodevole di volon¬ 
tà che ha coinciso con Parrivo 
del nuovo allenatore Allasio, 
è riuscita a raggiungere la zo¬ 
na di centroclassiGca. Ma l'an¬ 
no prossimo bisognerà dare, 
sul serio, ai tifosi biancazzurri 
una squadra degna della loro 
passione e„ della consorella 
Roma. 

In fondo alla classifica il 
campionato non è finito. Re¬ 
trocede il Legnano, cui un bril¬ 
lante finale di campionato non 
r stato sufficiente a conquista¬ 
re la salvezza; ma altre tre 
squadre — Palermo. Udinese 
c Spai — dovranno battersi in 
uno spareggio « alla morte > 
per trovare la seconda retro- 
cedenda. Le speranze del Pa¬ 
lermo, combattivo e carfee di 
volontà in queste ultime do¬ 
meniche, seno molte, e le pro¬ 
babilità anche. Speriamo che 
i rosanero ce la facciano: la 
Sicilia merita di avere final¬ 
mente due squadre in Serie A. 
F speriamo anche che il Ca¬ 
gliari, nello spareggio che do¬ 
vrà combattere con la vecchia 
Pro Patria per la promozione, 
riesca a farcela, portando corì 
nel massimo campionato, per 
la prima volta, i colori della 

■a^egna. c.ARLO GIORNI 


SQUADRE 

Partite | 

In 

casa 

Fuori casa 

Totale reti 

Punti 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

34 

14 

2 

1 

b 

9 

, 2 

67 

32 

51 

JUVENTUS 

34 

11 

6 

U 

9 

4 

4 

5B 

34 

50 

MILAN 

34 

12 

3 

o 

5 

7 

5 

6G 

39 

44 

FIORENTINA 

34 

9 

ti 

2 

G 

8 

3 

45 

27 

44 

NAPOLI 

34 

11 

*) 

3 

2 

9 

G 

S2 

38 

38 

ROMA 

:ì4 

8 

6 

3 

4 

6 

7 

53 

42 

3G 

BOLOGNA 

34 

9 

3 

4 

5 

5 

8 

50 

41 

36 

SAMPDORIA 

33 

8 

8 

1 


4 

10 

38 

40 

34 

TORINO 

31 

(i 

5 

6 

3 

10 

4 

37 

46 

33 

AT.ALANTA 

34 

7 

(i 

4 

3 

5 

9 

54 

53 

31 

LAZIO 

34 

7 

4 

G 

3 

5 

9 

40 

42 

29 

GENOA 

34 

9 

4 

4 

1 

4 

12 

36 

50 

28 

TRIESTINA 

34 

9 

7 

1 

0 

3 

14 

42 

64 

28 

NOV.ARA 

34 

8 

6 

3 

0 

5 

12 

34 

50 

27 

UDINESE 

34 

6 

G 

5 

•) 

4 

11 

39 

57 

26 

PALERMO 

34 

C 

7 

4 

3 

1 

13 

37 

.59 

•26 

SPAL 

34 

f! 

7 

4 

2 

3 

12 

33 

.53 

26 

LEGNANO 

34 

5 

8 

4 

1 

5 

11 

44 

58 

25 


JLVKNTC.S: Viola; lirrtucrelll,, 
Ferrarlo, .Manente; Corradi, fil- 
niona; Miircinelll, niraqnl, Uonl- 
pcrti, John ilanseii, praest. 

N.APOI.I: Ilugattl; Coniaselil, 
Oraniaglia, Viney; Castelli, Gra¬ 
nata: Vitali, Ciccareiil. Jeppsoii, 
Amadel, Pesaola. 

KETI: Nel primo tempo all'S' 
Klragni, al 17' Jeppsoii, al 30’ Ito- 
nipcrtl, al 36' Jeppson: nella ri* 
presa al 30’ John llaiisen. 

.ARUITRO: Piemonte di IMon- 
(alcone. 

.SPETTATORI; 10.000 circa. 


DALLA RED AZION E TORINESE 

TORINO, 30. — Il fìubblicn 
juventino, che ha faina (li 
buongustaio del gioco del 
calcio, non è solifn niente 
prodigo di applausi e inco- 


IIM-TER- 


I 


IIMA 4-2 


Il pnbblieo di San Siro 

ha p ortato in trionfo i camp ioni 

L'Inler ha domiuato agevolmenie la Triestina, mettendo 
al sicuro il punteggio già nei primi dicci minuti di gioco 


INTERNAZIONALE: G b e z z i; 
Vincenzi, Gfacomazzi, Padulazzi; 
Neri, Nesti; Armano, Mazza. Lo¬ 
renzi, Skoglund, Nyers. 

TRIESTINA: Nuclarl, Pellegri¬ 
ni, Travagini, Vaienti; Petagna, 
Ganzer; LucenUni, Dorigo, Sec¬ 
chi, Soerensen, Rossetti. 

ARBITRO: Aguolin di Bassano 
del Grappa. 

RETI: Nel primo tempo: Lo¬ 
renzi ai S’, Nyers aH’ll", Secchi 
ai 29* Nyers al 37’; nella ripresa: 
Skoglund al 37*. Rossetti ai 41’. 

DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, 30. — Alla fine 
deirincontro la folla è en¬ 
trata in campo e ha portato 
in trionfo i giocatori deU'In; 
ter: non tutti però, perché 
tenere sulle spalle un giova¬ 
nottone pesante novanta chi¬ 
li come Vincenzi è un’ardua 
impresa anche per le forze 
dei tifosi più accesi. I pesi 
piuma come Skoglund e Lo¬ 
renzi, invece, hanno attra¬ 
versato in lungo e in largo 
il prato sulle spalle dei loro 
sostenitori. 

L’Inter è di nuovo can>- 
pìone d’Italia: Io scudetto se 
lo merita e gli sportivi hanno 
fatto bene ad applaudire, a 
dimostrare la loro contentez¬ 
za e il loro affetto verso i 
neroazzurri. 

L'Inter oggi ha vinto fa¬ 
cilmente. dominando in lun¬ 
go e in largo la Triestina per 
tutti e due i tempi. La supe¬ 
riorità dei nero-azzurri era 
così netta che lo spettacolo 


La sdiedina vinceiife 

Alalanta-Fiorenlina v 

Bologua-Palermo 2 

Inter-Trlestlna I 

Juventus-Napoii l 

Novara-Legnano v 

Roma-Milan - 

Sampdorìa-Lazio v 

Spal-Genoa 1 

Udinese-Torino 1 

Marzotto-Catania 1 

Pavia-Cagliari x 

'IVevfao-Corao x 

Arstaranto-Parma 1 

n Totocalcio comunica che 
il Monte premi deH'odirr- 
no concorso ammonta a lire 
414.59«.S1S. 

I «13» sono 871 e ad essi 
spettano L. 238.888 circa; i 
« 12 » sono 14.844 con nna 
qnota di L. 14.780 circa. 


ha finito per divenire noio¬ 
so. La Triestina ha fatto del 
suo meglio per resistere, per 
dare qualche fastidio ai cam¬ 
pioni, ma non c'è riuscita. 
I due goal triestini sono stati 
segnati quando Tlnter, arci- 
sicura del risultato, si sdraia- 
, va a dormire. Il pubblico a- 
} spettava solamente che l'ar- 
j bitro fischiasse la fine per 
festeggiare Io scudetto e i 
nero-azzurri, essi pure, erano 
un po’ distratti, altrimenti 
invece di quattro reti ne a- 
\Tebbero marcate almeno sei. 

I migliori in campo sono 
stati Lorenzi, Giacomazzi, 
Skoglund. Padulazzi, Neri, 
Nesti e Ghezzi. 

Lorenzi, che sì è comple¬ 
tamente ripreso dalla sua 
crisi ormai famosa, è stato 
l'organizzatore delle mano¬ 
vre d’attacco e l’animatore 
dei compagni di settore, che 
oggi erano piuttosto propensi 
a concedersi dei lunghi mo¬ 
menti di riposo. E’ un fatto 
comunque che nei momenti 
in cui la squadra ha avuto 
bisogno di mettere nella 
cassaforte le reti della vit¬ 
toria o di distanziare la Trie» 


stina, si è vista la bella Intcr 
degna, veramente degna, del¬ 
lo scudetto. Sono stati pur¬ 
troppo dei periodi troppo 
brevi, ma, d’altra parte, l’av¬ 
versario era talmente debole 
che i nero-azzurri hanno 
giudicato inutile mettersi a 
sfacchinare, con l’afa che 
mozzava il fiato, per ottene¬ 
re un punteggio più volumi¬ 
noso. 

Durante i minuti dì grazia 
rinter si è mossa con intel¬ 
ligenza e autorità, sviluppan¬ 
do un ottimo giuoco si.stc- 
jmi.sta all’italiana, fatto “di 
veloci sciabolate in profon¬ 
dità. di astute triangolazioni 
condotte con un ritmo velo¬ 
cissimo. La difesa si è messa 
poco in luce perchè gli ala¬ 
bardati si sono presentati ben 
poche volte nell’area di ri¬ 
gore di Ghezzi. 

Già al 4’ Nyers potrebbe 
segnare, ma l'unglierese oggi 
non è in gran forma o sba¬ 
glia da pochi passi. Al 5’ pe¬ 
rò siamo già alla prima rete: 
Nyers da Iato alza al centro, 
sulla palla vola Armano che 
la tocca di te.sta a Lorenzi, 
il quale, trovandosi in posi¬ 
zione difficile, è costretto a 
buttarsi a terra e a colpire 
con una sorprendente sfor¬ 
biciata la sfera che si insacca 
in rete da pochi metri. 

Passano cinque minuti e 
Nyers raddoppia; ecco Sko¬ 
glund che supera ripetuta- 
mente Pellegrini tenendosi a 
una spanna dalla linea late¬ 
rale, II biondino, giunto alla 
altezza della bandierina, tra¬ 
versa al centro dove c’è 
Nyers che, da tre metri, in¬ 
sacca. La Trie.*tina pare 
completamente disorientata c 
se rinter insistesse a Nucia- 
ri verrebbe il mal di schie¬ 
na; invece i campioni rallen¬ 
tano l’andatura e Io spetta¬ 
colo diventa noioso. Si cor¬ 
re a metà campo, i tifosi pre¬ 
tenderebbero che si antici¬ 
passe la fine. , 

Al 29’ la Triestina, che 
una squadra orgogliosa e non' 
è rassegnata a far da com- ; 
parsa, di contropiede segn.T 
una bellissima rete: Dorigo, 
da Iato alza al centro e Sec-j 
chi si lancia di testa sulla 
palla orizzontalmente, met¬ 
tendola' dentro da tre metri. 
L’Inter. stupita dall’ardire 
degli ospiti, si innervosisce 
un po’ e per qualche minuto 
acchiappa le farfalle; ma al 
37’. dopo un lungo martella¬ 
mento, Neyers devia legger¬ 
mente una palla calciata da 
Lorenzi, potentissimo calcio 
di punizione di Vincenzi, e il 
primo tempo si chiude. 

La ripresa è nienl’altro che i 
un monologo dei nero-azzur¬ 
ri che fanno passare il tem¬ 
po passandosi e ripassandosi 
il pallone, organizzando liete 
e divertenti giostre per la 
gioia del pubblico. Da ricor¬ 
dare vi sono due pali, la re¬ 
te di Skoglund c il secondo 
goal dei triestini segnato da 
Rossetti al 41% mentre Tln- 
ter stava già pregustando le 
gioie dell’incoronazione a 
campione d’Italia. 

MARTIN 


Bacci, Segato, Vidal. 

.Arbitro; Moriconi di Uoina. 
Reti: nella ripresa al 3* Uarci, 
al 5’ Bassetto, 


BERGAMO, 30 — Partita entu¬ 
siasmante con ottimi spunti tec¬ 
nici cd azioni individuali pre 
gevoll da ambo le parti, anche 
se soltanto due reti Iianno carat 
terizzato rincontro odierno..! pri¬ 
mi a corburarsi sono i viol.i che 
attaccano con foga, ma le loro 
azioni appaiono imprecise. Alla 
mezz’ora è la volta dcll.i squodra 
locale di prendere l'iniziativa e 
le sue puntate giungono spesso 
in area di rigore avversaria; Nuo¬ 
to e Angelcri specialmente inipc- 
gnono più volte Io scattante Co¬ 
stagliela. Al 32’ Nuoto colpisce la 
traversa e al 41* Costagliola para 
fortunosamente un tiro a distanza 
ravvicinata di Brugola. 

Nella ripreso si scatena un fu-icfnrn 


raggiamenti, iiejipiirc nei 
confronti dei propri giocatori. 
Mtt oggi c stata fatta nn’ct— 
celione: Jeppson ha avuto 
nel corso della partita cnlu- 
siastici applausi a scena aper¬ 
ta come da anni non copilafn 
0 Torino. 

L'intiera partita ha avuto 
in Jeppson il suo motivo do- 
Initnnnte di interesse. Il ccn- 
Irai’ontl partenopeo non solo 
ic stalo relenicMito più peri¬ 
coloso c più ninniirflfo del 

quintetto offensivo degli ospi¬ 
ti, ma ha rcalKzato due reti 
di cccc;ionnle fattura, due 
goal che da tempo non am- 
miraraino, tanta è stata la 
rapidità t* la potenza nell'ese¬ 
cuzione. Nel secondo tempo, 
ridottosi Jeppson (forse stan¬ 
co) ad un ruolo di secondo 

piano, la partita e scaduta 

immediatamente di tono, e 
neppure il gol della vittoria 
Ijuvcntina ha ridato alla gara 
{mordente c prestigio. 

E veniamo .subito alta ero- 
Inora. La Juventus, al suo in- 
if/rcs.so in campo, è salutata 

da una salve di fischi per il 
(suo fiacco comportamento nel 
lcor,so del campionato. Le ma- 
|ni/cstaztoni rii malumore dei- 
ila folla sembrano scuotere 
jdnlfa loro usuale abulia i 
jf/ioralori in maglia bianco- 
jnera, c rinirio dello contesa 
è più che promettente. C'c 
fffià al primo minuto un'otii- 
nia intesa Mitccinelli-Iìicagni 
che questi non sa sfruttare 
a pochi passi dall'incerto Bu¬ 
gatti. I 

Intermezzo di Jeppson alt 
5': ecco una sua magnifica j 
apertura verso l’ala sinistra 
Pesaola, che però si attarda 
c perde la bella occasione. 
Poi, alV8. il goal juventino. 
Merita di essere descritto in¬ 
teramente: Ricagni coglie un 
passaggio di Boniperti c. con 
la sua caratteristica falcata, 
raggiunge il limite dell’area 
di rigore. Allunga però ec- 



Ksisto PandoUini 


Galli e Pandolfini 

fra i 22 convocati 

pe r ì “Mondia li,, 

1 seguenti giocatoti sono convocati per il pomeriggio di 
oggi nell’albergo Gallia di Milano, a disposizione della C. T. 
per la squadra nazionale per i campionati del mondo; 

BOLOGNA: Cappello, Pivatclli. 

FIORENTINA: Cervato, Costagliola, Gratton, Mugnlnl, 
Segato. 

INTER: Ghezzi, Giacomazzi, Lorenzi, Neri, Nesti, Vincenzi. 

JUVENTUS; Boniperti, Ferrarlo, MuccincHi, Viola. 

MILAN: PrignanI, Tognon. 

ROMA: Galli. Pandolfini. 

SAMPDORÌA; Mari. 

Massaggiatori: Farabullini (Fiorentina) e Ferrarlo (Milan). 

Martedì 1" giugno la carovana dei calciatori azzurri lasccrà 
Milano alle 12 alla volta del Grand Hotel di Vcvey, sul 
lago di Ginevra, dove giungerà allo ore 18 circa. Qui la Na¬ 
zionale pormarrà sino alla vigilia dell’incontro con la Sviz¬ 
zera, che avrà luogo nella vicina Losanna. Poi si trasferirà 
a Lugano per il successivo incontro con il Belgio 



Carletto Galli 


Pin e Pistacchi protagonisti 

del p areggio fra Samp e Lazio (0-0) 

Il porlìpvp .sampcìoriano ha sfocìeraio nìcuni hriìlanii naìoataggi mentre il gto- 
mme laziale ha enhisiasmato per le .sue insidiose e intelìigenti azioni di gioco 


.S.l.MPOORIA: riti; .M 1 a I I C b , 
Fommei, Podesl.i; .Mari, Coscia; 
Righetto, Gotti. Ronzon. Tortul, 
Uaidinl. 

LAZIO; De Fazio; Antonazzi, 
.Malacarne, Burini; Fiiln. Berga¬ 
mo; rurcinelli, Vlvolo, Bredesen, 


Pistacchi, Fontanesl. 

_ __ Arbitro: Grigglo jn. di Brescia. 

cessivamente la palla c Grn-I Spettatori; S ettem ila circa. 
maglia potrebbe liberare. Ma 
‘il ccntromediano cade c la 


rioso acquazzone che. alligando 
il tcrre.no. dà modo aU'At.-ilanla 
di confermare la tradizione del 
suo buon gioco sul terreno pe¬ 
sante 

Al terzo minuto sono però gli 
ospiti che vanno in vantaggio per 
merito di Bacci che. sfuggito all-i 
guardia di Bernasconi, sorpren¬ 
de il portiere c ins.icca. Due mi¬ 
nuti dopo, la situazione viene 


finisce a Mnccinelli, 


controllato da Comaschi. Fin 
ta dclt’alo c palla nuova¬ 
mente a Ricagni che è scat¬ 
tato in avanti, solo dinanzi 
a Bngatti. Tiro debole, ma 
imparabile, c goal. 

Raggiunto il successo, gli 
juventini si mettono a dor- 

. , , -.mire sugli allori c il NapoH, 

ristabilita. A seguito di un vclocc:(,i,p «n,, /. affatto intimorito 
palleggio tra Annovazzi e Briigola r iniimvriiu 

Bassetto raccoglie dì testa c man 


d*3 m rete imparabilmente. 


Questi i risuifafi 


tfell'ultiffla giornata 


Mnter-Trlestina 

1-2 

*Atalanta-Piorentina 

1-1 

PaIermo-*Bologna 

1-0 

*Inler-Trìestina 

1-2 

* Juventus-Napoii 

3-2 

1 *Novara-Lcgnano - 0-0 

MÌlan-*Roma 

2-1 

*Sampdoria-Lazio 

0-0 

*Spal-Genoa 

1-0 

• Udinese-Torino 

3-0 


nc approfitta per distendersi 
[fiirolfacco con rinnovata ìc- 
.na. Al 10’ Amadeì (a concln- 
,siane di nna trama Cieenrelli- 

• Pesaola) ha la palla utile, ma 

• da centro-area mette fuori 
jcon un tiro eccessivamente 
I violento. 

Ecco allora far la sua com- 
! parsa Jeppson, che si presen¬ 
ta con una prodezza degna 
'della sua fama. Siamo al 17’: 
a IO metri dall’arca juven¬ 
tino Jeppson lancia in pro¬ 
fondità a Ciccarelli che. in 
GI.ANC.ARLO C.VRC.ANO 

1 (Continua in 4. pag. C. col.) 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 30 ~ E’ toccato 
alla SamiMioria chiudere la 
stagione calcistica allo stadio 
di Marassi. Alla fine della par¬ 
tita gli undici della Samp, ve¬ 
stiti di bianco con i calzettoni 
.'•o.ssi, si sono schierati con la 
faccia rivolta ai quattro lati 
dello stadio e hanno salutato 
lo scarso pubblico. E il pub¬ 
blico ha applaudito: la Samp- 
doria, t'i'me .sette giorni fa il 
Gionoa, prendeva commiato 


Pin nel primo tempo e uno 
splendido tiro di Pistacchi 
nella ripresa (finito secco sul 
palo) è davvero una troppo 
povera cosa. 

Nessuno aveva voglia di 
correre dietro la palla, sopra- 
tutlo airinizio. Tuttavia si è 
potuto ammirare la buona 
stoffa di cui è fatto l’esile e 
allampanato PLstacchi, Tinsi- 
dio.sa mobilità e la classe di 
Bredesen, i cui inviti però 
troppo sovente finivano nel 
vuoto, e la solidità e il senso 
della posizione di Fuin e Ber¬ 
gamo nella Lazio. Questi gli 
uomini più appariscenti dello 
incontro. Nella Sampdoria in¬ 
fatti tutti hanno giocato sullo 
stes.so standard, di modo che 
sono ri.sultate maggiormente 
visibili le pecche che non i 


dai suoi sostenitori. Ma non 

ha lasciati molto contenti, il. Così si può dire che Gotti 


suoi tifosi, la Samp: 90’ prima 
era cominciata la più sbiadi¬ 
ta, tranquilla, troppo tran¬ 
quilla si dovrebbe dire indif¬ 
ferente, partita che lo stadio 
ricordi qne.sl’anno. Partita di 
fine campionato, con un clim.a 
un po’ afoso, fra due squadre 
come Lazio e Sampdoria che 
non avevano p;ù nulla a cui 


d’accordo. Ma un match di 
cui si po.s.sono solo ricordare 
una meravigliosa parata di 


è stato completamente nega 
tivo sia quando ha giocato co¬ 
me interno che quando è sta¬ 
to schieralo al centro e all’ala; 
e di Tortul sì può parlare be¬ 
ne .solo per un paio di belle 
cose, niente più. Gli elogi 
vanno falli, invece, ancora 
una volta a Pin e a Mari che, 
in.sieme con il ros.soblu Cara- 


mirare e niente da temere, pelle.se, prima deU'jnizio del 


match aveva ricevuto una me¬ 
daglia d’oro dalla F.I.G.C. 
Resta ben poco da dire d; 


questa partita, chiusasi a reti 
inviolate ijerchè i tiri che non 
sono stati parati, hanno cen¬ 
trato i pali o la traversa, da 
Una parte e dalla altra. E per 
di più. i tiri visti in 90 mi¬ 
nuti di gioco si contano sulle 
dita di una mano. 

Qualche cenno di cronaca? 
Ecco. Burini gioca terzino, al 
posto di Di Veroli che si è 
sentito male negli spogliatoi. 
E Burini se la cava bene. La 
Sampdoria a sua volta ha 
Ro^on centro avanti. Una so¬ 
luzione poco redditìzia, tanto 
che nella ripresa Gotti prima 
e Baldini poi prenderanno il 
suo posto (e così la prima li¬ 
nea sampdoriana girerà molto 
meglio). 

Sin dall’inizio Bredesen Ap¬ 
pare un attivo e brillante cen¬ 
travanti un po’ arretrato, e 
Pistacchi si lancia con intel¬ 
ligenza in avanti. E Pistacchi 
che effettua il primo tiro la¬ 
ziale — e sbaglia — dopo che 
al 2’ De Fazio ha parato un 
secco tiro di Tortul, La La¬ 
zio si muove con più facilità 
degli ai’versari. ma non c’è 
da farsi delle illusioni; voglia 
dì giocare ce n’è poca e gli 
23’ passa un brivido nello 
stadio: svclti.ssimi Vivolo. 
Bredesen e Pistacchi imbasti 


concludere con un insidioso e 
forte tiro. Ma Pin vola da un 
palo aU'altro e blocca. Pochi 
secondi dopo Bredesen, con 
un’azione personale libero al 
limite dell’area e spara, ma 
la palla sbatte sulla traversa. 
Iosa per la Sampdoria, che 

Un’altra situazione perico- 
mostra di poter contare con 
tranquillità sulla sua solida 
difesa, è sbrogliata al 34’ dal 
sempre più bravo Miàli'ch, 
che contro Fontanesi se l’è 
cavata egregiamente. Ri¬ 
prende, però, la Samp ad. 
attaccare con più foga e una 
decisa azione, dopo solo un 
minuto e mezzo, per poco 
non frutta il goal. Scambio 
Coscia-Baldini, passaggio a 
Gotti, allungo a Righetto, 
spostato sulla sinistra. Ri¬ 
ghetto tira fortissimo, ma 
non ha fortuna: colpisce il 
palo. -Al 31’ Pistacchi, dal 
canto suo, smarcatosi di 
scatto, raccoglie un preciso 
passaggio di Bredesen e spa¬ 
ra a rete. Fra questi due 
momenti niente di notevole. 

Una parata di Pin al 14’. 
Un salvataggio di Fommei al 
20% Un altro di ^lialich al 
23% in identiche condizioni 
create dall’intraprendenza di 
Fontanesi. un fallo di Fuin 


scono un’azione che Puccinel -1 che al 29’ tiene Ronzon per 
li da cinque jnetri cerca di" 


Mj€§ Ronui^ In fané eli smobilitazione 

huttuta clcfl Jfllcft» t§lV OHtnpico 


Atalant^fioreftiaa M 

ATALANTA: Stefani; Roncoli, 
Bernasconi, Corsini; Anseleri, 
Villa; BmKola. Annovazil, Ras- 
mussen. Bassetto, Nooto. 

FIORENTINA; CostaclioU; .Ma- 
■nini. Rosetta, Cerrato; Chiap- 
pella, MaiU; Mariani, Gratton, | 



ScadfiDte pr«stazioM del quadrilatero {iallo- 
’-offo — Galli non è aucora iu piena efSeienza 


.MILAX-^BOXA; U Uro di ChlCfU sarà deviato do Golluno 


ROMA: Moro. B. Venturi, Gres- 
so. Cardarelli; Bortoletto, A.Ven. 
tari; GhlKKta. PaadoUiiU, GaUl, 
Celio. PertsslBOtto. 

MILAN: GaUuzzl, Silvestri, To- 
mon, Zaratti; Beraldo Bercaraa- 
schi; Vicarlotto, Soerensen. Nor- 
da hl, H edOoUn, Frlcnanl. 

RETI: Nei primo tempo al 31’ 
Soerensen; aella ripresa al I4* 
Beraldo, al ir PandoUini. 

NOTE: Spenatori 40 miu cir¬ 
ca. Giornata calda, terreno re- 
KoUre. Nei primi minuti della 
ripresa Grosso al Infortonava c 
passava alTala sinistra, sostitui¬ 
to da Bortoletto; Cello arretrava 
nella mediana. Infertimi più lie¬ 
vi a Galli c pandolfini. 

Neppure la Roma è riuscita 
^ congedarsi dal suo grande 
e simpatico pubblico con una 
vittoria su una squadra pre¬ 
stigiosa come il Milan. Dopo 
il trillo di chiusura dell’ar¬ 
bitro (il flschiatissìmo Rigato 
che, dopo aver condotto bene 
nel primo tempo ha commes¬ 
so gravi errori, nella ripresa, 
appena la partita si è andata 
ris^dando) i giallorossi si 
sono schierati di malavoglia 
al centro del campo e hanno 
preso più fischi che applausL 

La loro prestazione di oggi 
à stata francamente fiacca 
per almc;&o du« terzi dei 


vanta minuti di gioco: si sono 
in parte riscattati nel perìodo 
centrale del secondo tempo 
ma non hanno messo tutto il 
puntiglio che era necessario, 
nel finale, per raggiungere al¬ 
meno il pareggio sugli spigo¬ 
losi e spavaldi milanisti. E’ 
vero che l’arbitro ha conva¬ 
lidato la seconda rete rosso- 
nera anche se viziata di fuori 
gioco; è vero che Perissinotto 
ha mancato due o tre occa¬ 
sioni che era più facile rea¬ 
lizzare che sciupare; è vero 
che la Roma ha per(iuto 
Grosso in apertura di ripresa: 
è vero infine che Galli non 
poteva non risentire del lun¬ 
go forzato riposo: ma è vero 
anche che il Milan ha do¬ 
minato letteralmente il cam¬ 
po per tutto il primo tempo 
e che, per poco che avesse 
insistito, avrebbe potuto por¬ 
tarsi in vantaggio di due o 
tre reti c non di una sola, 
nei primi quarantacinque mi¬ 
nuti di gioco. 

La ragione principale della 
cattiva prova dei gìallorossi 
risiede sostanzialmente nello 
GINO BBAGADIN 

Ccotqpw Ir 4. par. 8 . c«L) 


ia mano impedendogli di 
puntare a rete. .Altro? Nien¬ 
te. .Ah, no: al 39’ Pin devia 
in Corner (sono sfati 6 a 2 
in tutto, a favore della La¬ 
zio) il pallone che Pistacchi 
di testa voleva ficcare in re¬ 
te. E la gente applaude Pin 
e Pistacchi. Poi torna ad ap¬ 
pisolarsi, oppure si alza e 
se nc va. 

W.ALTER COLLI 


Uinese-formo 3*0 

UDINESE: Romano; Zorxl, Stac¬ 
cili, Toso; InvernizzL Orzan; Bel- 
trandi. Szoko, Virgili, Menerottl, 
Castaldo. 

TORINO: Soldan: Cuscela, Nay, 
Farina; Giollano. Moltraslo; Bo- 
scolo, BiasioU, Antonlotti, Babtr. 
Bcrtoloni. 

Arbitro: Scarameila di Roma. 

Reti: nel primo tempo ai 22’ 
Szoke, al 3r Castaido; nella ri¬ 
presa ai 42’ Szoke. 

UDINE. 30. — Si è capito Sn 
dalle prime battute che la vitto¬ 
ria non sarebbe sluggita allUd;- 
nese. Infatti al fischio di Inizia 
di bianconeri si sono lanciati a!- 
l’attacco e per dieci minuti hanno 
sottoposto Soldan e un duro la¬ 
voro. Al 22* 1 locali si portavano 
in vantafgio; fallo di Farina s'j 
V irEili. punizione battuta da Ca¬ 
staldo, sul mezzo traversone en¬ 
trava tempestivo Szoke e per il 
portiere stanata non c’era malfa 
da fare. 

Bissavano i bianconeri al 33 
per un mezzo infortunio di Cu- 
scefa. Il terzino, volendo passare 
di testa al proprio portiere toc¬ 
cava debolmente e Castaldo era 
pronto a segnare. Al 23* della ri¬ 
presa il punteggio per 1 locaM 
era arrotondato ad opera del’o 
zoppicante Szoke. 
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L’UNITA’ !> DEL LUNEDI’ 


I i\osA.\i;u() sr cii.iA-Ni Hanno vinto (i- q) a Bologna! 

Lncclieisi ha ridato 

la speranza al Palermo 





Il }i()nl è oemilo dopo soli 4? secondi di gioco — Chiindi panile di 'l essavi 
ed un miracoloso inievoetiio di Scarpaio hanno saloato il prezioso risiili alo 


PALERMO: Tessarl. Bettoli, 

Marchetti, lioldt; Martini, Scar¬ 
paio; DI Maso, BIzzotto, La Ro¬ 
sa. Marteganl, Lucheil. 

BOLOGNA: Glorcelll, Glovan- 
niiil. (irrt'o, Ballacci; Pilmark, 
.Iciisi-n; Cervellati, Plvatelll, Cap- 
jiollo, l’o//an. Ilaniloii. 

AllllITRO: Livcranl eli Torino. 

RETI: Al 1’ LUCChe»!. 


(D.il nostro corrispondente) 


i^OLOGNA, 30 — Con una 
reto ottenuta dopo 47 secon¬ 
di (Il gioco, il Palermo ha 
IJortato in porto una vittoria 
che gli consente di .sperare 
ancora nella salvezza. Sul 
piano logico e tecnico, la 
sconfitta dei rosso-blu non 
era prevedibile e le circo- 
.-.tanze particolari dalle quali 
è scaturita pos.soiio far pen- 
.>are che da parte del Bolo¬ 
gna ci .sia stata rinuncia a 
difendere le .sue reali possi¬ 
bilità di successo; ragion per 
cui saliremo su una ipotetica 
pedana quali testimoni per 
giurare aavanti alla legge 
.sportiva di dire « tutta la ve¬ 
rità » quale a noi è apparsa. 

Dopo un primo tempo sen 
za consistenza pratica da par¬ 
te del Bologna, nella ripresa 
la s(]uadra rosso-blu ha in¬ 
chiodato l’avversario nella 
.sua area di rigore. Però an¬ 
che in (luesto periodo la pres 
.sione dei rosso-blu è stata 
frutto della volontà di qual¬ 
che giocatore piuttosto che il 
risultato di un gioco collet¬ 
tivo. Se la rete difesa dal 
bravo Tessari è rimasta in¬ 
colume lo si deve ad alcuni 
suoi applauditi interventi, al- 
l’attivita generosa e decisa 
dei suoi compagni ma anche 
a circostanze fortunate. 

La traversa ha rimandato 
un tiro di Cappello; 5 o tì 
.staffilate di Pivatelli per il 
classico pelo non sono an¬ 
date a buon fine e, soprat¬ 
tutto, il bravo Scarpato :on 
un salvataggio miracoioso 
sulla linea di porta ha riman¬ 
dato di testa una palla col¬ 
pita da Greco, e destinata a 
finire nel sacco. Citiamo tali 
particolari per dimosra.e 
che, nonostante il risultato 
sorprendente, la partita di 
oggi non appare minimam^n- 
te sospettabile. 

Effettivamente molti gio¬ 
catori del Bologna hanno gio¬ 
cato male: Pilmark, Glovan- 
nini, Ccrvcllati più di ‘.ulti. 
Cappello si è impegnato ;n 
rari casi, ma quando lo ha 


fatto il Palermo ha pa-'S-ìto 
guai seri. 

Il Palermo — è chia'-) 
ha superato in deci.sone, 
slancio e volontà il Boi >g.ia. 
Non poteva e.ssero dive'-.a-^ 
mente, poiché per i siciliani 
la partita rappresentava . ul¬ 
tima speranza di salv.‘'.-à, 
ma quando il Bologna ha gio¬ 
cato sul livello tecnico che 
gli è possibile, il Palermo e 
apparso sui classato. Qulncbci 
calci d’angolo contro q’juUro 
esprimono una pressione — 
sia pure steiile — dei rosso¬ 
blu e convincono che, sj e 
vero che il Bologna non h.i 
fatto la faccia feroce, è an- 


«Wr, ..li A .-r. .-1 > pofta vuots È Pelllcafl, rltor. 

che veio che non gli è mn l^ato indietro velocemente, rhi- 


NORDAHL 

c‘a{)oeaiiiiotiìere 



23 RETI: Nordahl; 

20 RETI: .leppson; 

17 RETI: Bassetto. Rlra<ni; 

15 RETI: Rasmussrn. Sorcn- 
sen (M.); 

11 RETI: Boniprrti; 

13 RETI: Armano. Il a c «• i. 
Cappello, Pandoltìni. 

12 RETI: Lorenzi; 

li RETI: Bnhtz, .Manzardo, 
rivatclli; 

10 RETI: Aniadei. Ccrvclla¬ 
ti. Oratton. LIedholm 
Marteitani. Skoglunil. 


calo il desiderio di vincce. 

Della partita poco vi è da 
dire. Dopo 47 secondi di glo 
co, tanti quanto bastano per¬ 
chè La Rosa, batta la palla, 
il Palermo abbozza una cG 
scesa. Manovrando ravveduto 
centro-attacco siculo port i in 
area la sfera, con un passag¬ 
gio mette fuori causa il poco 
accorto Giovannini e smnt;. 
sulla sinistra a Lucche.^i. 
L’ala ò pronta al tiro che ri¬ 
sulta rasoterra e che si int’!"! 
in rete sulla destra di Glcr- 
celli, vanamente proteso in 
tuffo. 

Il Bologna vorrebbe, dicia¬ 
mo vorrebbe perchè non c. sa 
fare, pareggiare. Un azione 
Randon-Pilmark si ..onclude 
con un passaggio a Pozzan 
che sfodera un gran tiro^ pa¬ 
rato a stento da Tessari. ^ 

Una fuga di Cervellati e 
sciupata dall’ala al momento 
di concludere. Una staffilata 
di Pivatelli richiede l’inter- 
vento, applaudito e difficilis¬ 
simo, di Tessari. Al 2.V si sve¬ 
glia Cappello e la difesa ro¬ 
sanero .salta. Ma, a portiere 
battuto. Bettoli da pochi me¬ 
tri devia il tiro del padovano. 
Al 3U’ Greco « cintura » La 
Rosa per evitare altri guai. 
11 Palermo gioca deciso, ma 
senza cattiveria; Martegani 
sa come lanciare le ali, spe¬ 
cie lo svelto Di Ma.so, e Gior- 
celli è costretto ad interve¬ 
nire con una parata in due 
tempi per fermare la sfera 
colpita di testa dall’ala de¬ 
stra. 

Nella ripresa il Bologna 
pare meno cincischiante; tiri 
a ripetizione di Pivatelli fuo¬ 
ri porta per pochi centimetri, 
nonché calci d’angolo a getto 
continuo. Liveraiu lascia cor¬ 
rere un fuori gioco vistoso 
di Martegani, ma l’argentino, 
sorpreso da tanta grazia, a 
tu per tu con Giorcelli perde 
l’occasione buona. Poi, in uno 
dei rari risvegli, Cappello 
lancia alla perfezione Cer- 
vcllati che, a soli due passi 
dal portiere, tira a lato ba¬ 
nalmente. 

Al 19’ assedio al portiere 
siculo. Tira Rundon ma Cer- 
vellati, involontariamente, ar¬ 
resta il tiro del compagno, 
.sul rimbalzo stanga Cappello, 
ma la traversa re.spinge la 
staffilata. Al 27’ su uno dei 
perioilici calci d’angolo Gre¬ 
co tira a rote di testa la sfe¬ 
ra, ma Scarpato sulla linea 
salva. In contropiede Mar¬ 
tegani improvvisamente sfer¬ 
ra un tiro frontale da 40 me¬ 
tri e Giorcelli, se vuole evi¬ 
tare guai, è co.stretto a sal¬ 
tare di pugno e a inviare la 
.sfera in calcio d’angolo. 

L’arca palermitana ribolle, 
ma, .senza idee c con la sola, 
quanto tardiva, volontà, il 
Bologna non riesce a far 
breccia. 

Al fischio finale i giocatori 
siciliani si abbracciano fe¬ 
stanti; tutti hanno fatto il 
loro dovere. 

GIORGIO .ASTORRI 


il Genoa, resa piu emozionante 
per 11 grande impegno col quale 
hanno combattuto 1 liguri. 

L'orgastno col (|ualc si batte¬ 
vano i giocatori spalimi ha avu¬ 
to un comprensibile effetto ne¬ 
gativo. tanto che i rosso-blu ha.'i* 
no avuto chiari periodi di supe¬ 
riorità, dominando a metà cain.io 
per (lUBSl tutta la partita. Tutta¬ 
via 1 locali SONO nu.scltl a vln- 
('cre. grazie a un bel tiro di Oli¬ 
vieri. 

Al 5’, dopo i,n tiro di Frizzi 
che Bertocclii riusciva a neiitm- 
llzzare, la Spai ha risclilato di 
subire un goal infatti. Pollicari 
allungava a Berlocchi per libe¬ 
rarsi (la Frizzi ma ‘il portiere spa!- 
Ilno si lasciava sfuggire la palla, 
mandandola proprio sul piedi del- 
Tavversarlo. Frizzi toccava pi.ano 


selva a stento a deviare iirop^io 
sulla linea della porta. 

La Spai SI .scuoteva e al LI’, su 
traversone di Eckener dalla do- 
str.T. Olivieri colpiva di te.sta m in- 


dando la palla a sbattere contro 
la traversa, mentre Franzosi era 
ormai fuori causa. 

Il gioco proseguiva quindi con 
fasi alterne, ma era sempre 11 
Genoa il più poricolovo e voli'no. 
mentre l’attacco spallino tend.’va 
sempre imi .i disunirsi nell’a;-ii>- 
ne. e ad accu.sare la mancanza 
di uno stoccatore deciso. 

Nella ripresa la Spai con un 
inizio veloce e riuscita a .sorpre i- 
derc il Genoa. Al 1' De Vito si 
incuneava fra i difensuii avvci- 
sari e. per quanto prc.ssato, sf.-r- 
■’ava Ilo tiro violento die però 
Franzosi, ben piazzato, riusciva 
a re.spingere. La palla ritornav.i 
In area rosso-blù ed F;ckner m- 
postava l’azione dalla quale sca¬ 
turiva la rete della vittoria. Lo 
svedese imbeccava Olivieri tro¬ 
vandolo pronto a passare a Sega, 
che. con una finta, ingannava Car¬ 
imi e pn.ssava nuovamente ad Oli- 
vieii frattanto spo.statosi rapida¬ 
mente .sulla Sinistra. La stoccata 
secca ed angolata di Olivieri bat¬ 
teva Franzosi. 









Jll VE,NTC.S - N abolì 3-2: Il prestigioso .leppson è staio uno dei protagonisti della partita 
torinese di ieri, ed è stato fre quebtemente applaudito a sceiiit aporia. Qui Viola è invano 
proteso nel tenlativ» di evitare il seeonilu'goal leallzzuto dal eentravanti partenopeo (Telef.t 


L'URSS supera l’Ungheria (78-62) 
nell a finale del ** Trofeo Maira no„ 

La Cecoslovacchia ha battuto la Nazionale azzurra e la Francia ha sconfitto il Belirio 


(Nostro servizio particolare) 

MILANO. :)0. — Ultima serata 
dei « Troten Mairano » con l in¬ 
contro più atteso tra le < Big > 
del torneo URSB ed Ungheria 
preceduto da Francla-Beighi e 
Italla-Geco.slovacchla. Come al 
salito (|uando comincia la prima 
puitllii. In leggero antlciiio sugli 
orari, il Palazzo dello Spoit è 
ancora semlviioto Tra Francia e 
Belgio. In un primo tempo, la 
partita sembra e(|ullibrntu. poi 1 
lianccfil, buperluri in lutto e u*.- 
holutl dominatori .sul rlnibalzl. 
liioiidonu iieituiueiite li soprav¬ 
vento, Moiielar luroreggia se- 
giiaiuto da tutte le (loslzlonl. La 
interioritA toglie ai belgi la pas¬ 
sibilità di sfruttare la loro arma 
migliore II contropiede. Minuto 
per niliiiito i Inincesl si avvan¬ 
taggiano e li primo tempo si 
chiude II loro Iavere |)er 47 a 20. 

Nella ripresa i belgi Imprimo¬ 
no maggior velocità del gioco, 
ma l trnn.salplni aumentano 
uguainienle li loro vantaggio. 
Tta I trancesi la la sua in'lina 
a|)parlzione il negro Dip di Da¬ 
kar richiesto a gran voce dal 
liubblico. Seii/Ji emozione la 
Francia vince per HV-.*)!; tra l 
migliori; Van Hurch, Verhaegen 
e Goo.semn.s ita i l»olgl; Ciraiige, 
penilceiii oltre a Mondar tiu 1 
fraticesi. 

Il secondo incontro tra Italia 
« {'ecoslovacchiu (• una (Inule 
fallita per il ter/o posto. Fallita, 
perchè l francesi hanno rovinato 
l piani degli organizzatori, bat 
tendaci. Ihi motivo di interesse 


Il dettag lio tecnico dèi tre incontri 

Cecoslovacc. ltalia 74-56 Francia-Belgio 87-54 (fRSS-Ungheria 78-62 


CECOSLOVzACCIIIA; Te- 
tlva 2, Sherik 9, Bobrovsky 
3 Matousek 8 Orniak, Mra- 
zek 15, Nfbuchla 6. Rotar 
21. Rjlich fi. .Sip 4. 

ITALIA: Pagani 7, Slanl- 
iii. Gamba 1, Roinaniitli 20. 
àlargheritini .1. Ile Carolis 
4, Costanzo 9. 

ARBITRI: Ashri (Egitto) 
K.issaj (Ungheria). 


FRANCIA Berve 12. Ro¬ 
ger, Zugury 3. Mondar 2.5, 

1. aville, Pernìceni 20, Frel- 
inuller. Sardin, Granre 

2 . Pontais, Buflicre 11. 
Kchiupp 8. Vergile. Dipo 4. 
l.e Ziez. 

BELGIO: Cabolet 3, Van 
Wambeke 11, Meuris 18, 
WOUTERS, Van llar.seh. 
Cooseman.s, Terrace 9, Gra- 
vert, Verhaegen 6, Leeper. 
Ilu -lardin 2, Cupeke 5. 

ARBITRI: A-ndrI (Italia). 
Novotnl (Cecoslovacchia), 


intS.S: Vlasov 12. Bulaii- 
tas 3, Sillinch 19, Sloiicus 
26, PetkavHchus 3. Koncs 2, 
Korkia 9. 'Ozerof 2, Kosa- 
kof, Senianov. 

UNGHERIA; Banhecyi. 
Ozinkan 7, Papp, Gremin- 
ger 8. Zsiros 8. Bogur 3. 
Bogar ;{. Simon 8, Benbze 
20 . Hady 8- 

.ARBITRI: Reverberl (Ita- 
Ila) Sljlojannis (Oreria). 


Hilan-Roma 2-1 


è la lotta tra Uomunuttl e Mra- 
zek, pruno e secondo nella clusv- 
•slHca del cuiiuoiileii Si>erianio 
In una onorevole no-stra difo.sa 
contro 1 cechi. DI più sarebtje 
chieder tio|ipo. Infatti, non pas¬ 
sa molto dull'inizio o’ia squadru 
di Mruzek conduce 12 a .3. 

Tra i nostil manca StetaiiXul. 
che non .si è aiicoru rliiiestso dal 
colpo ricevuto ieri sera al ba.sso 
ventre. Sono in cntniio .Me.slni, 
.Murgheniini, Pagani, Hoinanuttl 
e (ìutiihit. .A1e.slnl si tu vaierò soG 
to 11 cesto del boemi, ina Fer¬ 
rerò inapiegalilimente to sostltul- 
•sce con De Carolis I.a nostra 
difessi R zz>na è plutto.sto incf- 
tlcace contro del buoni tiratori 


Spal-Genoa 1-0 

St*.\L: Bcrtorrhi: Pelllrarl 

Bernardin. Dririnniirentl; Zatn- 
berlini, Ilusnelli; Olivieri, Sega. 
Baleni. Ekner, De Vito. 

GEN0.4; Franzosi; Carboni. Car¬ 
lini. Berrattlni; Corrente. Gremc- 
se; Corso. PIstrIn. Dalmonte. Pra- 
visano. Frizzi. 

Arhiiro: Maiirelli di Roma. 

Rete: Olivieri al lidia ri 
presa. 

FERR.ARA. 30 — Con una .'Cte 
di Obvicri. dopo tre partite in- 
f’ultuosc. la Spai c riuscita a vin- 
,:cre riinpegnativa partita contro 


Burrascoso finale 

fra Novara e Legnano [0-0] 

Un dirigente dei iiiia prende a pugni Renica 


NOVARA: Corghi; Ponibia. -Mo¬ 
lina 11. De Togni; Ferrla, Baira; 
Arce, Passarinl. Renira, .MIglioli. 
Savionl. 

I.EGN.ANO: Gandolll; Lupi, 
Orerò li. Pian; Miniassi, Sassi li; 
Manzardo. EideHall, Rebiizzi. Pal¬ 
mer, Motta. 

Arbitro: JonnI di Macerata. 

NOV.\R.\. 30. — Condotta |)er 
tutti 1 90' di gioco MI un tono 
normale e chliLsa mi un logico 
risultalo di pareggio, la partila 
fra il Novara e 11 Legnano ha 
as-suiito un tono giallo proprio 
dn|>u che l'urliltro Jonni ha dato 
Il segnale iti chiusura. Uno dei 
tCr/iiii Icgiiaiicbl ai accasciava a 
terra in jiredu ad una criM di 
nervi e un dirigente della squa¬ 
dra mia non trovava di niello 
che piombare su Renica, da lui 


In pieno viso siiaccaiidogli Far 
cala .sopraccigliare. Poi i aggre.-v 
.sore tiiiiva egli pure a terra col¬ 
lo via hvcnliiicnto. Iji baraonda 
in caiiipo diventava generale e 
SI calmava .soltanto dopo 11 de¬ 
ciso intervento delle polizia che 
provvedeva ad allontanare 1 gio¬ 
catori e I dirigenti delia .sqne- 
Glra lilla 

I.■incontro s| era itivtve .svolto 
tranqutUan:e:ite. senza che nul¬ 
la di trasccmlente emergesse sot¬ 
to li profilo tecnico o agonistico 
La cronaca registrava nn palo 
di occasioni :i ancate da parte 
del icgi'.iine'i con Palmer e Re- 
l>U7.zi e <lue (Mlt colti dal No¬ 
vara nel primo le:ii|>o ,sn altret- 
'atiti tiri di Arce e Passartn Da 
parte dei iwdroni di casa vi 
stata lina certa superiorità dii 
azioni c i calci d'angolo a favore] 
dei novaresi (9 .i 1) io stanno i 
ritenuto di aver colpito 11 gio-!,» comprovare: m.'i. comp'.tsssiva-i 
calore della .sua squadra, e ster-1 mente, il risultato è .ip|»ars,ij 
rargll un pugno che io colpivalgìu-sto 1 


(inali sono 1 cecoslovacchi. Quasi 
non Imstusbe. al commettono an¬ 
che ntoUe ingenuità, che costano 
Hs.sai care. 

l.’Itaiiu giuoca con doppio 
pivot e .si alternano In tal ruolo 
Aie.sini. Rapini. Culcbotta. Costa¬ 
no. Chi fa meglio è 11 giovane 
esordiente della Stella Azzurra, 
li primo tempo vede la Cecoslo¬ 
vacchia condurre i>er 39 a 26. 
Nella ripresa. 1 bceinl tengono 
a lungo tu palla. Le loro trame 
sono, a tratti, interrotte da Pa¬ 
gani e Margherltinl. sempre li 
pivi aggre.s.slvo degli azzurri. Pa¬ 
gani hu oltiini spunti anche in 
attacco e centra più di una en¬ 
trata. Il distacco si è stabilizzato: 
60 a 47 n cinque minuti dalla 
fine. 

Romamitti mantiene lede alle 
sue <iuuiità di realizzatore, men¬ 
tre Mrazek tallisce bell pochi del 
personali assegnatigli. Il giuoco 
non è molto veloce e piuttosto 
confu,so: evidentemente gli atle¬ 
ti risentono della stanchezza. 1 
iKK’inl sono più lucidi e. nel ti¬ 
naie.' .si .staccano, vincendo per 
74 H 56. Homatiutti ha. comun- 
<ine. conservato II vantaggio su 
Mrazek nella classlHce del tira¬ 
tori. L'arbitraggio ha lascialo al¬ 
quanto a desiderare 

Kd ecc(X'l rmalmcnte aU'ultima 
delle <|uindtci gare, il grande in¬ 
contro tra URSS e Ungheria. 

La iiartita è tìii dal primi mi¬ 
mili vivacissima, combattuta, ve¬ 
loce. Le azioni si alternano, pre¬ 
cise rapide, trascinatrici. SI se¬ 
gna <ltt onlranibe le parti. Tra t 
.sovietici fa grandissima impres¬ 
sione Il gioc(» di Stoncus I ma 
giari s,)jio però gli autori delle 
più tifile azioni iniziali. Il pun¬ 
teggio <• eipiiiibrato grazie alla 
grande precisione del sovietici 


nel Uro. L'incontro appare upcr- 
lisshno. Verso la metà del tem¬ 
po slamo però ad, una svolta. Gli 
errori nel Uro degli ungheresi 
tanno perdere loro molte jialie. 
ed ogni palla conqui.stnta dal so¬ 
vietici coslltuLsce una occa-slone 
di canestro raramente perduta. 
Così In un batter d’occhio l’URSS 
è avanti di una decina di punti 
CIÒ jiennette al sovietici tq im¬ 
portare Il loro gioco con più 
trunquillità, mentre gli avversari 
.sentono Tas-sillo di dover rimon¬ 
tare. Korkia riscatta le scialbe 
prestazioni degli ultimi due gior¬ 
ni. sfoggiando una precisione e 
una .sicurezza nel rimbalzi da 
sbalordire. Non segna ma ricu¬ 
pera un gran numero di palloni. 
.Alla fine del primo tempo la si¬ 


tuazione appare orniiu chiarita. 

I sovietici conducono i>er 43 a 28. 
Non |)er questo nella ripresa ilj 
gioco perde di Inleres-se. 

I magiari non mollano. Col lo¬ 
ro pivot Beneze ottengono un 
gran numero di jiCrsonaU che 
{irovocaiio Luscita di Kones e 
Koikia. Per loro disgrazia Bene¬ 
ze !ie slvaglla molti, mentre 1 
sovietici sono inesorabili nella 
realizzazione dei tiri liberi loro 
assegnati. In questa differenza di 
lirecisione nel tiro sta in prin¬ 
cipale ragione dei risultato. Mal¬ 
grado ciò il distacco di punti 
non accenna a salire. Anzi a 
tratti si ha riinprcsslone che gli 
unghere.sl po.->sano accorciare le 
distanze. 

Ma sempre 11 bravissimo Sillink 
e Vlasov riprendono l punti per¬ 
duti. I iver.sonaii non si contano 
più. e numerosi atleti devono 
uscire per raggiunto limite di 
falli. .Mia fine un grande applau¬ 
so saluta 1 sovietici vittoriosi per 
78-62. Segue la cerimonia della 
premiazione. Parlano 11 dott. 
Scuri, iiresidento delia FIP. il 
segretario della FIB.A mister- 
Jones, gli accompagnatori sovie¬ 
tico e unghere.se 

ARRIGO VALL.ATA 


HOCKEY A R OTEIXE 

LItalìa ha hattiilo 
anche il Cile (2-0) 

B.ARCELLONA. 30. — Al cam¬ 
pionato mondiale di hockey a 
rotelle che si svolge a Barcello¬ 
na l’Italia ha battuto questa sa¬ 
rà il Cile per 2 a 1 (0-0). 


Juventus-NapoU 3-2 


La classìfica 

finale 

l’R.ss 

5 5 0 10 

Ungheria 

5 4 1 9 

Cccoslovacrhi-i 

5 3 2 8 

Fr.inria 

5 2 3 7 

IlaUa 

3 14 6 

Bricio 

5 9 5 3 


(Continuazione dalla 3. pae.f 

corso, gli restituisce Io palla. 
Il centravanti entra in area, 
leggermente spostato sul lato 
destro del campo, in posizione 
di ala. Tira e la palla, a ve¬ 
locità folle, entra in rete sen- 
o che Viola neppure se ne 
accorga. Ancora al 19' 
Jeppson insiste nel voler stra¬ 
biliare: raccoglie un lancio 
di Ciccareìli e spara su Viola 
che. questo volta, è pronto 
a una bella e coraggiosa pa¬ 
rata. 

Al 21’ Vitali è vicinissimo 
al goal: calcia fortissimo da 
15 metri c Viola non trattiene 
la palla che è messa in fallo 
laterale da Bertuccelli. La 
Juventus non esìste più. Al 
22' Jeppson .sfrutta un errore 
(Ji Manente e ha vìa libera 
verso Viola. Ma. forse ingan¬ 
nato dal terreno, non colpi¬ 
sce bene la palla che con 
strano effetto finisce fuori. 

Mentre sembra che la Ju- 


Spareggio Gagliarì-Pro Patria per la X - Parma e Arstaraoto in X 


Come :i ca:r.pi<*r.ato eli Se¬ 
rie .\. anche quelio di Sene B. 
avrà uta coda. :i'.a in questo 
ca-so ’a lotta, anziché per non 
retrocedere, sarà per conquista¬ 
re i; j)as-'aggio nella massima 
div.sior.e. (taguan e Pro Patria 
Mr.iie a pan punti a quota 4L 
ilov ra::r.o infatti decidere it. 
h:r.go.ar tenzone chi acco:i.pu¬ 
gnerà li Catania ne: salto in 
feerie A. 

Dalla c B » retrocedono tn 
cC» Il Fanfu..a e il non di¬ 
menticato sorprendente Pio’.n- 
hlr.o che alcuni anni or .sono 
fu sul punto di conquistare la 
promozione in « » Li soslt- 

tulranr.o fra 1 cadetti il Parnia 
e l'.Arsenaltaranio. altra fprza 
nuova del Centrosud nel qua¬ 
dro del calcio nazionale, che 
ivanno finito tr. testa, n pari 
punti, 11 campionato di Sene c 
Retrocedono Invece in Quarta 
.«erlc 11 Maglie (promosso solo 
lo scorso anno), il vcccnio PL-a, 
.a Lucchese, che continua la 
sua corsa a precipizio verso i; 
fyhs>o, c l! Mantova, anchesso 
pro'T.os.so in « C » lo scoilo 
MSO. 


Il Cotaida neo praniosso In Selle i 



Serie B 


I risalletì 

Alessandria-Salernitana 2-1 
*A'icen>a-M*nu I-l 

*Marzot(o-CatanÌa !-• 

*Mea*lna-Verana 2-* 

Fan(nlla-*Ma4ena 2-* 

'Padnva-Pro Patria 2-2 

«Pavia-Cagliari 0-0 

-‘Pionibino-Brescla 1-1 

■“Trevlso-Canm 0-0 


La claMÌfica 


Catania 

Casliarì 

P- Patria 

Como 

Manotto 

A'icenia 

A’erona 

Monsa 

Brescia 

Modena 

.Messina 

SalrmìLna 

Padova 

.AIes.dria 

Pavia 

Treviso 

Fanfnlla 

nomino 


34 16 11 
34 16 9 
31 15 II 
34 14 12 
34 15 9 
34 13 11 
34 12 12 
31 10 16 
34 11 11 
34 9 12 
34 9 12 
34 19 in 
34 9 11 
31 9 11 
34 9 11 
34 7 IS 
.31 11 11 
34 » 11 


7 55 
9 42 
S 49 
S 38 

It 39 

18 41 

19 44 

8 38 

12 33 

13 35 

13 23 

14 31 
14 33 
14 39 

14 39 
12 24 
12 37 

15 24 


32 43 

39 41 

36 41 
23 49 

39 39 
34 37 

37 36 
29 36 

38 33 
37 38 
27 39 
46 39 
49 29 
59 29 
51 29 
41 29 
34 28 
41 27 


Serie C 


I risultati 

*Ars. Taranto-Pnmw l-o 

•Leeeo-Leeee 4-1 

Car1>osar6a-*LlTomo 4-3 

Catanxaro-'Msntova 2-0 

(per rinuncia) 

^Piaeenxa-Carrmrese 8-0 

'Sambenedetlese-Pisa 3-1 

*Sinicnsa-Maf Ile 3-1 

'Sanrenicie-Lnccitese 3-1 

•A'eneria-Empoll 2-0 

La classifica 

Parma 34 17 9 8 45 23 43 
ArsUr.to 34 19 5 18 59 36 43 
Venezia 34 14 14 6 36 29 42 
Sanre.se 34 14 11 9 49 34 39 
CarbOs.da 34 14 11 9 41 38 39 
Lecce 34 13 12 9 42 38 38 
Livorno 34 14 19 19 42 36 38 
CaUnz.ro 34 15 7 12 59 41 37 
Piacenza 34 14 8 12 63 42 36 
Lecco 34 12 11 11 36 27 35 
Empoli 34 11 12 11 37 35 34 
S- Ben-se 34 12 19 12 49 49 34 
Sìracnsa 34 12 19 12 35 39 34 
Carrarese 34 19 11 13 31 46 31 
Matlie 34 11 6 17 41 58 28 
Pisa 34 7 8 19 SI 86 22 

Lncchese 34 8 5 29 42 56 21 
Mantova 34 4 10 29 22 53 17 


uetifus sia prossima od in¬ 
cassare il secondo gol. Bugat¬ 
ti incappa in un errore ma¬ 
dornale e le regala una rete 
insperata. Al 30', su lancio 
lunghissimo di Bertuccelli, 
Bonìperti — tallonato da Gra- 
maglia — corre veloce verso 
l'area di rigore. Sta per rag¬ 
giungere la sfera quando esce 
Bugatti. Si pensa che questi 
liberi di piede e tale è in¬ 
fatti l’intenzione. Ma. incre¬ 
dibilmente, colpisce a vuoto 
e Bouiperti non fa altro che 
accompagnare nella rete la 
troppo facile palla. 

Jeppson però ripara sei mi¬ 
nuti dopo: servito da Cicca- 
relli, sul lato destro del cam¬ 
po, da fuori area, sferra un 
tiro di eccezionale potenza 
che rende vano il pur pronto 
tuffo di Viola. E cosi, sul 2-2, 
si ro al riposo con ovazioni 
per il formidabile Jeppson. 

La ripresa è la brutta co¬ 
pia del primo tempo. 

C’è al 5’ un bel tentativo 
di Jeppson che fugge veloce 
verso Viola: Ferrarlo, a pochi 
metri dalla porta, lo ferma 
con autorità. All’8' Ricegni 
sbaglia un goal incredibile a 
un metro da Bugatti, non ve¬ 
dendo la palla lanciatagli da 
John Hansen. Sino al 17’ nul¬ 
la di notevole; Pesaola, ser 
cito da Jeppson con magni¬ 
fico lancio, colpisce il palo 
esterno. Poi al 30’ il goal 
decisivo: John Hansen, da 
metà campo, si Ubera di Gr-i- 
nofo e veloce si avvia -erso 
il limite dell’area. Giunto qui, 
tira a rete e la palla finisce 
in porta, nonostante il tardivo 
tuffo di Bugatti. 

Jeppson ora è fermo, non 
si impegna. E allora tocca 
alle ali del Napoli darsi da 
fare. Vitali fà, del suo megUo 
e al 'tv una sua bella ro¬ 
vesciata è neutralizzata da 
una altrettanto pronta oarata 
di Viola. Al 42’ lo stesso Vi¬ 
tali colpisce il palo. Peccato! 
Il Napoli avrebbe meritato 
qualcosa di più del pareggio, 
anche se qualche suo otoec¬ 
fore non ha fatto cose degne 
di no((L_ ■ 

S(lie6i e ^lote TOTIP 

L.A COLONNA VINCEN¬ 
TE: 1 (X 2). 1; X. 1; 1. X (o 
X, 1): 2, 2; _x, 2; 1, x, 

LE QUOTE: .Ai «dodici» 
L. 1.9CT.934; agli « ondici » 
L. 57.366. Ai «dieci» Li¬ 
re 4IU. 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

scarso rendimento degli uo¬ 
mini del quadrilatero. Arca¬ 
dio Venturi si è impegnato, 
nel ruolo che preferisce, ma 
e apparso sfuocato e in dif¬ 
ficoltà nel marcare il pode¬ 
roso Soerensen; Bortoletto — 
finché è stato mediano — è 
apparso incapace di opporsi 
positivamente ad un classico 
LIedholm e alquanto impre¬ 
ciso negli avvìi; dei due in¬ 
terni Celio è stato il più at¬ 
tivo ma anche il meno pene¬ 
trante mentre Pandolfini, evi¬ 
dentemente menomato, non si 
è prodigato come al solito e 
ncn è mai siato in grado di 
tenere i iaccordi nò con la 
sua ala. nè con Galli, nò con 
Bortoletto. 

Bisogna diro bene,, final¬ 
mente, di Cardarelli e anche 
di R. Venturi. Una paitita, 
la loro, franca e autoritaria: 
particolarmente R. Venturi è 
emerso, nei duelli in velo¬ 
cità con il guizzante Fiignani. 
Grosso, da parte sua. ha te¬ 
nuto bene il campo contro 
Nordahl; nel secondo tempo 
ha giocato all’ala sinistra e 
non di rado si è dimostrato 
pericoloso. Galli, mollo atte¬ 
so, si è piodotto in alcuni 
palleggi magistrali e in pene¬ 
tranti e fulminei scatti in pro¬ 
fondità in apertura di gaia; 
poi Tognon lo ha quasi sem¬ 
pre anticipalo. Il centravanti 
giallorosso ha ancoia bisogno 
(li lavorare per riacquistare 
lo smalto. Moro, lui. è .stato 
preso in netto contropiede sul 
.secondo gol di Beraldo (sul 
primo c’era mende fare), 
ma si è rifatto deviando ma¬ 
gistralmente in angolo il tiro 
dal dischetto scagliatogli da 
Liedholm. Tutto sommato 
Ghiggia è apparso ancora il 
miglior attaccante giallorosso 
c Perissinotto il meno dotato, 
incredibilmente impreciso 

L’elegante Liedholm e il 
quadrato Tognon sono stati i 
migliori del Milan: il primo 
è stato in mezzo a tutte le 
azioni più pericolose dei ros¬ 
soneri; il secondo una l^ir- 
riera difficilmente superabile 
al centro dell’area. Svelti e 
puliti anche Zagattì e Beral¬ 
do (davvero enorme la mole 
di lavoro di questo jolly), v^ 
locissimo l’ala nttzionale Fri- 
gnani. Nordahl è apparso in¬ 
vece piuttosto sbiadito — an¬ 
che se il suo passaggetto 
laterale a Soerensen che ha 
portato il Milan in vantaggio 
è stato un vero gioiello 

\ » * * 

È’ la Roma a portarsi per 
prima in area avversaria, con 
azioni ficcanti, che chiamano 
a un duro lavoro Tognon c 
compagni. Al 1’ vi è un ra¬ 
pido palleggio a metà campo 
tra Galli e Celio. Ghiggia si 
butta in profondità e riceve 
un beU’allungò di Celio, in 
corsa tocca troppo forte e la 
occasione sfuma. Al 3’ Galli 
fugge sulla' destra, rimette 
rasoterra all’indieti'o su Pan¬ 
dolfini: l’interno è in posizio¬ 
ne favorevole ma Beraldo gli 
.soffia la sfera a quattro metri 
da Galluzzo, il quale compie 
una bella parata volante su 
centro dì Ghiggia, un minuto 
dopo. 

1 primi minuti son tutti del¬ 
la Roma, dunque: Galli ap¬ 
pare intraprendente e fresco 
e Ghiggia indiavolato. Il Mi¬ 
lan reagisce e conquista un 
angolo; e ancora in angolo 
deve salvarsi la Roma. all’S’, 
su bella azione Liedholm- 
Nordhal-Frignani. 

In contropiede fugge 
Ghiggia — dopo un lungo 
assedio milanista — all’li': 
dribbla Beraldo e arriva so¬ 
lo davanti a Galuzz»: tira 
però debolmente e il bravo 
portiere può deviare in an¬ 
golo. Al 15’ si distende il Mi¬ 
lan; Liedholm (padrone della 
metà campo) lancia Frigham 
che ridà a Liedholm, questi 
tocca aU’indietro a Vicariot- 
to che manda alto. 

Altro contropiede romani¬ 
sta al 16’, autore ancora 
Ghiggia che centra, vola Gal¬ 
li e tocca di testa schiac¬ 
ciando neirangolino: magni¬ 
fico Galluzzo, che si tuffa e 
abbranca sulla linea. E’ que¬ 
sta rultima azione gialloros¬ 
sa davvero pericolosa nel pri¬ 


mo tempo. Adesso è il Milan 
a prendere saldamente nelle 
proprie mani la direzione del 
gioco. Liedholm conduce le 
azioni più belle, Frignani fa 
eran galoppate sulla sinistra. 
Nordahl •— al centro — si 
scontra però col roccioso 
Grosso. La Roma non riesce 
più a uscire dalla sua metà 
campo: Tognon sbarra la via 
a Galli: Ghiggia esagera con 
i dribbling (e Zagatti, che ha 
capito l’antifona, lo anticipa 
frequentemente); ” Pan ” e 
Celio non si vedono: cosi i 
lanci lunghi di Bortoletto e 
Venturi si perdono nell’arca 
deserta e sul rimbalzo ab¬ 
branca agevolmente il bravo 
Galluzzo. Azioni .su azioni 
dell’attacco milanista: arri¬ 
viamo cosi alla mezz’ora e, 
poco dopo, alla rete di Soeren¬ 
sen. Al 31’ Tognon scatta in 
avanti e mette fuori giuoco 
Galli: lo stesso Tognon batte 
la punizione un metro den¬ 
tro la metà campo milanista. 
Parabola tesa, ferma magi¬ 
stralmente Nordahl che, pres¬ 
sato da Grosso, porge un do¬ 
cile pallonetto a Soerosen li¬ 
bero sulla destra: tiro secco 
a mezz’altezza, niente da fa¬ 
re per Moro. 

Dopo la rete milanista vi è 
una certa reazione gialloro.'=- 
sa, ma il fischiatissinio Pe¬ 
rissinotto spreca un’occasio¬ 
ne d’oro al 38’, lanciato da 
Galli: da tre metri non solo 
sbaglia lo specchio della por¬ 
ta ma addirittura... la linea 
di fondo e manda in out, dal 
lato opposto... Il Milan subi¬ 
sce con calma un paio di sfu¬ 
riate di Ghiggia e si porta 
ancora in area giallorossa fi¬ 
no allo scadere del primo 
tempo. Al 45’ Galli mette nel 
sacco, ma è in nettissimo 
fuori gioco. 

E’ ancora il Milan a diri¬ 
gere la danza nei primi mi¬ 
nuti del secondo tempo. Ra- 
Dtdo scambio tra Liedholm e 
Nordahl e palla a Soerensen 
al 4’: forte tiro parato a terra 
da Moro. Grosso, infortunato, 
esce dal campo per qualche 
minuto; rientra all’ala sini¬ 
stra. Bortoletto passa al cen¬ 
tro della mediana. Celio re¬ 
trocede a mediano destro, Pe¬ 
rissinotto va alla destra e 
Ghtogia interno sinistro. Fu¬ 
cilata di Soerensen all’ll’ e 
bel a parata di Moro. Lungo 
■':»”ogpio tra Frjgnnpi e Nor¬ 
dahl al 14*, la palla finisce 
aU’estrema destra, raccolt;i 
da Vicariotto; lungo centro 
rasoterra, fermi i difensori 
giallorossi, Beraldo irrompe 
e segna. Grandi proteste rn- 
maniste. • in campo o sugli 
spalti, ma Rigato è irremovi¬ 
bile. Beraldo era in fuori gio¬ 
co, e il segnalinee for.se lo 
confermerebbe se Rigato lo 
consultasse. 

La Roma è punta sul vivo, 
questa volta, e parte a va¬ 
langa. E’ il suo più bel pe¬ 
riodo. Belle azioni volanti, 
condotte da Ghiggia e Pan¬ 
dolfini (adesso molto più at¬ 
tivo che nel primo tempo). 
La rete della Roma viene til 
IB’: Ghiggia sfugge a tre av¬ 
versari ma è fermato fallo¬ 
samente da Beraldo. Puni¬ 
zione. rnischia furiosa in area, 
palla a Galli che alza su 
Pandolfini appostato a quat¬ 
tro metri: mezza rovesciata 
volante e goal. 

Perissinotto manda a lato 
da tre metri al 23’: al 26’ 
Galli lanciato da Celio viene 
atterrato violentemente da 
Silvestri in piena area, ma 
l’arbitro aveva fischiato pre¬ 
cedentemente un fallo (iello 
stesso Galli su Tognon. 

La Roma insiste, vuole il 
pareggio. Ma la difesa mila-- 
nista è saldissima, rafforzai;i 
da Soerensen e anche da Lie¬ 
dholm. Poco a poco l’offen¬ 
siva giallorossa si spegno. 
Grande azione di Liedholm 
al 40’ che tocca a Nordahl, 
questi lancia a Vicariotto che 
lotta a fondo campo con Bor¬ 
toletto, ha la meglio. Moro 
esce inconsultamente (lai pa¬ 
li, Nordahl raccoglie rallun¬ 
go di Vicariotto e snara una 
gran cannonata: Bortoletto 
non può far altro che deviare 
con la mano. Rigore: batte 
Liedholm a mezz’altezza, ful¬ 
mineo Moro devia in angolo. 
Grandi applausi a Moro. 
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GLI SPEnACOLI 


ATLETICA LEGG ERA: IL CAMPIONATO FEMMINI LE DI SOCIETÀ’ 

L’Urbe con oltre 7000 ponti 
vince la fase interregionale 


Ecco i migliori risultati tecnici 

:M. 80 IIS.: 1) Valente (Capit.) IT ’S; .J) Mcrcu (Ainsiiora) 
!:•’ll; 3) ferri 13’. 

DISCO: 1) ratcriioster (l'rbe) 38,'Jl; 2) farinello (CCS) 
20,39: 3) Antenori. 

SALTO IN LCNCO: 1) Hocclantl (Urbe) 5,10; 2) Cara- 
tnasehi (31iner\a) 1,7(1; 3) Seìuto 4.72. 

MUTUI 100: 1) Con\erso (PUS) 13'’I; 2) TaHi (Urbe) I3”3; 
3) Valente 13”3. 

METRI 200: 1) I.a Valle (Urbe) 27’’4; 2) Converso (CCS) 
27 ’.i: 3) .lorio 29"1. 

CET-rO DEL CESO: 1) l'atcrnoster (Urbe) 11.97: 2) 
Ferri (CUS) 10.45; 3) Antenori 9.70. 

.METRI 800: 1) .Torio (Sei Aquila) 2’30”3; 2) Ratnorino 
(31inerva) 2’31'’8; 3) Cnniponesehi 2’3l”8. 

S.ALTO IN ALTO: 1) Mereu (Amsicora) 1,40; Cacciatore, 
.Ajo, ferri c fideiau 1,3.5. 

L.WCIO DEL C.IAVELLOTTQ: 1) Antoaacci (Lib. 
.Aquila) 27,98; 2) Ferri (CUS) 26,90 ; 3) Mansutti 25,60. 

.'STAFFETTA 4X100; 1) l'RBE (llocclanti. Ceccarclli, La 


Valle. Talli) .50”6: 2) CUS 
SICOR.A. 


3) MINERVA; 4) AM- 


lin classifica sul Cu*. 11 
ic)uartetto in maglia rossa, 

I Olir esitando in alcuni 
j>< cambi», ha ottenuto l’nt- 
timo tempo di 50”6 tempo 
che lo pone tra i migliori 
d’Italia e ciò .senza avere 
nelle sue file atlete di gran¬ 
de valore o « azzurre ». Se¬ 
condo il Cu,s in formazione 
incompleta. 

CARLO SCARINGI 


Pcppicelli vinco 
i 5000 metri di corsa 


Si è conclusa ieri alla 
» Farnesina » la fase inter¬ 
regionale del Campionato 
femminile di società, cui 
hanno partecipato atlete 
delle Marche. deirAbruzzo, 
della Sardegna e. natural¬ 
mente, del Lazio. La vitto¬ 
ria per .Società è andata al- 
1» Urbe Roma » che si ò'di¬ 
mostrata, (.se ve n’era biso¬ 
gno...) la Società più forte 
del Centro-sud. L’Urbe ìia 
.-uperato (su 9 gare) i 7000 
punti che le permettono di 
pre.sentarsi alla finale Sicil¬ 
ia di un buon piazzamento. 

Al secondo po.sto si è 
classificato il CUS cui que- 
.^t anno non è riuscito di 
.superare la rivale, pur a- 
vendo in squadra atlete del¬ 
la taglia tiella Converso, 
della Peni. ree. La Miner¬ 
va, con il silo lusinghiero 
icrz.o posto, ila costituito la 
.-nrpre.'a della giornata: di¬ 
fatti neanche gli .stessi di¬ 
ligenti speravano tanto. Al 
oliaito posto e prima della 

Società » Qxtraregionali », 
rAm.-icora di Cagliari le 
cui atlete hanno disputato 
una onestissima prova. 
Quinta rz\ndreanclli di 

Ancona. 

Ma veniamo alla cronaca 
Jclla giornata. 

Nelle prime due « serie » 
della gara ad ostacoli si :i- 
vevano le facili vittorie del¬ 
la Scajola e della Loren- 
zini, mentre nella terza, 
quella delle più forti, .si re- 
gi.<trava la vittoria, proprio 
<u' filo di lana, della gio- 
\ane Valente, die con il 
.'Uo 12”9. migliorava an- 

ciie II proprio •«persona¬ 
li* Secoiid;i con lo '.(c.-.'M 
tempo Mariolina Alcreu, che 
nelfalto ha conqiii.'-tato una 
bella vittoria. isiiperando 
.incora 1,40 e fallendo pe¬ 
lili soffio rL44. misura che 
fiovrebbe raegiiingore ira 

bieve. Seguivano poi quat¬ 
tro atlete sopra l’L3.ó e cioè 
1.1 Porri, la Cacciatore, l'Aiò 
e la piccola Piddaii dell.i 
Torres. 

Nel disco e nel peso vit¬ 
torie di Paohi P;iterno-;ler 
che però solo nel disco dove 
h.a .sfiorato i 39 m. ha ot¬ 
tenuto una buona mi.'.ii.i: 
nel peso infatti non è giun¬ 
ta ai 12. Le piazze d'o:io- 
le erano appannaggio del 
Cu,- con Mannello (disco) 
r Ferri (pe.so) che però re ¬ 
stavano molto al disotto 
della vincitrice. Terza, in 
ambedue le specialità, la 
giovane zXntonnri di An¬ 
na. 

Nel lungo la « tutto pe.ne» 
Borcianti ha ottenuto una 
brillante vittoria, superan¬ 
do. per la quarta volta nel¬ 
la .st.-ìgione. i .=> metri, L:i 
piazsia d'onore era della 
C’arnmnschi che .superava la 
più brava Scinto, non in 
buona giornata. Nella le- 
iocità buone prove 
Conver*so e della Tàffi. 
mentre la Valente vinceva 


era battuta sul traguardo da 
La Valle che rinveniva for¬ 
te. 11 tempo, se è stato buo¬ 
no per la vittoria, è appena 
modesto per l’« azzurra » 
che quest’anno non è an¬ 
cora entrata in forma. 

Negli 800 m. finalmente si 
assisteva ad una bella gara 
combattuta ed incerta sino 
all'arrivo. La vittoria toc¬ 
cava airabruzzesc Jorio 
con roltimo tempo di 2’30”3. 

La Jorio è stala molto 
impegnata daH’» azzurra » 
di tennis Chiara Ramorino. 
che solo da due mesi si de¬ 
dica con succe.s.so alfatleti- 
ca. La Ramorino ha infatti 
migliorato anche il primato 
laziale, che resìsteva da va¬ 
ri anni col tempo di 2'31‘’8, 
tempo eguagliato anche dal¬ 
la terza arrivata, ja Cam- 
poneschi. Tutte e tre le 
atlete hanno buoni mezzi 
a disposizione e quindi è 
prevedibile un ancor sensi¬ 
bile miglioramento. La Ros¬ 
si, vincendo la seconda 
« serie » migliorava il re¬ 
cord m a r c h i g iano <'on 
2’43"8. 

Nel lancio (iel giavellot¬ 
to. assento la Paternoster, 
vietandole il regolamento 
del Torneo di partecipare a 
're gare, la vittoria è anda¬ 
ta aH’aquilana Antonncci. 
con una misura però da far 
arrossire anciie i sa.s.si. Se¬ 
conda la » cussina » Ferri 
e terza la Manzutti, sorella 
del nolo fondista pontino. 

Infine nella staffetta .si 
aveva la magnifica vittoria 
dell'Urbe Roma che conso- 


TORINO, 30 — Giacomo 
Pcppicelli del Centro Sporti¬ 
vo Fiat ha vinto oggi ai cam¬ 
po atletico dello stadio comu¬ 
nale di Torino la prova na¬ 
zionale dei 5000 metri di 
corsa. 

1) Peppicelli in 15’24”8/10: 

2) Marcilo (Lancia) 15’26”4; 

3) Manzon (Giovani Biella 
15’28”G/10; 5) Bassano (Re- 
daelli Milano) 15’37”; G) 
Pelliccioli (Gallaratese) 


Vinto dalla Cassia 
il Trofeo Bellucci 

Si è concluso ieri il 
Trofeo di calcio intito. 
lato al Martire della 
Resistenza Dante Bel. 
lucci. Delle 4 squa* 
dre che hanno preso 
parte al « Trofeo » 
(Cassia, Labaro, Nuo. 
va Aurora e Morlupo) 
vincente è risultata la 
Cassia che essendo en¬ 
trata in finale con 
il Labaro ed avendo 
chiuso in parità (2*2) 
l’incontro decisivo, è 
stata favorita dal sor¬ 
teggio, effettuato subi¬ 
to dopo la partita di 
finale. 

Ecco i risultati del¬ 
le semifinali e della 
finale disputatesi ieri: 

Seminifali 
Cassia-Morlupo 3-2 
Labaro-N. Aurora 2-1 
Finale 

Cassia-Labaro 2-2 


LF’ FI .VALI DEL CAMPIONATO DI lA^ SERIE 


CoDODOoolbelladlGoDilierlnlfllllO’ 
il Ba ri raoglBBae II Collelerro (2-2) 

I liÌRtieorossi hanno disputato la loro pej^gioro partita 
Chiaretti (2), Mazzoni e. Gainheriiii sono stali i marcatori 


coLl.EFEuno; Flllpui; lUci-l. |c(nl(e gradinati', quosta rete, ìorn 
Schiuma, Siciliani, CoiiMiniii, iir »'cosi tnasiiettatinncnti’ 
sadliii; Uiglleci-u. Lwasci». Clita-j^ dcniolirc il sogno lii rit- 

toria che orinai serpeggiava 
nelle fila eollcjcrnne. A dire 
il vero il pareggio .siioiui co¬ 
me una beffa per gli ospiti 
e non va certo a premiare oli 
atleti lucali che hanno 
disputato oggi la pt’nqior» 
partita di questo finale: à 
semmai un meritato premio 
all'indiincntteabilp e appasslo 


retti. Orsini. Frenna 
ll.ARI; RIccinI; .Mar/«ll. l'ome; 
Maestrrltl, O ra ii I, Canrellicri, 
Orelti; KanlonI, tlamtiennl, .Maz¬ 
zoni, Flll|uit. 

.Arbitro; Cazzali! di Ceiiova. 
Iteti; li. t. al 39’ Chiaretti: t. 
air8' Mazzoni, 2t' Chiaretti e 45' 
Cainberini. 


(Dal nostro inviato spccialo) 

Bz\RI. 30 


__ _ folla barese, che non 

soriiresa oifOi allo Stuaio ha cessato dì incitare la 

Ui Vittoria:'il Bari e nnsc.toiPropria squadra anche se 
per il rotto della ciii/ta a ;m-!•>'>» '' apparsa alValtezza 

reggiare l’incontro che l'up- della situazione, 
poneva alla fòrte lompaoine Ba partila fin dai primi iiiì- 
dcl Cotlefcrro (l’-2i. Proprio anti .si dimostra abbastanza 
al 45’ dello ripresa, quando la equilibrata. Le due squadre. 


squadra biancorossa ormai 
a pezzi aveva di fronte il 
quadro della ineritabile 
.sconfitta. Oainbernii riusci¬ 
va a mettere a segno la 
stoccata decisiva del parepqio. 
Un grosso boato ha salutato 


DOPO EX A EEGA LUNGA ED AUDACE 


Emiliozzi 
del Gran 


solo al traguardo 
Premio San Felice 


A 3’40” dal vincitore sono finiti Colabattista, Bastianelli, Galeotti e Faggiani 


lònilìozzt lui vinto ieri peri 
distacco tl Gran Premio Nanj 
Felice j 

Il ragazzo dell .A. S Roma' 
ha preceduto di oltre tre mi-j 
liuti un gruppetto composto dal 
Colabattista (vincitore del Tro¬ 
feo Renio Zeiiobi di una .selti- 
maiia fa). Ba.stianelU, Galeotti 
e Faggiani. vale a dire quattro 
dei migliori dilettanti laziali. 
Più distaccati ancora sono ar¬ 
rivati Rezzi. Imperi. Penta, 
Marcotulli eii il redivivo Gre- 
gori: prova questa che la sele¬ 
zione operata lungo i 145 chi¬ 
lometri del percorso è .stata du¬ 
ra e la lotta non è mancata. 

Ala v’c di pii) da dire su E- 
uiiliozzi: il fatto che egli non 
abbia avuto paura a mettersi 
tu fuga sin dai primi chilome¬ 
tri. insieme a Bastianelli, Fag¬ 
iani e Fubelhni, aggiunge anco¬ 
ra merito alla sua impresa 
E' andata cosi: i corridori do¬ 
vevano percorrere. prima di 
lanciarsi al di fuori delle stra¬ 


de della Capitale, un circuito 
fidava cioè il .suo vantaggio •intorno a Ceniocelle. 


NEL 11 DERB Y I) CAPITOLINO DI P ALLANNOTO 

Domina la Lazio 
sul la Roma (5 -1) 

Tre reti marcate da Pedersoli — 11 goal della 
bandiera è stato segnato per la Roma da Troìlì 


L’ordine di arrivo 

1) EMILIOZZI (.A.S. Koiiui) che copre 1 145 kiii. ilei per¬ 
corso in 4.4” ala media, di km. 36,300: 

2) Colabbattista Vittorio (S.S. Lazio) a 3’40”; 

3) llastianclli Fioravante (Indomita) s.t.; 4) Galeotto 

Franco (lil.); 5) Foggiani Alvaro (A.S. Roma); 6 ) Fa- 
bellini a 113”: 7) Rezzi a 4’40’*; 8 ) Itallariii a 5”20”; 9) 
Imperi; 10) Marcotulli; 11) Gregorì: 12) l‘roie((i: 13) 
Itrunì a lì'3i’': II) Fciita; 15) Fagioli a 7’I0”. 


ma 

&o- 


pronfa reazione, 
questa unii giunge; anzi 
no gli ospiti che baldanza 
sainente continuano ad at 
taeeare; al 45’ Bru.sadini 
sfiora di poco il montante. 

Dopo tl riposo il Bari dà 
evidenti segni di risveglio; al 
4’ Mazzoni stanga a rete, ma 
Filippi che già nel primo tem¬ 
po aveva messo in mostra le 
site iiininerevoli doti di por¬ 
tiere di gran classe, sfoggia 
una grande parata. AIV8' il 
Bari pareggia. Punizione con¬ 
tro il Colìeferro, batte Maz¬ 
zoni, tiro fortissimo centrale 
che Filippi non riesce a trat¬ 
tenere, e la palla rotola in 
rete. Lo stadio sembra debba 
crollare, tanta è la gioia del 
pubblico. 

£’ tutto un fuoco di paglia 
però. I biancorossi invece di 
insistere non no azzeccano 
più una: collezionano errori 
su errori, dando modo cosi ai 
rossoneri di riprendere grada 
tamentc quota. Intanto i ti- 


IV SERIE 


Filli A 1.1 


Girone A 

I risultati 


La classifica 


Crcnioiu'sr 

Itolzano 

Aosta 

Verbaiii.i 


5 3 11 
5 3 1 I 
5 1 2 2 
3 10 4 


Mentre si percorreva questo 
circuito, Faggiani, Emiliozzi. 
Bastiauelb e Fabcllini sono 
schizzati fuori del gruppo, riu¬ 
scendo in breve a guadagnare 
un distacco di 30’’. Tale distac¬ 
co doveva mantenersi presso¬ 
ché irnmntntn .sino a Zagiirolo e 
immutato doveva anche rimane, 
re la formazione del gruppetto 
d'a vanguardia. 

Era proprio a Zagarolo che .si 
verificava il secondo colpo di 
scena: Emiliozzi, che ieri do¬ 
veva seiitirs Un giornata splen¬ 
dida. non stava più alle mosse 
e piantava i compagni di fuga. 
Gli resisteva soltanto il tenace 
Bastianelli mentre gli altri due 
.scomparivano ben jiresto dalla 
rista dei primi. Filavano di 
buon accordo. Emiliozzi e Ba- 
stianclli senza neppure guar- 
darsi indietro c ben presto si 
lasciavano dietro Palesiriiia, Ca- 


Cesareo e Montecompatri men¬ 
tre alle loro spalle l’insegui¬ 
mento .>i faceva accanito. Tut¬ 
tavia i primi due aarontavano 
• la .salita di Rocca priora con 
/■ di vantaggio su Faggiani e 
Fabetliui. ! 

Era proprio la salita di Rocca | 
Priora che dava inizio 


L.\ZIO: Gambini, Vlrno. Bac- 
cin, Gionta. Ceccarinl, l’edersoll, 
Viganò. 

RO.M.X: .Marcotulli. Ceccarinl G., 
Mannelli, Zizac, D'.Àclilllc, Troill, 
Scozzese. 

.Marcatori: nel primo tempo: 
Pedersoli al 7’3r’, Baccin al O'IS”; 
nella ripresa; Troill al 3’I2”, l’e- 
dersoli al 3-40". Gionta ai 7-33” 
(2 I.). Pedersoli al S’IT”. 

.\rbitro; Venturini di Firenze. 


la propria « serie •• con un senza peraltro nutrire a concjn- 
lemno di poco inferiore al- dere. Poi. ur.a stoccata di Peder- 
le due citate. 


tuffo del portiere Marcotulli. ha 
dalo Tal \ IO alla segnatura. 

Il goal di Pedersoli c stato 
doppiato dopo poco jnù di un 
minuto c inezz'o da Baccin. scr¬ 
uto alla perlezione da Viganò. 

La ripresa ha avuto inizio con 
una iiericolo-:» discesn romanista 
terminata con una rete, anntil- 
iata dall'ari.tlro i<er iaiio di Scoz,- 
zese su Ciambini. Incoraggiati 
_____ dagli applausi delia loi'.a i ro- 

II . derm- . caiutolmo di pai- i ir.anisti hanno e al tcr- 

lanuoio tra le se uaclre delia La- U'" minuto, di preimtenza. Troni 
zio e della Ro::ta c tcrminatu conlh^ violato la rete b:ancoaz.zur«. 
una sonante vittoria dei primi! Ua n.sposta laz.a.e e s a a br^ 
( 5 - 1 ) che hamio dominato di un minuto d^ 

Il primo tempo ha vi‘-to a/ioni 
alterne tier i primi sette minuti 
di gioco. H «sette» della Lazio 
ha premuto in area romanista 


Nei 200 m. 1.1 Convcr-o 


!-o:i. che ha infilato i angolo alto 
Ideila porta, rendendo vano 11 


sulitanu annientava ancora di 
qualche decina di secondi no¬ 
nostante che nelle retrovie la 
battaglia si fosse scatenata: que- 
sta noti faceva sortire altro ri¬ 
sultato se voti quello di far ce¬ 
dere terreno a Fabcllini, evi¬ 
dentemente provato dal ritmo 
nuziale 

Emiliozzi aveva ormai parti¬ 
ta vinta e quando si presenta¬ 
va sul rettilineo d'arrivo, po¬ 
sto III Via Tor de Schiavi, egli 
solo riceveva gli onori del 
trionfo 

C.ARLO MARCUC’CI 


cu/rambe preoccupate a non 
scoprirsi troppo, adottano una 
tattica firndenziale. Il primo 
pericolo della giornata lo cor¬ 
re il Colìeferro al secondo 
minuto. Cancellieri opera dal 
fondo campo mi bel centro, 
ma nessun avanti barese è 
lesto a raccogliere, dando co¬ 
si modo al bravo Filippi di 
intercettare il traversone. Con 
il passare dei minuti, mentre 
il Colìeferro guadagna rutii- 
damentc qiiola, il Bari con¬ 
tinua a perdersi in innlili 
passaggeiti con grande van¬ 
taggio della difesa rossonera 
che con facilità riesce a con- 
tencrc c rintuzzare gli .sfuo¬ 
cati attacchi dei padroni dii Crcmoncsc-Verbanìa 
casa. L’arma del conlropicdcl Aosta-Bolzano 
é l’arma preferita del CToIlc- 
fcrro. E In sita tattica di gio¬ 
co gli riesce abbastanza bene. 

Piacentini dà ordine a Gua¬ 
sco di rimanere fra la linea 
dei laterali a fare il quarto 
mediano c vello stesso tempo 
Guasco funziona come tram¬ 
polino di lancio per le arionì 
dì contropiede che riescono a 
creare i laziali. Capocasalc 
non capisce il gioco dei suoi 
grandi rivali e invece di spo¬ 
stare Mazzoni o Cancellieri 
su Guasco pensa bene di la¬ 
sciare le cose come stavano. 

Male, perchè il Colìeferro ben 
presto si fa viinaccioso men¬ 
tre il Bari non accenna a rea¬ 
gire. 

Al 29' la prima rete della 
qiornata viarcata da Chiaretti. 

Le cose sono andate cosi: 

Guasco smista lateralmente a 
Orsini, scatta il rossonero, 
aggancia la palla e tira a rete 
senza pensarci su. Ricciqi sal¬ 
ta fuori, ma il pallone trova 
la traversa pronta a respin- 
gerio. Ed è sul rimbalzo che 
Chiaretti sopraggiuuto mette 
a rete con un tiro preciso. 

Una vera doccia fredda per i 
« galletti ». Ci si aspetta una 


2-1 


3 7 
6 7 
3 4 


TEATRI 


ARTI: Ore 21; Comp. Luigi 
Cimerà «Quando la luna è 
blu > di F. Hugh Herbert 
COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Oggi ore 
21,30 spett. recital di P. Borboni 
opere di Savinlo, S. Pirandello, 
Bacchelll. L. Pirandello, Regi¬ 
sta assistente V. Aveta. 
ELISEO: Stagione lirica: Ore 21: 

« Rigolctto » di Verdi 
GOLDONI; Riposo. Domani ore 
21.13: C.la diretta da V. TIeri 
« Anni perduti » di Turi Va- 
slle, novità 

LA HAR.4CCA: Ore 21.15; C.ia 
Girola-Fraschl « L'urlo > di De 
Stelani e Cerio 

OPERA DEI BURATTINI; Riposo 
PALAZZO SISTLNA: Riposo 
PIUANDELLO; Ore 21.13; C la 
Stabile diretta da L. F^icasso 
• Tercsina » di A. NIcoIh.v 
QU.A l'TRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI; Compagnia Cheeeo Du¬ 
rante: Oro 21,15: < Due. uno. 

X » ili O Wulten (riduz. E'nal 
e btndcnti) 

RIIìO'lTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO 1T.\LL\: St.agione lirica 
ori* 21; «Lucia di Lammcr- 
inoor > 

TEATRO MOBILE (Piazza Grati): 
Ore 21,15: C.ia Primavera del¬ 
la prosa: «La maestrina* di Nl- 
l■odcnu 

VALI.E: Riposo 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliamlira: La legione dei eon- 
(iar.nati o rivista 
Vllleri: Il ragno e la mosca e ri¬ 
vista 

Aiiihra-inv inelll: Via Padova 46 
con iX De Filippo c rivista 
Aurora; Il sogno di Zorro con 
\V. Ciliari e rivista 
I.a Fenice: Il temerario e rivista 
Principe: Noi due soli e rivista 
Ventini Aprile: La diligenza di 
Silverado e rivista 
Volturno: Odio implacabile con 
R. R>an 


CINEMA 


Girone B 

I risultati 


Hari-Colleferro 

Prato-Foggia 


La classifica 


SENZA RIVALI IL BAOAZZO DEL L’ OSTIA MARE 

Riisliciili vince la IV prova 
del Troleo Pavesi di ma rcia 

Damiani al 2 . posto seguito da ManfeUotti e Mangiacapra 


Si è svolta ieri al Valco 
aliSaii Banlo la quarta prova 


trionfo di Emilitizzi: essu, Mi-|flrl «Trofeo Pavesi» d; 
fatti, tagliava le gambe a Ba- 
slianellt, notoriamente poco a- 
bile tu salita, ed al culmine il 
giallorosso transitava per pri¬ 
mo con I'40” di vantaggio 
La discesa che conduce al bi¬ 
vio di Grottaferrata e di qui a 
Frascati era percorsa da Emi¬ 
liozzi ad andatura velocissima, 
hi rnen che non si dica i minu¬ 
ti di vantaggio aumentavano: al 


bivio di Frascati Bastianelli .•-econcì*» posto .'^ì è Cla.- 


ri;<rci:i. albi quale liMiiia 
p.-rjecipato una quinùiciii.a 
tJì giovani. I-a vittoria e 
andata a Rusticnli. Il sa- 
Razz,<» deirO.<ti;imare que¬ 
st’anno è intcnz.ionato n ri¬ 
calcare le orme di Fiorello 
Poli, il \ incitorc dello scor- 
.-o anno; difatti almeno a 
Roni;i non trova avversari. 


Al lOOAll 11 TORNEO DI fOIM A BIVISIONE 

BattutQ il Formi a [3-0] 
da un brillante Tivoli 


licre romanista ha re-^pinto corto 
di pugno. La jiialia ripre-a ful¬ 
mineamente da Gionta «• stata 
in.saccata a fìl di palo Poro do¬ 
po. Pedersoli. che è stato 11 mi¬ 
glior uomo in Campo j)er scatto 
e velocità, ha agnato la quarta J 
rete, ingannando con ii:.a finta j 
Il portiere avver.=ario 
' I romanisti hanno tentato j 
! qualche azione di cor.tropiCd» , 
! ne’la speranza di arrornare le i 
'distanze :i.a allottavo minuto • 
I Pedersoli con un violento tiro* 
■ al rer’iiir.e rii uj,« perfetta tr: 8 r»-J 
i CTo‘az:on«* Tra gli at-accanti Piar.- i 
ha .«egii.ito ;a qui;.t»j 


vera più .T di distacco. Alle 
spalle di costui premevano già 
Faggiani, Colabattista e Galeot¬ 
ti che nel frattempo si erano 
staccati dal gruppo e stavano 
per raggiungerlo. Il congiungi¬ 
mento avverrà poi poco dopo. 

Ormai, però, la corsa era de¬ 
cisa: il vantaggio del fuggitivo 


.sifii'.ito Dnnii.tni che ha 
precedute» il bravo Manfel- 
lotti. 

L’ordine d’arrivo 

1) RIiSTIC.AI.I Romano (Ostia 
Marc) 26’l5'-3; 

2) Damiani Otello (Diasi) in 
27'15”; 


3) Manfrllotli (Ostia a >Iarr) 
In 27’3G”I; 4) Mangiacapra 
(Lib. Roma) 27’4I”g; 5) .Se¬ 
chi (O.slia a Mare) 27’52”3; 
6 ) Datlagli.'i; 7) Faraii; 8 ) 
Cavina. 


C’.A.N OTT.X GGIO 

Villoi'iosi i romani 

nelle regate di Parigi 

PARIGI, :vi. — Il < qu.ittro 
con » nel centro sportivo della 
Manna .Militare dt Roma ha vin 
to la linaio delle regale nel baci¬ 
no di Courbevou- - A«nicrc.s ni 
6'49"8 battendo FU. S. Melru che 
ha Impiegalo 6‘.52 

Altri risultati: 

Due senza: 1) Rovving Club 

Parigi 7‘27''2. 2» Club Nautico 

francese di /.ungo 7 ni"/. 

Singolo: li C.'.loml» (Zurigo) 

7'23"4; 2< Salles iFr i 7 37 ’. 


Bari 

Colìeferro 

Prato 

Foggia 


5 3 2 » 12 

.5221 6 

5 3 0 2 iJ 

r> I) Il 3 2 


2-0 


.*> 8 
5 6 
3 6 
FI 0 


,\.B.t'.; Sul limite dei sospiri con 
F. Latimorc 

.Arniiario: L'Irresistibile mister 

John con J. Wayne 
Aitriacine: Mouliii Ruuge con J 
Ferrer 

AdrUiiiii: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Ore 15 16.40 18,40 20,40 22,40 
Alba; Qualcuno mi ama 
Alcyonc: Terza liceo di L. Emmer 
.\nibasrlatori: La regina vergine 
con J. SImmons 
Aiiieiic: L'angelo deH'amore 
Apollo: I.a spiaggia con Martine 
Caro! 

Appio; Terza liceo di L. Emmer 
.Ailtiila: Kangarii 
Arculialciio: My pai ciis (Oro 18 
20 22 ) 

Arenul.i: Auguri c figli masebt 
Ariston: O cangaceiro con A. Ru 
scliel (Ore 15 16.50 18,45 20,40 
22.40) 

Astnria: Miseria c nobiltà con 
Totò 

.\stra: Sombrero con V. Gassman 
Atlante: Inferno di fuoco 
.\ttualit.i: Il trono nero con B 
Lanea.stcr 
.Angiistiis: Gli uomini non guar¬ 
dano Il ( lelo 
Aureo; Vacanze romane con O. 
Peck 


Le partite di domenica 

—Prato-Bari 

Colleferro-Foggia 


le blonde con M. Monroe 
Europa: Pony Express con J. 
Sterling 

Excelsior: La regina vergine con 
J. SImmons 

Farnese: Un giorno a New York 
Faro: Il giuramento del Slou.x 
Fiamma: O cangaceiro con A. 
Ruschel 

Fiammetta: Paradls perdu (Ora 
17,30 19,30) 

Flaminio: Gli eroi dell’Artide dt 
L. Emmer 

Folgore: Tempeste sul Congo con 
S. Hayward 

Fogliano: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Fontana; Pentimento con E. Nov.i 
Galleria; Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (Ci¬ 
nemascope) 

Garbatella; Gli uomini preferi¬ 
scono le blonde con M, Monro** 
Giovane Trastevere: Gianni e Pi¬ 
llotto reclute con B. Abbot e 
L Costello 
Giulio Cesare; Ancora e sempre 
con K. Milland 
Golden: Miseria e nobiltà con 
Votò 

Imperiale; La baia del tuono 
con J. Stewart (Inizio ore lO.-lO 
antimeridiane) 

Impero: Il sogno del miei venti 
anni 

Induiin: Operazione Corea con 
J. Lcslio 
Ionio: Il ribelle dalla maschera 
nera 

Iris: Un giorno In Pretura con 
P. De Filippo 
Italia: Spettacolo lirico 
Livorno: Riposo 

Lux: Sul sentiero di guerra con 
J. Hall 

àlanzoiii; Sadko con S. Sfolarov 
Massimo: Il sacco di Roma con 
P, Cressoy 
M.izzinl: Gli uomini non guard.i- 
no il cielo 
Medaglie d’oro: Riposo 
Metropulitan: Musoduro con M. 
Vlady 

.Moderno: La baia del tuono 
con J. Stewart 
àloUerno Saletta: Il trono nero 
con B. Lancaster 
Modernissimo: Sala A: La regin.a 
vergine con S. Granger. Sala 
B: Sombrero con V. Gassmaiv 
Nuovo: Maddalena con M. Toren 
Novocinc: Pane amore e fanta- 
-sìa con Do Sica c G, Lollo- 
hrigida 

Odeon: Nemico pubblico n. 1 eoa 
C. Gable 

Odescalcbi: Il paradiso del ca¬ 
pitano HoIIand con A. Guinnes'? 
Olympia: La regina vergine eoa 
J. Simmons 

Orfeo: I-a muta di Portici con 
P. Carlini 

Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Gli uomini non guar¬ 
dano il cielo 

Palazzo; Il corsaro dell’isola ver¬ 
de con B. Lancaster 
Paicstrina: Operazione Corea eoa 
J, Leslie 

Parloll: Tutto può accadere con 
J. Ferrer 
Planetario: 30* ed ultima rasse¬ 
gna del documentario 
Platino: Un giorno in Pretura 
con S. Pampanlnl 
riaz.a: Stalag 17 con W. Holden 
Pliniiis: zVida con S. Lorcn 
Prenestc: 11 sogno dei miei venti 
nnai 

Priinavallc: Niagara con M. Mon¬ 
roe 

Quadraro; Niagara con M. Mon¬ 
roe 




fasi incitano i propri benia¬ 
mini. Niente da fare, sem¬ 
brano uomini senza nerbo, e 
niente fanno per guadagnare 
tempo. E cosi, improvvisa, 
giunge la seconda rete degli 
ospiti, una vera beffa per la 
difesa barese. Un pallone in¬ 
nocuo giunge in area: gli si 
fanno incontro Grani, Can¬ 
cellieri e Riccini. Il pallone 
compie uno strano rimbalzo 
a contemporaneamente sia 
Grani che Riccini sono messi 
fuori causa mentre lesto co¬ 
me uno .scoiattolo Chiaretti 
esegue una mezza rovesciata 
e manda il pallone nella por¬ 
ta incustodita, rendendo vano 
il tentativo di'Mazzoni. Non 
un grido; un grande silenzio 
accompagna le due squadre al 
centro campo. Ormai la par¬ 
tita c irrimediabilmente per¬ 
duta per il Bari. E ce lo di¬ 
mostra il fatto che il Colle- 
ferro contìnua indisturbato a 
dominare il campo. Mancano 
solo pochi minuti. Grani si 
porta all’attacco, mentre Fi- 
liput retrocede in difc.sa. In 
questo frangente giunge il 
pareggio: .vii centro di Maz¬ 
zoni. Ganibcrini riesce a fare 
centro, come abbiamo già de¬ 
scritto. Una vera sfortuna per 
il Colìeferro che si è battuto 
egregiamente per tutto fin- 
contro. A Filippi, a Schiuma, 
a Ricci, a Orsini, a tutti in¬ 
somma va l'elogio più schiet¬ 
to. Tra la file del Bari pochi, 
per non dire nessuno, sono 
stati aìl’aìtezza dei compili 
loro affidati: a tratti Mar- 
.ctrrlli c Alazzoni, poi buio 
pc.sto. 

Ottimo, sotto tutti i piinfi rii 
ri.sln. l'arbitraggio del signor 
Cazzano. 

VITO SANTORO 


LA FINALISSIMA DEL TORNEO DI PROMOZIONE AL <c CAMPO ROMA » 


j c'^‘‘^7.7urr:. 
i rete 


L’italealeio piega FAnnanzìata 
e si laarea campione laziale (3-1) 


DIEOO S.%L.\RIS 


Prato-Foggia 2 0 



Da DOMANI, con la presentazione del più gran¬ 
de film di tutti i tempi; 

NOTORIOUS (l’amante perduta) 
rivià inizio la programmazione di 5 films indi¬ 
menticabili, di o colossi dello schermo che tutti 
dovrebbero vedere e rivedere: 

NOTORIOUS con Ingrìd Bergman e 
Cary Grani 

1.. \ MOGLIE CELEBRE con Joseph Cotten, 

EtheL Barrymore, Loretta Young 

1.. A SCALA A CHIOCCIOLA con Dorothy Me 

Guirc, George Brent, Ethel Barrymore 

D.\ QUANDO TE NE .AND.ASTI con Clau- 
dctlc Colbcrt, Jennifer Jones, Joseph 
Cotten 

DUELLO AL SOLE con Jennifer Jones, 
Gregory Pcck 

(Di.'trib, Lux Film) 




B.VSKF.T 


er-nio ! •' biancìii ••> 


TrvOLl; De Luca. Zurolo. Fu-ipara*a Su r.mando, s 
s-zà. Romanzi. Marcelli. Castrucci.jtacco formiamo, cr.c ar; 
Pozziil:. Passim. Tranchlda. Cene:. ‘ ‘ ^ 

U.r.r.:n:. 

FOHMI.A: Pctroni. .A’oisi, Bssn- 
rmn:. Petruzzi. Lombardo. Bonn. 

Par.sio. Bevilacqua II. Montever- 
tìc. Cambio;::. Ferrari. 


"ica sotid Rcbur-Spoleio-HI ZAT 39-361 


IT Xl.C’.tl.tIO: CIrrolini; Leono-» .s-j'»i ;Cmpre più nu-! .AI Ifi’ 

"• -os-.oniTori. una presla-'a porlar-i ;n vanta 

habeùa li/ìlirdi. Fortini. 1 Glorie che .-.i;»e.-a Ogni più ro-lme.-:to dcl.o .-gusciante Bar-, 

.\nnÙnzi.\t.\: Mirabella; Gio-'.iCa pro'.'.':one. ibabclla c.'tc sfruttava abil-' 

vannone. Spinato; Spinelli, cela-i Che d re ora JeU'.Annunzia-lmente un e.=attn allungo di 


t 

PRATO: CiUti. Lalli, Tar- 
gioni. Seghedoni, Catalani, 
Fre.'Chi, Orlandi. Lenti. Ca- 
vigliav. Marverti, Bolognesi. 

FOGGIA: Rossi, Lazzeri, De 
Brita. Orlando. Gorini. De Vi- 
tis. VoIdì. Paravano, Marchia¬ 
ni, Bot.pensieri, Bacci. 

.Arbitro: Basciu di Genova. 

Reti: nel 


Ausonia: Miseria c nobiltà con 
Totò 

Barberini: lleiinctte con D. Ro- 
liin, diretto da J. Duvivicr 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: Gran varietà con V. De 
Sica 

Bologna: .Amanti Jatim con Lana 
Turner 

Borghese (Borgata Finocchio): 
Ripo.so 

Brancaccio: Amanti latini con 

L. Turner 
Capannelle: Riposo 
Tapitol: Il massacro del F'irte 
Apaches (Ore 15,50 17.55 20,15 
22..T0) 

Capranica: Pony E.xprcss con J. 
Sterling 

Capraniclietta: Destinazione ter¬ 
ra con B. Rush <3 D - Visione 
normale senza occhiali) 
Castello: Ha ballato una sola 
estate con U, Jacobsson 
Centrale; La saga dei 
c«>n G. Garson 

Centrale Ciampino; (Juc-ti dan¬ 
nati quattrini 

Chiesa Nuova; Pnaionierl della 


(Dal nostro corrispondonto) 


I COI « 

— 11 Tivoli non po- 


TrVOLI. 30—11 Tivoli non po 
*eva congedarsi m modo migliore! 
n,«I S’jo pubblico, oggi p:u nume¬ 
roso del «olito. Il punto guada- 
enato giovedì nel recupero con 
:1 Rocca di Papa e la beiV» par¬ 
tita di oggi hanno fatto scordare 
quella di domenica passata. La 
\ .Ttoria è stato netta 1 locali sono 
>*a;i molto superiori agii ospiti- 
.-x; fischio finale c stato un tri- 
p.idio: ixiriat; :n tnonio i diri- 
gcn’.i; agbracci e baci per i gio¬ 
catori ed applausi del pubblico a 
non finire, 

11 Tivoh. comunque vada M par- 
;;*a di domenica prossima, prati¬ 
camente ha vinto 11 campionato 

Ed ecco alcuni cenni di crona- 



,i che passa ,i quintetto .=poieli-jpartita per parte, sui rispctU- 

artati due a\- c P Kattntr? 1 - ranoM-la cieLvi terreni, .Annunziata e Ital- 
oort'itosi in no ha batiUTo Li capo.i^i«i uci| - ... . 

roavanii. chejairone a pochi ininuii dallajCalcio hanno disputato oggi 


al 13': scende Passtn 
Jannilli il quale, scartai 
versari. dà a Romanzi. p< , 

posizione di centroavanii. che girone a pochi 
avanza e tira da fuori aiea unljjj^p Qjj qipjti erano in van* 

bolide raso-te:ra che SI insacca l-i-i '. a. ^5 „ij spoletini 

sciando stuptio il bravo Pctroni tutte 

Soddisfatti del 3 a 0, 1 locali! mettendo nella partita tutte 


rallentano e ne approfittano gli 
ospiti per cercare il goal della 
b«nd:era. ma Invano. 

Qualche ultima folata dei lo- 


cs; ne. primi 10 minuti azioni al- cali e la partila si chiude sul trcjfOrtC ^yversarm e 
‘'■."o poi al 10 ’ il poriterc del a zero. . „ „ 

Formai SI esibisce in una bella FR.WCESCO CAPASSO 


le energie ed incitati a gran 
voce dal numeroso pubblico 
presente, raggiungevano il 
f^orte avversario e lo sunera- 
jvano proprio allo .-carìeie del 
1 tempo. 


l’incontro decisivo e quindi 
il titolo stesso: ha vinto meri¬ 
tatamente l’italcalcio’ 

Ha avuto la meglio dunque 
la squadra romana che sul 
terreno del «» Campo Roma », 
alla presenza di un pubblico 
d'eccezione, ha disputato la 
migliore partita dcU'anoo, lor- 


compagine. Nell’ultimo 
a del primo tempo 
isistilo ad una vera 
accademia dei « ros- 
che. con un gioco di, 
a’.to livello tecnico, ci hannoj^ 
dato rimpressione di dover 
travolgere da un momento al¬ 
l’altro gii avversari. Ma quan¬ 
do. nella ripresa. la mancan¬ 
za e la tensione nervosa prese 
alla gola T-Annunziata, l’Ital- 
calcio potè farla da padrone 
sui ceccanesi cui ormai non 
restava altro che reagire con 
qualche antipatica e vana 
Iscorrettezza. 


aveva, proprio allo scadere 
del tempo, la seconda rete 
dell’Italcalcio; era opera an¬ 
cora di Barbabella che con¬ 
cludeva una serrata mischia 
in seguito a una punizione dal 
limite. .Al 5’ della ripresa i 
>« bancari >• consolidavano il 
loro vantaggio con una rete^ 
dcirestrema destra Pietran-* 
Ionio che sfruttava a suo fa 
vore un generale « buco » del 
la difesa avversaria. 1 

Il risultato non mutava sino 
al termine. ! 

IV.ALTER ROMANI 


Quirinale: Via Padova 46 con P. 
De Filippo 

QuirinetU: Cessate il fuoco (Ore 
16.15 18,45 22) 

Reale; Amanti latini con Lana 
Turner 
Key: Riposo 

Ke.x: Operazione Corea con J. 
Leslie 

Rialto: Contrattacco con P. Munì 
Rivoli: Cessate il fuoco (Ore 16.!5 
18.45 22) 

Roma: Marmittoni al fronte con 
J. Lewis 

Rubino: Anni difficili cor. M. 
Girotti 

Salario; GII amanti di Toledo co;: 
A. Valli 

Sala Eritrea; Riposo 
Sala Umberto: Vittoria sulle te¬ 
nebre 

Sala Traspontjna: Riposo 
Sala Vienoli: Riposo 
Salerno: Lo avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Fors>le'Salone .xfarcherita: L’orfana sen¬ 
za sorriso con G. Garson 
San Felice: Riposo 
Sant’Ippolito: Riposo 
Savoia: Terza liceo di L. Emmer 
SlUer Cine; Madonna delle rose 
Oli E. Nova 

roco): Spettacolo Walt Di-^ney jsmeraldo: Puccini con G. Ferzet- 
195 ;{ " j Ti (Schermo panoramico) 

Cine-Star: Via Padova 46 con P. |Splendore: Prima del diluvio co.n 
De Filippo I 5t- Vlady 

Clodio: Vircinia dicci in amore stadium: Operazione Corea ron 
, con V. Mayo J. Lesile 

.j . ' Cola di Rienzo: H tesoro del fiu- Siiperclnema: Tempesta sotto I 

secondo tempo: Jicrò con J. Pavnc mari con T. Moore (Cinemasc«>- 

io r>er.L*'nci ni 19’e Bolognesi ni 22’. ^ Pneior.ten dell’oceano PC» Ore 15.45 17.30 20 22.15 

i farzs. Tirreno; Sadko con S. Stolarov 

! Colonna; Mago per forza :Trastevx>re: Riposo 

Colosseo: Corriere diplomaticojj forestiero con G. Pec'ic 

con T. Power , 'Trianon: Vendicherò il mio cas- 

Corallo: Gianni c Pinotto al Po-j j P 

Io Nord con B. .\bbotl c lx)\x 

Costello 

Torso: Oltre il Sahara c I pre¬ 
doni delle grandi paludi (Ore 

I l . 1'*’ ^ 22 , 101 . Prezzi fcria- 

Mn MiinirfA^rftfe*iemA I ìi L. 400 . 450 

Coltoleneo: Riposo 
Cristallo: La muta d: Portici con 
P. Carlini 


palude ,• 

Cinema dei Picroli (Casina delle 


L E M K 

Maltrìalisnio 
ed eopiriocriHcisno 


cu nduppt «ella fLosoM 
marxista m un’opera ctoe- 
aiea €t trande attuuUtà, 

a 1 classici del inarxtjmo » 
Pagg. 357 U 1.000 

Ediziooi BinaacHA 
nelle mignon Librari» m 
prcai* tu Kdttort Jtlanai 
VF Tommaso Salotnt * - Roma 


I 

ioei Quiriti: Riposo 
; Delle Maschere; Via Padova 46 
{ con P. De Filippo 
Delle Terrazze: Il pugnale miste, 
rioso 

Delle Vittorie: Giulio Cesare con 
M. Brando 

Del Vascello: Operazione X con 
R. Mitchum 

Diana: li sacco di Roma con P. 
Cressoy 

Doria: La saga dei Forsytc con 
G. Garson 

Edelweiss: Magia verde 
Eden: La spiaggia con M. Caro! 
Esperia: Miseria e nobiltà con 
Totò 


Belve su Berlino con 


Espcro: Gli uomini preferiscono (randello. 


Trieste: 

Ladd 

Tuscolo; La grande sparatcr'..a 
con R. Conte 

l’ipiano: Non andiamo a lavorare 
Verbano:' Questa è la vita con 
Totò e Fabnzi 

Vittoria; Miseria e nobiltà co:i 
Toto 

Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI EN.AL - CINE>L\: 
.\driaeine. Adriano, Alba, Alcyn. 
ne. .Ausonia, Astoria, Ariston. 
Attualità. Arcobaleno, Barbertni. 
Bernini, Bologna. Capitoi. 
Capranica. Capranichetta. Cri- 
stallo. Esperia, EUos, Europa, 
Excelsior, Fogliano, Fiamma, In- 
duno. Italia, Imperlale, Moderno. 
Metropolitan. Olimpia, Orfeo, 
Roma. Sala Umberto, Saperetne- 
ma. Savoia, Smeraldo, Splendo¬ 
re. Tuscolo, Trevi, Verbanew TK.\- 
TRI: ArU. Goldoni, Kasslnl, Pi- 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


LA CHIANCIANO-FIRENZE: UN’ALTRA TAPPA DI TRASFERIMENTO CHE IL CALDO HA RESO ANCORA PIÙ PIQRA 


Corrieri con una meravigliosa volata 
batte a Firenze 16 compagni di fuga 


Crii* fiiuÈifgono ÉrattQuUH con eli ritardo • Offgi Firenze-Cesetiatico» una tappa dura 

che pott*ebbe riservare motte sorprese - ij^intei^rogativo dei ^^Giro^^ è sempre: cos€$ farà Coppi*/ 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, -j. — Emll Zatopek. 
il più grande atleta di tutti i 
tempi, ha dato oggi, allo stadio 
di Colombes, davanti ad un Im¬ 
menso pubblico entusiasta. la 
miglior risposta al governo La- 
iiiel che aveva tentato di ne¬ 
gargli il visto di entrata ini 
Francia, ed era poi stato co¬ 
stretto a far macchina indietro 
dall’fndignazionc che il provve¬ 
dimento aveva suscitato, qui, 
fra gli sportivi c fra i non 
sportivi. Zatopek. vi dicevo, ha 
dato la miglior risposta, una ri¬ 
sposta degna di quel campione 
che egli è: ha offerto a Parigi 
lo spettacolo del crollo clamo¬ 
roso di un primato mondiale 
che resisteva da dodici anni, il 
record dei 5 mila metri di corsa, 
migliorando anche il record 
mondiale dei 3 mila metri 
(8*23” 4/10). 

Questo primato lo aveva sta¬ 
bilito, nel lontano 1942, il pre¬ 
stigioso Gunder Ilacgg, massi¬ 
mo esponente di quella fortis¬ 
sima generazione di mezzofon¬ 
disti scandinavi che dominò per 
lungo tempo fn questo settore 
della mtietea mondiale. Da ai- 
lora Invano 1 campioni di ogni 
parte del mondo, e Io stesso as¬ 
so cecoslovacco, avevano ten¬ 
tato di battere quel primato: 
sembrava che il tempo di Haegg, 
13’58 2/5 per coprire cinque chi¬ 
lometri a piedi, costituisse fi 
limite massimo per un uomo. 
Ma oggi il campione che nelle 
ultime Olimpiadi fu capace di 
vincere, nel giro di otto giorni, 
1 5 mila metri, 1 10 mila metri 
e la maratona, ha dimostrato 


100 metri, con it tempo di 10 " 
e 9/10. li successo delia squa¬ 
dra italiana è stato completato 
dalia vittoria di Consolini, di 
Sangermano nei 200 metri, e di 
Ballotta nell’asta che ha egua¬ 
gliato con m. 4,20 -11 primato 
italiano. 

DISCO: 1) Consolino (Italia) 
53,67; 3) Darot (Fr.) 45,95; 3) 
Ratfali (Fr.) 43,48. 

1.500 M: 1) Junwirth (Ceco) 
3’48’’4: 2) Mugosa (Ceco) 3’54’’2; 
3) VIncendon (Fr.) 3’57’’. 400 
OSTACOLI: 1) Cury (Fr.) 52’’2: 
2) Bart (Fr.) S3’’2: 3) Filuput 
(It.) 5.3’’8: 4) Voilleqiiin (Fr.) 
51'’9; 5) Van Den Abbele (Bel.) 
55’’5. 200 M.: 1) Sangermano 
(It.) 31’’8: 2) D’Asnach (IL) 
21’’8; 3) Meneaux (Fr.): 4) Ja- 
cquln (Fr.) 22 ”l. ASTA: 1) 
Ballotta (It.) 4,20; 2) Sillon 
(Fr.) 4,20; 3) Krelcar (Ceco) 4. 
Ballotta ha uguagliato li pri¬ 
mato italiano. LUNGO: 1) Mar- 
tinek (Ceco) 7,31; 2) Laigre 


(Fr.) 7,16; 3) Tivon (Fr.) 7,06; 
4) Glllct (Fr.) 7,03; 5) Druetto 
(It.) 6,97. 100 M.: 1) Chisclli 
(It.) 10'’9: 2) Sangermano (It.) 
10’’9: 3) Colobler (Fr.) Il", 

5000 M.: 1) Zatopek (Ceco) 

'13'.57’’2 (nuovo primato mon¬ 
diale); 2) Strikoff (Jugo) 14’43"; 
3) Pavlovic (Jugo) 14’45’6; 4) 
.Toly (Fr.) 14’.'56’’6; 5) NIeot 

(Fr.) IS'lOO”. Strikoff conduce 
per 400 metri poi Zatopek stac¬ 
ca tutti, passando i 1000 m. in 
2’47", I 2.000 m. In 5’34’’4: i 
3000 in 8'23’’4 (nuovo primato 
mondiale), i 4000 m. in ll‘13"4. 
FE.SO; Skobla (Ceco) 17.14; 
3000 M.: Vaillant (Fr.) 3’38’’8. 
GIAVELLOTTO: Gnenard (Fr.) 
57,57. L'italiano Zigiotti non ha 
partecipato. 110 O.ST.: Dokes 
(Fr.) 14,8. 2000 STEEPL: l'rat 
(Fr.) 6’03’’4. 800 M.: Dijan (Fr.) 
l'53’'9. 400 M.: Degats (Fr.) 
49’’2. ALTO: 1) Thian (Fr.) 
1,97; 2) llarssens (Be) 1,93. 

MARCEL RAMEAUX 


(Dal nostro Inviato spadai*) 

FIRENZE. 30. — Un’altra 
corsa fiacca, lenta, soffocata 
dal caldo. Anche oygi, gli 
« ossi )i .se la sono presa co¬ 
moda. Soltanto Bartali, più 
volte, ha tentato di scappare. 
Ma Bartali non ha potuto li¬ 
berarsi dalla stretta; Coppi c 
Koblet, Magni, sempre, lo 
hanno tenuto a freno. Rideva 
amaro. Bartali. Poi, aU’im- 
provviso, ebbe un’idea. Si av¬ 
vicinò a Corrieri c oli parlò 
Ì 7 V un orechio. Che cosa gli 
disse ? Forse, Bartali disse a 
Corrieri: « Senti Io noti 
posso scalpare; prova tu. Pro¬ 
va che io cercherò di frenare 
il gruppo 

Davanti, intanto, correvano 
sette uomini: Massocco, Baro¬ 
ni, Benedetti, Gismondi, Fran¬ 
chi, Bassi e Roseci, correvano 
a Firenze, correvano credendo 
di potersi giocare la vittoria. 
Non pensavano che sarebbe 
arrivato Corrieri che portava 
sulle ruote Rossella e Van 
Est. Da sette a dieci, gli uomi¬ 
ni. Poi la pattuglia di punta 
ancora si ingrossò. Arrivaro-i 
no anche Carrca, Gaggero,\ 
Pellegrini, Ciolli, Pezzi, Gian- 
neschi e Biagioni; in tutto c- 
rano dunque 17, gli uomini in 
fuga. 

Carrca tentò di lasciare la 
compagnia. Non ci riuscì. £ 
allora si mi.se sulle ruote, c| 
aspettò di fare la volata. Pre¬ 
se fiato, insamma. Prese fiatai 
e poi sulla pista di terra ros¬ 
sa dello Stadio di Firenze si 
lanciò in una volata da far 
tremare i polsi e il cuore alla 
più forte u ruota d’oro n del 
mondo ; Corrieri scattò un po’ 
dopo la campana; quasi un pi¬ 
ra, in volata ! Lasciò tutti a 
distanza, Corrieri; arrivò sul 
nastro a ruota libera, stanco, 
sfinito. Ma aveva vinto. Aue- 
va portato in trionfo la maglia 
gialla sulla quale è scritto 
« Bartali v. Era felice. Corrie¬ 
ri. Felice anche perchè Bar¬ 
tali gli aveva suggerito l’idea 
buona c lui, il gregario più fe¬ 
dele, l’aveva realizzata. L’ave¬ 
va realizzata nella maniera 
migliore; si era — cioè — im¬ 
posto con una fuga dalla fu¬ 
ga. girando in pista. 

Una prodezza; un’e.vploit 


che solo un uomo forte e po¬ 
tente come è Corrieri poteva 
portare a conclusione. Ap¬ 
plausi a Corrieri; e applausi 
ai suoi compagni di fuga e di 
avventura. E poi qualche fi¬ 
schio agli « assi » i quali più 
che nel correre si distinguono 
nel bisticciare. Forse, sarà an¬ 
che colpa del caldo: il •< Giro » 
si fa sempre più nervoso: gli 
uomini sono irritati: se ne di¬ 
cono di cotte e di crude, e — 
qualche volta — tìengono alle 
mani: it bisticcio di Roma tra 
Coppi e Schaer ha avuto uno 
strascico; nel bisticcio ha 
messo bocca Croci-Ttorti c 
Coppi ha reagito, ma non a 
parole. Coppi e Croci-Torti 
saranno puniti, con una mul¬ 
ta. E’ un avviso. La giuria, per 
ora non vuole far pesare In 
mano; la giuria, per ora di¬ 
ce: « Uomo avvisato... ». 

Nervi. I nervi di Coppi so¬ 
no a fior di pelle. Si-parla di 
un possibile forfait di Coppi, 
Si dice che il campione è stan¬ 
co, che non sta bene, che non 
è soddisfatto della sua squa¬ 
dra, che i fischi, lo esaspera¬ 
no. Si parla di una <« fatai Ce¬ 
senatico ». 

Chiacchiere, solo chiac¬ 
chiere ?... 

Oggi ho parlato, a lungo, 
con'il campione; tra l’altro gli 
ho fatto queste domande di 
obbligo : 

—Come stati. Fausto ? 

— Non troppo bene: mi sen¬ 
to come vuotò. Ho poco appe¬ 
tito. E poi. il caldo mi dà fa¬ 
stidio. 

— £ il morale ? 

— Non è certo alle stelle. 
Tutti ce l’hanno con me. E io 
non cammino. I «regari. poi, 
hanno le gambe di legno... 

— Forse si .sono stancati 
troppo nella « Giostra di Pa¬ 
lermo ». 

— For.se... 

— La tua posizione di clas¬ 
sifica non è comoda, nè bello: 
che cosa pen.si di fare (di po¬ 
ter fare...). Fausto? 

— Vado avanti: aspetto; ve¬ 
drò che cosa potrò fare... 

— Pensi che la corsa di do¬ 
mani, da Firenze a Cesenati¬ 
co, ti suggerirà un’azione di 
attaco in grande stile ? Dico¬ 
no che la strada della corsa 
di domani è dura, difficile... 



Dominatore assoluto Bottioelli 
nel Gm Premio d’Italia a S. Sii*o 

Nel Criterium di Roma sorprendente vittoria di Pinella sul favorito Vasco de Gama 


vincere, nel giro di otto giorni, (Dalla redazione milanese) il vantaggio del battistrada ca- sro de Coma ha mostrato chia- sulla battistrada attaccandola 

1 .5 mila metri, 1 10 mila metri _ sensibilmente. Lorenzo romeiife di essere il migliore net pressi del traguardo: ma 

* 1 ,MIL.^NO, 30 — Lo scontato Lippl però, entrava sempre pri- dei sette due anni presentatisi non fera più nullo do fare. 

che neppure il record di Haegg Botticelli nel Gran mo In retta d’arrivo, moslran- ni Jinstrj c non tarderà a preti- Pinella aveva vinto, sta pure 

era insuperauiic. Premio d’Italia (L. 8.400.000, do di avero ancora energie in der.d la rivincita. Al betting per una corta testa 

Zatopek, del record di Haegg ^ 2400) ha avuto oggi sulla riserva. All’intersezione delle Vasco de Gama era offerto ad Un reclamo presentato dalla 

Ila fatto polpette, e ha abbas- pista di S. Siro quelle propor- pi.sle, infine, il numero due di 1/2 contro i tre _ di_ Grand Razza del Soldo per un pre- 
sato il limite a 13’57”2/5: un ^ioni elio le quote sulle lava- Dormcllo rallentava il suo tie- d’Espagne (di cui -si diceva un sunto danneggiamento che Vd- 
secondo in meno. Una grandfs- gne dei bookmakcrs chiaramen- no cd era allora Botticelli a gran bene ma che ha grave- sca de Gama avrebbe soppor- 
sima impresa, una impresa che (e annunciavano. I due cam- portarsi sul compagno d’alle- mente deluso in corsa), i 4 di tato da parte della vincitrice 
testerà a lungo nel libro d’oro pioni di Tesio (Lorenzo Lippl namenlo per superarlo c vo- Phari.scttc (anche essa inferio- non è stalo accolto dai com- 
dello sport, e per la quale il accompagnava il figlio di Buo- lare verso il traguardo con re all’attesa), i 6 di Pinella, missari: e noi d’altronde non 
pubblico di Colombes, che ave- namica) erano offerti infatti grande azione. Finmarken c Nouveati Cirque avevamo visto alcun danneg- 

va seguito in piedi la corsa, a 1 contro 10, cifra irrisoria Falerno frattanto si faceva su vd i 10 di Alessandrina. giamento dal momento che, 

senza stancarsi un attimo di ap- che indicava senza possibilità Lorenzo Lippl e anche Mura- Dopo un rapido allineamentc anzi, Fancera, malgrado fosse 
plandire e di incitare 11 eam- ^i equivoci l’assolula superio- no II produceva 11 suo spunto, il via itcdcva Pinella scattare iu testa aveva ortodossamente 
pione, ha decretato a Zatopek rità del vincitore del Derby nei u cavallo del «Sedo-» era cosi al comando seguita da Nou- mantenuto sulla sua linea di 
gii onori del trionfo. La corsa confronti degli altri cinque secondo a tre lunghezze circa veaii Cirque, Phari.settc e gli versa Pinella tanto da conscn- 
di Zatopek si è svolta nel modo concorrenti. E la sua vittoria Botticelli mentre Lorenzo altri con Vasco de Gama in tire a Vasco de Gama nel fi- 
seguente: al via è scatUto in è venuta alla fine di una gara Lippi manteneva la terza mo- leggero ritardo: Vasco de Ga- uale di trovare un varco allo 
lesta Io Jugoslavo Strikoff che senza scosse, apertasi con lo nota per una cortissima testa ma rimontava prontamente a peccato. 

ha guidato per circa 400 me- .<;quillo di un Lorenzo Lippi su Murano II. ridosso di Alessandrina, ma ai il A«|tAvlìo tecnico 

tri, poi l’asso cecoslovacco ha lanciato in avanti a far l’anda- Buono il ragguaglio cronomc- Prato non mostrava di progre- 

preso la testa e giro per giro tura, c chiusasi col suggello ij-ipo dpi vincitore: 2’3r’3/5. dire ed appariva «cffainenfc Ecco i risulfofì c le relative 


V. SIRTORI 


Pinella vince 
a Roma 


preso la testa e giro per giro tura, c chiusasi col suggello tj-jpo del vincitore: 2’3r’3/5. dire ed appariva «cffainenfc Ecco i risulfofì c le relative 

sì è distanzialo dagli avversa- prestigioso della classo c nel ' c.dxoi*! battuto, sopravanzato come era quote del totalizzatore: 

ri, terminando la gara con un segno della più indiscussa au- v. a mi r ^ cavalli spiegati a Premio Frattocehìe: 1) Vivat, 

intero giro di vantaggio. Zato- torità. n . ventaglio con Pinella lungo lo 2> Sybillina. Tot.: v. 15, p. 12- 

pek ha corso i 1000 m. in 2*47”, Terminala la brmc sfilala, i riliella VlllCe jsfeccafo (ove però era un ra-|l3, acc. 25. 

i 2000 m. in 5*34”4/10, I 3000 gei cavalli si portavano sollc- _ varco) e Pharvsettc al lar- Premio PignateUi: 1) Zea, 

ro. in 8’23”4/10 (nuovo primato citamentc ai nastri e, a un ot- “ HOIlltl go che aveva accusato uno 2) Bella Dama. Tot: v. 24, piaz- 

mondiale) e i 4000 m. in 11 ’ tjrno segnale, si slanciavano li Criterium di Roma (lire sbandamento. Alle tribune zato 10-10, acc. 37. 

13” 4/10. lungo la dirittura di fronte con 2.750.000, metri 1.200), prima sempre Pinella in testa con un Premio Lago di Vico: 1) Eri!, 

Qnella dei 5 km. è stata ov- Murano II al comando, roa su- prova classica per « due anni buon vantaggio su Nouveau 2) Penne. Tot: v. 22, p. 15-14. 

viamenle la prova più bella e biio superato da Lorenzo Lippl c sfuggita a Vasco de Gama. Il Cirque c Pharisette che mo- acc. 41. 

appassionante della riuscita riu- che tentava di imprimere un favorito, condotto con insuffi- sfrai'o di averne già abbastan- Premio Statuario: 1) King 

nione internazionale di Colom- treno sostenuto alia prova. Do- cicute energia dal fantino Sa- za: la corsa sembrava ormai Ali. 2) 3^1ol, 3 ) Potawatomì. 

bes, che ha tuttavia visto allie po 200 metri, il gruppo si rias- cerio Pacifici nella prima parte decisa allorché tra la generale Tot: v. 149, p. 43-42-40, acc. 683. 

competizionf di elevato interes- se.stava ed era Botticelli a but- del percorso, non ha potuto ri- sorpresa si svegliava improv- preralo Canile: 1) Anietta, 2) 
se. Una gradita sorpresa è stata tarsi nella scia del compagno prendere, malgrado un magni- visamentc (ma ormai troppo Fasolo, 3) Ponte Mammolo, 

la brillante vittoria dei nostri di colon, seguito da Mura- fico finale, la sorprendente Pi- tardi) Vasco de Gama che con Tot: v. 32, p. 14-27-21, acc. 224. 

velocisti che con Ghiselii e no II. Falerno, Verdun c Ver- nella scattala al comando al- stupende folate rimontava lo Premio Criterium di Roma: 

Sangermano si sono piazzati ai net. In curva Falerno e Vemet rairarst dei nastri. svantaggio, si insinuava nel 1 ) Pinella, 2) Vasco de G'ama. 

primi due posti nella finale del .«ii portax'ano sui primi, mentre Nonostante la sconfitta. Va- varco allo steccato c piombava Tol: w €3. p. 17-12. ace. 45. 

Premio Capannelle: 1) Giap- 
po, 2> TtCrandolina. Tot: v. 86 . 

~ p. 38-57. acc. 528. 

Premio Lago di Bolsena: 1) 

a ^ ^ M ;Mu.s:dora. 24 Philae, 3) De- 

UÈ bauché. 


Taruifi su Lancia 3000,g trionfa 

sulla durissima XXXVIII *‘Targa Florio,, 


T rabert-Seixas 
vittoriosi a Parigi 


-- PARIGI, 30 — Ai campio- 

Mium la latta ìi|a||iata dairalliere Idia «Lanciali eia iissi («Miseratin), Biialettì («Ferrarni) e Gilìmca («Iscanl jdi Parigi il doppio maschile 

_ ” _________ è stato vinto oggi dalla cop- 

pia americana Trabcrt-Sci- 

PALERMO, 30. — Si è dispu- eia.-. - Ferrari >-, «Maserati».. frontato alla agrezza del per- 25** in «A 5 ’ll"l /5 aiu inedia di xas che ha battuto la Coppia 
tata oggi, sul classico circuito la Casa torinese ha avuto la corso, può considerarsi minimo. W.ZJ 9 ; -i) Beimrri su Mase- australiana Hoad - Rosewalt 
delle Madonie. la 38.ma «Tar- meglio per merito d: Taruifi, Su 38 concorrenti che hanno Jj*** 5 atta raedu 6-4 6-2, 6-1. 

ga Florio... manifestazione in- che ha compiuto una brillantis- preso il ..via... solo 20 hanno ri m T ju doppio femminile è .'da- 

teriwziontl automobilistica di sima corsa rintuzzando gli al- concluso la fatica: la falcidia km. ’*) Mnnzoni 11 ^ *** vinto dairamericana Con- 

vclocità su circuito stradale, tacchi ccntinui di Musso, alfiere .si dove appunto alla durezza sn Ferrari 23 **» In 7 , 2 S* 27 ~; t) nolly e dairaustraliana Hop- 
per vetture della categoria della - Mascrati - o di Bion- del circuito. .\rrzzo sn LanrU 3J0« in man che hanno superato le 

Sport c Turismo, riunite nella detti, tenace ma sfortunato pi- Nella cla.sso Sport 750 cmc. c 1,5 aiu media dì km. 7 «.»s tedesche Galtier e Schitt in 


— Non ho intenzione di da- nuvole, bianche c nere; appo- ta: scatta Benedetti, scatta 

re battaglia; domani spero di re e scompare il sole. E così Baffi, ma è Baroni che vince, 
poter fare una corsa tran- sulla corsa passa una cappa Baroni vince e protesta; per- 
quilla. di piombo. Svogliata, sudata, che? A un passaggio a libello 

— Rassegnato ?... la corsa si trascina fin sotto la fuga è stata fermata ed ha 

—Non so... non so che co- Diena, dov’è il traguardo di perduto tempo: 35”. Il «an¬ 
sa dire, non so che cosa lare, una « tappa al volo ». J metri faggio, perciò, è tutto di Cor- 

— Pens.i forse, di lasciare sembrano chilometri; le ore rieri, Rossello c Van Est che 

il u Giro » per il k Tour » ?... sembrano giorni. inseguono a testa bassa, prc- 

-t- 11 «Tour»? Ma che co- Finalmente (c sono già due cipitevolissìmevolmente: Cor¬ 
sa dici?... Tu sei matto!... Il ore c mezzo che gli uomini rieri, Rossello e Van Est ac- 
II Tour » con quel caldo,.. No, sono in sella...) là corsa si chiappano la fuga appena fuo- 
no... sveglia; è Volpi che scappa, ri di Empoli. 

Vedete ?... Coppi è un re- E di Volpi, poi, segue il bel- Così sono dieci gli uomini 
bus che oggi non si risolve. l’esempio Bartalini. Non hnn- che corrono, alla disperata. 
Coppi (così mi pare) di con- no fastidi dal gruppo Volpi c verso Firenze. Ecco Firenze: 
tinuare. a fare le corse ha po- Bartalini che, nell’ordine ta- ecco la città che per it cìcli¬ 
co voglia. Ma voi Io sapete: il aliano il nastro del traguardo sino ha una gran passione. A 
morale di Coppi è di vetro e di Siena; il vantaggio di Voi- un’ora dal traguardo, la stra- 

- do è già invasa dalla folla che 

grida, applaude, fischia, si 
>«el QiriS d al rivo sbraccia. Corrieri cerca la so¬ 
li Corrieri Giovanni (BarUll), 2) Pasottl 3; 3) .41bani 1. A F.M- Rnf" 

In ore 5.0«’56”, alU media orarla poPl; l) Baroni p. 5; 2) Bene- Vantaggia un po , ma poi Baf- 
dl km. 35,203; 2) Benedetti Rino detti 3; 3) Baffi i. ALL’ARRIVO fi h> ferma. Anche Van Est e 
(Legnano) a 3 macchine; 3) Ba- ni FIRE.SZE: 1) Corrieri p. 5; Rossello tentano di scappare; 
roni Mario (Nivea-Fuchs) a tuo. 2 ) Benedetti 3; 3) Baroni l. Io fuga lanciata a 45 Toro 
ta; 4) Van Est; 5) Baffi; 6) Ros- — dà l’idea di un elastico che 

classifica TV allunga c si accorcia, ma 

òero- 13) Massocco- 13 ) Glannf- *> Steenbergen p. 55; 2) non si strappa. 

sebi; 14) ‘Lsmondi; 15 ) Pezzi; li'1?* Breve sosta a Lastra a Si¬ 
iti Franchi, tutti col tempo di « «“} Al- gyxa. Dal gruppo sono scappa- 

Corrlerl. 17) Cartea a 19”; 18) . ‘ » V'** ti altri uomini. Quanti sono?; 

Martini a 4’21”; 19) Retta a 5’07’’; s‘«Ul « Corrieri 10; 10) Roks e 9 Sono 7' sono: Car- 

20 ) Serena s.t.; 21) Pasottl a 5’29’’; Koblet o; 12 ) Clerici, Gismondi Gaaaero Pellearini Ciol- 
22) Barontl, poi tutto 11 gruppo e Minardi 8; 15) Coletto, Defillp- ‘ Bio- 

ton la maglia rosa Clerici. Bar- Magni 6; 18) Conterno, Mas- V nuSf «?onrh> oll/i n? 

UU. Coppi, Koblet e Magni con -eco Metzeer e Voloi 5- Ba- 

Il tempo di Pasottl. socco, aieizger e riferia di Firenze riescono a 

* i , 1 Pasini* riJnnhi-m prcndcTc le ruota della fuga. 

I traguardi al volo ciuvr«“wSmfns t Sul Firenze come Roma; voglio 

A SIENA: 1) Volpi p. 5; 2) Bar- p’ 3 ; 32) Filippi, Schaer e Baffi 2; dire che anche a Firenze come 

taUni 3; 3) Corrieri 1. A POGGI- 35) Astrua, Btagini, Coppi c Sar- o Roma, la corsa si conclude 
BONSI: 1) Van Steenbergen p. 5; tini 1. con una volata di 17 uomini. 

. , , E la pista di Firenze (piatta, 

OlSiSSiflCa. aenerale terra rossa) a quella di 

^ Roma assomiglia. 

I) Clerici 5«.15’49"; 2) Voorung 34’36”; 14) Nencinl a 34’49’’; 15) « , grosso, aDVaiati. Van 

a 11’47»; 3) AssIrelU 13’43”; 4) Pel. Coppi a36’ie"; 16) Carrca a 36’43-; ^ ì In 

legrlnl a 26’57”: 5) Minardi 29*41”; 17) Albani a 37’25”: 18) Corrieri c tiosseiio. i'oi tìarom. lu¬ 
ti Schaer a 30’42”'; 7) Conterno a 37’40”; 19) Impanis a 37*48”; tanto Corrieri si fa avanti... 
a 31*13”; 8) Magni a 3l’l9”: 9) Ko- 20) RosseUo a 38’05”; 21) Barozzi Corrieri, poi, si lancia di for- 
blet a 31’24”; 10 ) Defilippis a a 38’23”; 22) Coletto a 38*59”: 23) za. Che cosa fa ? Sc arriva (se 
31*59”; 11) Astrua a 33*33”; 12) Gismondi a 39'05*’; 24) Rosseel a riesce a raggìunaere il tru- 
Fornara a 33*42"; 13) De Santi a 39*52*’; 25) Giudici a 39*55”. guardo...) vuoi dire che CoT- 

- rieri ha i polmoni d’acciaio. 

se si rompe sono guai. Io pen- pi su Bartalini è di 30”; il Corrieri scatta, in curva, c già 
so che Coppi abbia bisogno di vantaggio di Volpi sul grup- sul rettilineo opposto all’ar- 
una vittoria (una bella vitto- po è di l’40”. In testa al grup- rivo passano Baroni. Rossello 
ria...) per tornare ad insegna- po c’è Corrieri. e Van Est. E’una freccia. Cor¬ 

re la lezione, a fare il maestro. Passa Siena, adagiata sulle rieri ! Una pausa all’imbocco 
E in attesa del ritorno di sue colline che hanno la for- dell’ultima curva, e poi anco- 
Coppì, è Clerici che monta in ma di una mano; la campagna ra uno scatto: Corrieri ha vin- 
cattedra. Ma Clerici ha un ha un colore ocra fulvo, che to; Corrieri ha, dunque, i poi- 
suggeritore: Koblet. Il quale, sì attenua con i mosaici ver- utoni d’acciaio. Corrieri arrì- 
dietro a Clerici si nasconde, di dei prati. E’ un fuoco dt va con una smorfia di fatica, 
Koblet è l’ « uomo in grigio » paglia, quello che ha acceso di dolore sulla faccia;^ arriva 
della situazione; Koblet può Volpi. Infatti, subito. Volpi « ruota Ubera. Corrieri ha 
fare c disfare come pii! gli rallenta il passo: aspetta Bar- lasciato tutti^ a distanza. Be- 
piace, come più gli fa comodo, talini e aspetta il gruppo. Co- nedetti si piazza. Terzo Ba- 
comc più gli interessa. Koblet sì, tutta unita, ruota a ruota, ronì, quarto Van Est. Poi Baf- 
può, infatti, vincere o far vin- la corsa — dopo una sfuriata fi' Roseci c gli altri. Chiude la 
cere. A meno che non torni a di Lorono, Croci-Torti, Ba- fifa Carrea, un po’ staccato, 
splendere la stella di Coppi, rontì, Aureggi c Baffi. — con- Poi arriva Martini, poi arri- 
E Magni ? E’ sempre pole- tinua la passeggiata della do- vano Serena c Retitz. Il grup- 
mico anche con se stesso. E menìca. Spacca una gomma PO e in ritardo di 5’29”; la 
Minardi ? E’ tornato a stare Grosso e una ne spacca Pon- volata del gruppo è di Pasot- 
sullc ruote... e Fornara ? For- zini. 

sc si è agganciato al carro Un altro traguardo di ntap- Anche la corsa di oggi non 
della V Guerra n; non è un pa al volo-»: a Poggibonsì. lascia, dunque grosse tracce 
uomo da cronaca per ora, For- qr „ assi » non lasciano scap- velia classifica; le corse piane, 
nara. pare nessuno, questa volta. E vel caldo, hanno poca fortu- 

E i più giovani ? Non hanno cosi Van Steenbergen si fa va. Ma domani, forse, ci sarà 
un gran coraggio. E poi i più ricco di altre 100.000 lire; Rik, battaglia. ^ corsa di doma¬ 
giovani non godono le simpa- infatti, batte in volata Pasot- jn — da Firenze a Cesenatico, 
tie degli a assi» che li tengo- ti e Albani. Ora la strada che ^vi. 211 — è di quelle col pe¬ 
no (a pane e acqua-.) nella va a Firenze è quasi tutta in PC fP* sole: la corsa dt do- 
prìgione del gruppo. leggera discesa. Per forza di vnavi è una delle più difficili. 

Cose rechic; vecchie storie cose (per forza di inerzia—) ptu faticose, più nervose, del 
che ncU Giro » sono sempre dì la corsa allunga il passo. Un « »• 

attualità. I giovani si avvili- po* di vento pulisce il cielo; Sara'i un continuo camml- 
scono, si tormentano, $i rosse- ecco il sole che batte senza nave su c giù, domani: dal 
gnano e aspettano: aspettano pietà. E cuoce. Mezza dozzina Passo del Consumma (1058), 
che finisca il dominio degli di uomini si lanciano un po’ al passo dei Mandrioli (1173); 
K assi », E nell’attesa qualcu- prima di Certaldo: sono Mas- e dal passo della Perticara 
no riesce a fuggire dalla stret- socco. Baroni, Benedetti. Gì- (traguardo rosso a quota 750), 
ta: come Pettinati, ieri. Si è smondi. Franchi e Baffi. Li a S. Martino (465). Sarà una 
fatto ricco. Pettinati, ieri: ha inseguc Rosseel: breve è la corsa che non darà respiro, 

guadagnato mezzo milione e rincorsa di Roseci- Fuga a 7. quella di domani. E per farla 

più. A Certaldo il vantaggio di ancora più piccante, più com- 

Cosi Pettinati: — Mai visti Massocco, Baroni. Benedetti, battuta, ecco H traguardo del- 
tantì soldi tutti in una volta... Gismondi, Franchi, Baffi, e le «tappe al vólo» di Badìa 
E oggi Roseci è di 40”. Tl gruppo con- Prataglia, di San Marino e di 

— Oggi 4ivo dì rendita; og- tinua a passeggiare; il gruppo Rimini. 

gì mi riposo dalla fatica di si lascia scappare anche Cor- E fa caldo; fa un gran cal¬ 
ieri: ne ho bisogno. rieri, c poi Rossello c Van do. Domani, forse sarà gior- 

Ma Pettinati ha la vita ab- Est. no di a cotte ». Il traguardo 

bastanza facile, oggi. La corsa .Ma ecco la fuga sul ira- di Cesenatico promette cmo- 

I è lenta, comoda, tranquilla, giiar-ìo della «tappa al volo» rioni, colpi a sorpresa e dì-} 
Forse gli uomini già pensano dì Empoli: lunga, bella, vola- stacchi grossi. A domani, dun-j 
alla dura fatica che li aspetta - -—----- 


- que; a domani, con la speran¬ 
za di potervi raccontare la 
storia di una bella, entusia¬ 
smante corsa. 

» ATTILIO CA5IORIANO 


Multati dalla Giuria 
Coppi e Croci-Torti 

La giuria del « Giro d’I- 
’ia.lia ■> lia diramato il se¬ 
guente comunicato: 

» Nel corso della tappa di 
ieri .si sono verificati tra 
Coppi e Croci Torti deplo¬ 
revoli incidenti che la giu¬ 
ria ha oggi punito infliggendo 
10.000 lire di multa a cia¬ 
scuno dei due corridori. 


Dietro le quinte 
del “Diro,, 


FIRE.NZE, ao {'.4. C.J. — 
Lo « sprint » di Roma era 
stato patteggiato. 

Le cose dovevano andare 
cosi: Koblet avrebbe fatto 
vincere a Van Steenbergen 
tutti i traguardi di tappa al 
volo; in compenso Van 
Steenbergen (d’accordo con 
Impanis) avrebbe dato aiuto 
a Koblet nella volata sulla 
pista dello stadio di Olimpia. 

Van Stenbergen ha vinto 
tutti i traguardi di tappa al 
volo da .Aquila a RoinarKo- 
blcl, invece, non ha vinto 
la volata di Roma: perchè? 

E’ norma tecnica che -su 
una pista piatta l’uomo che 
entra alla ruota di chi con¬ 
duce ha 99 probabilità su 
100 di vincere. E le posizio¬ 
ni, un po’ prima dell’ingres¬ 
so in pista, erano queste: 
Impanis, Koblet. Ma sotto il 
tunnel, Schaer faceva il 
inatto:^ si portava dietro ad 
.Albani e Coppi che Io segui¬ 
vano e rompeva cosi le uova 
nel paniere di Koblet. 

Fra Koblet c Van Slccn- 
bergen, il diavolo (Schaer) 
ci ha messo la coda. 

*1* Coletto 6 avvilito. A Co¬ 
letto gli «assi» non lascia¬ 
no mettere il naso alla fi¬ 
nestra, mai. Le fughe sono 
proibite a Coletto. Il quale 
.si domanda; «che cosa, di 
inalo, ho fatto agli «assi»? 
Coletto non sa, non crede di 
aver fatto niente di male 
agli «assi». 

Forse, gli « assi > di Co¬ 
letto hanno paura? 

Io penso che, invece, gli 
« assi » vogliano castigare la 
la Frejus (e, quindi. Colet¬ 
to...) perchè è andata a far 
corse in Francia. 

La .sorte di Coletto è la 
sorte di Monti. Il quale però 
non c andato a far corse in 
Francia. E allora? 

Come si- vede, gli k assi > 
hanno simpatie c antipatie; 
gli « assi », nelle corse, han¬ 
no ancora il coltello dalla 
parte del manico. 

❖ Probabile accordo « Fre¬ 
jus »-« Arbos », in difesa di 
Coletto c Monti. Ma che co¬ 
sa potranno fare « Frejus > 
e «.Arbos» contro gli «assi» 
(c in particolare contro Ma¬ 
gni che degli cassi» è il 
più intransigente?). 

La coalizione ha probabi¬ 
lità di successo soltanto nel 
caso che il fronte degli 
«assi» si sfaldi, come pare 
si stia sfaldando. Vedi, per 
esempio, il contrasto fra 
Coppi c Magni c fra Coppi 
c Koblet. 

A. C. 

ANNUNCI SANITARI 

DISIONZIONI 

SESSUALI 

01 OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-13; fest. 19-12 RUMA 
Piazza ladlpendenza 5 (Stazione) 


OOTTOR CXOAlff 

ALFREDO miiUn 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL n.339 . Ore'8-2* • Fest- s-lZ 


nCCOLi POBBUCITA* 


Sport intemazionale. classe damcntc contribuito a tenere nuto il secondo posto della ca- U. 2 * in 7.37 02 ~ 2 / 5 - i*) di SMvo 
2000 cmc, e oltre 2000 cmc. incerto l'esito della gara fino tegoria fino a pochi chilometri su FUt-RanI m 7.4*^e"3/5 aiu me- 

Gara quanto mai durissima all’ultimo, con una spericolata dal traguardo, costretto poi al du di km. 74,189 (primo della ca¬ 
per le caratteristiche del per- prestazione, fino e quando un ritiro per noia al motore. Itecoria sport no* cmc.); ii) Poi¬ 
corso tormentato da ottoccn- banale incidente non Io ha tol- , , .,. ;«‘no su l.ancU b 20 in 7.48*53”3‘5; 

tonovantouo curve, da s-ensi- to di gara quasi .n vista del L® Classifica ì'iV» ' 

bili dislivelli c da rettilinei traguardo. .1 I) Taruifi Pirro su IjincU JJoOj,.3^ , 4 ) BUeUm in 

che consentono per brevi trat- .A Piero Tarufn \anno ,u..:iri,c compie 1 376 km. per per-j,.j zappala SielUrlosu FUI-cran- 
ti, altissime velocità; vero ban- gli onori poiché ha gareggiato, corso m eci is”. alla ."«‘‘dia di m 7 38*39**I 5 alia media di 

organizzatore. Vincenzo Flono. gi do registrarr la spettacolosa me- „ , , 4 , ^ born¬ 
ie «corsa più lenta del mondo macchina di minore Potenw ha 2^3j,, ,, “ s Piu sewe e suto co^^ 

perché la più difficile... _ la”'»}!'®. »*“«*« su Maseratl 300* in 6Ar’5l” L 


da rettilinei traguardo. 


II giro più veloce è stato com-| 


perché la più difficile... tallonato la ..Lancia „ 3300 ai Luigi su Maseratl 2*0* in 6Ar*5l” 

Lm 3 8m a «Targa Fiorio» ha Tarulli classificandosi al secon-j»iu media di km. 88.198 (primo Moo (terzo giro) «ne b* 

fatta crollare tutti i precedenti do posto assoluto con un di-; della Categoria sport fino a 28*0 **tio registrare la media di kni. 
ì^ati c nel confronto •Lan- stacco di soli 7 33 ". che. raf-lcmc ); 3 ) Plodi Roberto su l-ancia 93,117 (nuoso record). 


a tletic a 

L'ungherese Zazi 

prii^sta iMiiliiie 

delie 8B0 yarfc 

BUDAPEST, 30. — la un- 

Rbereac .Aranba Zazt bà bat¬ 
talo o|gl il Brinato del 
iBO-.ido delle 888 yarde In. 
2 * 11 ” e 6/18. n Brinalo pre¬ 
cedente ap p ar temeTa aH’ia- 
tleae Vairnè Ball eoo 2ri4’* e 
5/18. 


domani. E poi fa caldo; c la 
strada — all’inizio — è bian¬ 
ca, tutta polvere e sassi. La 
corsa cammina per un’ora 
dentro una nuvola di polve- 
re. Non si vede nulla, ma non ; 
ha importanza; tanto non ac- : 
cade nulla di interessante. Un 
po’ di iella per Pezzi, Ruiz, y. 
Pfannenmuller, Bardueci, Bc-j 
nedetti e Albani a terra con , 
le gomme. , Z % 

Tran-tran: saldo, noia, son- < 1 |jj i 
no. La corsa passeggia- Oggi è;' nr 5 
domenica; il «Giro» (cornei'^ § 
Peffinafì-.) si riposa. La fol- , IL 
Io aspetta e aspetta; quando _ 5 

passa il «Giro» Io fólla fi- 
schia. E* uno sfogo: è lo sfogo » • 
della delusione. **■ >*•« 

Nella valle dell’Arbia, il 
■ cielo, piano piano, si copre di > 



Firenze-Ceseoatìco 
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1) COMMERCIALI L. 12 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALE 
non con lenu di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROmCA» - Via Porta- 
maggiore 61 (777.435). Ricbledeto 
opuscolo gratuito. 

AGENZIA PEGNI . RASELLA 
34-35 (Fondata 1684 - fe lefo no 
474.620) MASSIME ANTICIPA¬ 
ZIONI su gioie - argenteria - 
foto • fucOi - pellicce - mac¬ 
chine sc river e ecc, INGRESSO 
RISERVA*n>-Vla del Giardini 19. 

UNA fNSUPERABOJt organizza¬ 
zione al vostro servizio. Polizia 
elettrica dell’oraloglo. massima 
guanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. , 4444 R, 

lllllllllillllllllllllllllllllilllllilllll 


11 grafteq altUMtrico del pcrconq 


Oggi alle ore 21, riunione 
corse Levrieri a parziale be- 
nelieii^ delU &B.li 
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« L* UNITA* » DEL LUNEDI* 


FANTASCIRNZA POI ITICA 


COME SI VIVE NELLE GRANDI FAMIGLIE BORGHESI? 


DR.ROSSI 

psicanalista 




(Questo scritto di (anta- suro il crollo ilolla iiionola >. 
scienza politica vuole nar- fY* prohloiiia clic, in 

rare che cosa avvenne in (al modo, non sia risolto oclm. 
Italia, quando Saragat e \ o-lianio dare iin oeehini..% 

mente i mezzi di propa- mi tempo, in qno- 

{landa, più colte rivendi- *■.'***,*V'’' tniamavano < i 

cafi per sanare la situa- Sono sempre lì, alla 

rione del Paese). periferia. Ma non si chiama¬ 
li \iaggio per Psdipri. una !'" V'" /-.‘‘PPelIalivo è 

secchia, piccola città, così • '-ii'o. pere he portas a ac- 
iihalie/zata dall’ l.N.P.F.N.P. ' t<'!» 

(t Istituto Na/.ionale per la *" «1 niiiitsiro Ro- 

Piesen/a nel Paese», presie- ‘ ‘leeise ardita- 

(luto da un noto esponente del '' 'mitaniento di nome. 

P.S.D.l. e da un -iovatie din- '' ‘ "miiaiio . case ini¬ 

bente del P.R.I.) .Carohhe listai """.‘‘.V <-«f-'l' ahitan- 
^eomodo, per vari motiii. .\n- " « ease ininiine » che 

/itiitto perchè i treni parti- ahi- 

rebhero sempre con notevidel ofmtde. 

ritardo. Ma chi se iie accurKe:' ~ r 

L’ iiieravifrlioso: al momento 'cik-re i 

della parten/a da Teriiiiiii. ^tnscioni che 

mentre vi accinirete a gtiar- V'n"" . ‘ “i. "V, altro 

dar Torolobio per calcolare il ‘*‘‘**‘* ^•ruda. Il tempo ha fat- 

ritardo, raltoparlante della 

.stazione dice; c Buon via-.-no '• ‘‘ •■Hlm->m*re 

a te. che parli col treno di "‘‘'''.‘•V- ‘ 

l’sdipii! Mai la rortnna ,|i P"«' ' ' ‘'‘"■emo h. casa >. 



« I.ei (luiKiiic. sii:iior.i. Ii.i l.i slrjii.i sensitzluiie di 
sempre spiata... » 


I Oziosi divevtiimenti 

u tr a i tavoli do ffio co 

jj Le memorie di una famiglia americana - La graduatoria degli industriali per “ massa 
y e potenza di gioco,, - La domenica sulla Costa Azzurra - Le trovate di Marzotto 

«Non avevo visto niente di «moglie americana», stampa- d.itov Mos.^eroni. pie.sidente giornata del ge-mi-to (Ge- questi .sono ancora tut- 

più bello di qiip.sta cla.'Sica e te ds un grosso rotocalco di dell'lnler. nell.i .sii.i Lanci» nova-Alilano-Torino). Gli in- ti divertimenti innocenti, e 
essere maestosa vilLi, con una vi- destra non molto tempo fa, .guul.it.i d.» un .uitisui. Spe.^- dustriidi italiani formano il Cnpocotta ce lo ha in.segnalo. 


00 


m.icclime fuo 


o o 


magnificenza simile; ni:. ..ny.arri di cui riempirsi la ca.sa, i ; i .:;m Ìc. gioièlli, app.i: tament. desche italiane in^lo.i sv.z- 

sono chiuse penhe anello t patrimoni gettati da sarte 1 u, ... iianane, mnifai. s\ iz. 

pivi ricchi americani non .sono modiste, le lunghe oziose so- . 11 -, fièii i oinvinc o*"*.'* gioco ti azzardo, zere, svedesi, hanno loto mes- 

più in grado di m.mlonerc ste nei Ihea-mom alla mod i, ,' 1 ,'' , ' .-i-ivè "iV mcv questi Casinò, a disposizione tutto 1 Hotel 

I-........a: «n.tiii., ip notti ìntoio nnssate nei ‘V.'" ‘''‘•"‘■.V viene praticato illegalmente Pasubio e hanno loro offerto, 

li'iht-elub l'i Brande staeio- '* ii.gho del potente p,p, club, nei circoli aristo- dopo i rapidissimi lavori del 

le'’ della Scala, e le -landi t‘i»'V(» a fiatici, di Konia. di Milano, CongHesso, durati due me, 

lartite di foot-ball diTve le ‘‘lonaclie mm troppo Torino, di Napoli, dove aperti con un discor.so di Pao- 

lonne della ricca ’bmghe.sia Liu-iano Ata^-.seroir l'ingie'So è riserbato ad un lo Marzotto un « indimenti- 

aimo nei- ammirare i gioca- *'■ intatli — come rife- numero nslrettis.Mmo di .soci, cabile party», 

ori «così belli» (‘ «cosi no- I f^nroìiei) — ttuiulo in dove pci riscrizione di ogni II party si tenne, a dotti 

o veslih». .-\ncl.e per and..- lìtàm concrinn ‘o^ giornali.sti che vi .-ì.sM.-te- 

e alla naitili di San Siro ^''ito 11 mianna m .1 duali i. > p^gn^ne. .sull onore, quattro tono, /ino ad u» certo punto 
ini «rande lamigda di indù* careeie per emissione vecchi .soci. Di que.sti club, «m un bellissimo, spaesati-- 

iriah che si risnetli usa lar a vuoi,, a Saint- bisognerà lime Lue la storia; sinio bungalow hollywoodia- 

oeeio eli . n ornò c! -è -p • - Vincent. ^e .-lato proee.ssa o ora po.s.si.mm varcare, per no mollemente .sdraiato Mille 


me deH'hnufe couture 


* .. a;? m e ****^ ufii /tu u( e LI 

li .>erie. gioielli, .ipp.utament, fOI'fflfff desche, italiane, 

ilu.sMio.'i, yaclit'. Ma non ba-1 jij., ,1 ^...,n Bioeo d’azzardo, zere, svedesi, ha 


pai lire in perfetto orario». 

Ili treno -i lof focherehlie 
dal (iddi). Ma. a regolati in- 
lei valli, la grazio>a hostess 
del S.B.Y.l’ (f Servizio Benes- 
.-.(•re X’iaggialori l erroviiin », 


>1 riesce ancora a indovinare 
la MTitta; < .\spcllate! Fra 
poco %i daremo la casa ». 

In ogni c.\-tugiirio — occor¬ 
re ilirlo;* — c’è la radio. of-| 
feria dalla R.\l-P.VI’. con iin| 
rinaii/.iaiiicnio oiiciiiito mer¬ 
cè IMI lieve aumento del prez.- 
zo del ■'iile. (Di ipn. molte bo¬ 
narie barzellette: c Radio sa- 




ente paiaVtaialc prcsieditlo da '7'^' ‘ 

nn noto esponente del P.R.I.) 'jl'** ‘ ‘"«7 -‘f 

apre lo sportello dello seom- <-Mancava solo . 

... .1:_ .sale net cervelli», eccetera.) 


queste grandi tenute, enorme- le notti intere pas.sate nei . 

mente lat.sat.- nigltt-aub la gnmtle stagio- “f ' l”';, 

Cosi esprime la MI.) mma ne della Scala, e le grandi cum.ielie non tre 

viglia, d, fronte allo .star/o di partite di foot-ball dov e le luieiano Atas.so 

CUI SI eireondanti gh indù- donne della ricca bmgho.sia mi itti_come i 

.striali ilaliani. im.i giovane vanno per ammirare i gioca- ^ rfruroiieo timuli 

dama americ..na che. con^ tori « co.sì belli» e « co.si pò- to's.sicoman 

nuora, enlro nell.i i.miiglia co vestiti ». .-\nclie per and.i- ..j , combum.ilo .1 iiu;i 

,11 RlnaUlo fte». ,e all., |.a,t„,, d. San Slm. ,né.M di .aive,,. „er em»; 

dente dell’/iiier. piopiielano una grande lamig.ia di mdu- ^,..,s-egui a v nolo a Sa 
della UR.SUS-gomina e di "iriah che si rispetti usa lar vinVenr è * .stato proees 
mozza Vigevano, e che da -sloggio della proprui sfaccia- omicidio colooso nei 


I // /rt \ J loe-z/-. Vi»evmo e eh.- di sioBBio dclli nroorri sfaecii- * pi 01 1 .ssa u ora po.ssi.imo varcare, per no mollemente .sdraiato filile 

-■// /fl uest 1 in ri gVevzm^ per omicidio colpom per la c,uel tanto che è possibile, le pendici euganee... » e la .su.i 

I / » / Il / \ \ que.sia latiugiia 111 me ^a tuo in runuzza. » ti (la „iorte di un ragazzo mve.sti- :,lte mma die diiudono le durat-. fu nressochò illmiit-.f. 

ri quando il giovane Luciano ca.sa nostra allo St:idio era p, , 1 ; ,,oite dalla >u 1 m ie- 1 . .. , uui.ii.i lu piL.ssocnc lUimiiai.i 

unitias( i.i(iirc. iii.i temo chi' lei abbi.» sb.i- Mas.st'roni .suo imifito .st> ne una .specie dì cavalc;ila di fa- vhiiia. /"tc^i . ^rche a mezzanotte << ... m- 

L'i.ire la ciiiKhia di sicurezza...» stancò. Nelle .sue memoiie di miglia. In Ic.st.i il commen- r- , t r.. t •> t 'o 7 ^ torno od attorno alle meios- 

Come Si divertono.’ Le cn- villa di Superga dei Carne- satrici presero il posto coloio 


(ipre_ lo sporteMo dello scimi- . • ’ . 11 : , ..vieterà) “ ^^'Usl. signor ambaM-iatorc. ma temo che lei abbia sba- | Mas.st'roni suo imifito .S(> neliiin .specie dì cavalciila di fa- 

partimento e vi dice, introiln- , •*’ 1 ■ 1 ‘glialo nello slaceiare la ciiiKhi.i di sicurezza...» stancò. Nelle .sue meuione di'miglia. In Ic.st.i il conmien- 

lorido fiirlivimeiiie la .^nzio massaia cliiacchie- 

I ■. l Fi ' ‘ ' Il 'r 'I ' ^ radio lo dice ogni «iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

sa le.s o 111,1 III 0 spiraj. 10. ^.j ||jj ragione. Una .... . ----- -- - . --- 


^ Biiongiorim. signore. Sentilo V ‘ cagione, una 

che freschetto delizioso L.. lr«ppo_pe..- 


TRIONFALh DEBUTTO DEI BALLETTI SOVIETICI NELLA CAPITALE TEDESCA 


Bnoiigioi no ». F chiude. 


siero. Pulire, lavare... F i uio- 


l/uwii;; Ufi lUJ la LlllllilC. I «i» • |, * t* I .1 • 

11 tempo trascor.e presto. ‘V*'’ ^1' - ^‘.elettrici a. 

.\l vagone ristorante vi r.ee- ‘‘i* -^ 

volli, cortesemente e - non «KL^narc tutto... Il gas. 


1. I ine uccide taiil.i gente... >0. 

pi . come lina ^volta. quando 


fchhrilmenle vi lasciavano il 
conio sul tavolo e passavano 


hene così ». 

F' la viKc della saggezza. 


poi con la ferrea cassetta ak-,,,, 


prendere i soldi — vi aceom- 
pagiiaiio sino alla porta, do- 


da oggi più chiurn davanti a! 
M* c non sia più cosciente del- 


I berlinesi 

per le danze 


. . ;i „ I- "i t: limi SUI lini ciisviciiic nei- ^_z .K. JB. ^ z 

1)0 I pasto, con cordiali pa- 1 • i- ir i- ■ 

I . d la sua missione di alliere di ■ 

inli'( I iiicornggianienlo; t Non - -i,- •) ,1 1 

• ri I "tbi civiltà occidentale, che -- 

CI jieiisi... In rondo, che cosa 1 .... . -, , ,1 

. I ... . la marea comiini.sta stava per. » . - . 

sono I»()() lire, oggi. ■> v osi. . ■ /./# ffj|pf*firp//i-'i, 

r. siiniiiiergere nel caos e nel- t t» inii 1 fu i 

riMlraiicati,. iitoriialc nel vo- • /n 

sili) -coiiipartimento infiioca- k,* , ‘ ' , , partiti - I re oro (li .'tpPtt 

lo. s„,„ ull arrivo _ 

\ l'xiliiir: <i ri.iiib. Vili. ’X’IX’ campagne, alle portei 

.\ t s lipri SI .Mtiiilt. .Non t t , 1^.11 I -, si apre subì- ìJAL NOSTRO CORRISPONDEN11 

il nome nuovo, che è .M-gno riserva HFh777o 

dei icmpi - in questa locali- H' ‘7* Pr-'tcìpi R.... che BLHLLNO nmggio. , 

ta. I.* lina città esattamente‘' 7 !"'^' •' «c'r/m i'*-/ " rV 

.nini- tulle te dire n»ui :„itdiiloiiietri. Va 1 icii iiioii 11 c tor- lo/iie Berlino Ini ri- 

inint tutte H altre. Oj.p .1 in . Qffrjrr.bh^ muta hnona battezzato la ttoupe dei Bol- 

Italia, da quando i partiti. icioì di Mosca e del Teatro 

i.n I.....ni lieti: ..v.imr: ‘♦‘'m (III Coltivare, eppure... ^1.“" oi musia t un 1 Mitro 

— un tempo detti minori — . i, 1 • , 1 u Kiruv di Leninuruuo. lincea 

ottennero dalla D.C. il fumo- Lungo tutto il recinto <le*lla assunto un saimre polemico, 

SO accordo sulla « Presenza Jcniita. incontrale gruppi di creata un'ugitazwiie 

nel lhie.se per Sconfiggere il hface'tanli C'he iin tempo, strana, caratterizzata non .sol- 
('oliinnisnio ». La stazione è '’itlitnc di speciilnzioni poli- (atito da -niiu caccia ai bi— 


in visibilio 

della Llanova 




‘k " V s—- m 


La da ssira intorprotazioiK' dol < Hnitivo 0 (ìialictta " di l*ral;ofit‘v - .ipplaa.'ii ripianK'iitP ri¬ 
partiti - Tre are di apettaeala - Kvc('zÌaaale inter(‘s.se in Cerniaaia attonio alle rappreaentaziani 








IMI,. 

fi 


tappezzata di manifesti: * Sn- chiedevano terra da se- ghetti del tutto simile a guel-j 

ragni è .srK.iaIista: ricordate- 7 " Mmltim in Bud(me.sf alla 

velo’» «Il «overiio è demo- rxrcalivi costruiti dal- vigilia di Ungherta-lnghiher-ì 
I . ». «ii^oeriioi demo |•|p.^\lq'r t, L»ii„to ner la via supratutto dal tatto! 
iratico». «Chi vuoi portare V:':' 2 "*” vhc i grandi giornali di Ber- 
ai ipia al nmlini, dei comuni- A'sistenz.i .Morale Ai M nza ^ Gerouniia, 

Sti's, «Seelha è con i povc- occthfcntafe ,ion oi-ct-a.io chic¬ 

li. ila Confindiislria vi f'^poiientc liberale del .Mezzo- 5,0 «li ini,iti per j loro cri- 
V noi Ih'iic ». -Tremelloni fu j giorniil.La RAl-l NI vi tra- (ìei musicali u teatiah. ma 
sul .serio». 'Viva Pacciardi.pxietie ininterrottamente noti- peri loro corrispondenti poh- 


ix 


lliniik< Amerìra! cLal liiicrr o ^ a t y i l>rai:<‘ianii.jpros.siiuo GaUua c/laiiot'a 

iiotiiha Ff è contro Fnlito rat-| - Terrai' — dicono — Se cc danzerà ancora mentre La- 
ii\o», {Ile .sarà e quando ce ne sarà, nicl non sarà più primo mi- 

L’altoparlanie della .sta/io-jL’importante' è oggi dare la iiistro) e aveva cercato di 
tir trasmette in coniiniiazione. cerle/./a del diritto, messa in preparare il pubblico a uno 
giornali-radio e biillahìiì di forse dalla demagogia sociale- spettacolo tanto eccezionale 
Pirro .Morgan, .\ppena .«cesi c dalle rìvenilicazinni cervcl- fvn articoli in cui si faceva 
sulla banchina, siete snbitoilotiche ed antieconomiche ddd stona del ballcito o si truc- 


aggrediti dai giornalai: « fi sov iei«ivismi fondiari». F v 


..Iciaua fa biografia dei ina«- 


«iori solisti di Mosca e di I.v- 


y'. . V. n f» - « li • 4 %t 1 * • I «/«Wf I OMVcofcc u» t: ut Mtr- 

èorr/ere di P.sr/ipri.organodel Citano Medici c Coppola polemico 

p.-irtitonc socialdcmiK-ratico. j.]! .\niia. spicciola c l’arte, ha vinto 

• La Slainjìu di Psdijiri, ilj Bu'ia. CTomr 'Oim niiiiiiratì qiicst'ultima: ha trionfato lci~ 
giornalone dì Pacciardi! ».|gli italiani! Cera tanto hi.so- .sciando attonite le tremila 
Non si pagano i giornali: \cjgno di propaganda, dì preseli- persone che affollavano la so¬ 
li mettono in tasca, senza za nel Paese dei parliti Pian- '"a della prima rappresenta- 
chiedervi un soldo. .A fiancolcheggiaiori della D.C.f sione, giovedì scorso, il Fri^' 


Cjaliiui L'Ianovu in un iiiunii-iitu Uri balletto di Serxiu l'rokolief « Kumeu e Ciulii-tta » 


Lomi' SI tu vertono.' l.e c,n- villa di Superga dei Carne- satrici presero il posto coloio 
ralleri.stielle ilei night-club. rana, eredi del vecchio Agnel- che danno il meglio di 
per poter esercitale piofonti;i li), ilell.i Co.sta Azzurra (A- .stessi da mezzanotte in poi. 
attrazione, devono essere, a gnelli abita nel « paradiso di nelle ore piccolissime: gU 
detta del Nuovo Testamento Beaulicu » dove .si è trasferi- amici e abituali ospiti di Vit- 
della borghe.sia. alias l’Euro- to da Eden Hoc), della costa torio e Paolo Marzotto. I.o 
prò, di far « trovtire in un e delle campagne venete, del- sprint finale fu loro. Le in¬ 
club notturno (|u.dche av.inzo — _—--- 

i lo riferisce una cronaca i__, giovane Nam-v Clark, c.v moglie di Luciano Masseroni 

I llloii(i:tli;i — (il « quaiitii Ins-_____ 

sero cmozioiiant 1 1 colpi di , , , . j -, ... 

l'in.'lii-. ilie e«!i (il balleri- Sraiidi tenute da caccia dos.satrici non se ne accorsc- 
iii.)" la'.sciava cadere ^ui Itati- “.‘"J!" bombardi., e del Lazio, ro che quando si trovarono 
chi dell;, ballerina preferita, 7'" '. ' 'A braccia dei nuovi... ». 

dui mie il l uigo » - Cas.sia. Qui sj sente risuona- Cosi si divertono finché 

.Al tavoli da gioco molti in re. nella migliore doUe ipo- possono, 
dustrmii italiani pa.-ani, ,).i- ‘‘‘‘ "• 7 ^“ MARI.4 A. MACCIOCCHI 

recchio del loro penoso lem- f rayalieii precedute ;- 

po. l.a graduatoria, fatta da ‘‘‘l stupendi lev nei 1 e da un- UllIVerSalc blllll/i'llc 

«T'n'r;-",',.’"'- I.» cooperativa deklib:-,, 

■potén/a ‘di'* gioco „ è'ia'.-e- Fa.'e che la slcs.-a impera- PoPo»xre ha ideato una niu.- 
guente; .-il primo po.sto ven- «rice Soraya. entrata per una 

goni, gh industriali lombardi, partita di caccia, su invito !.7®drnèm^f rTroivò^*^" 

iÌ! .'-ccondo gli indu.striali li- d. un Ruspoh, nella imnien- F’* y" 7^7^7777? 
guri. al lerzk i gn,s«. te.ssili. --a tenuta dei .Salviati. vicino Pkk?,''' 

I miliardari di Biella, «teme- Roma, vi si .sia intrattenuta L “ momfinbT 

I • j i\r»r* i\ii\ uìi^t^rtì frnftnrirvrk . r*iiUit.i lììonoialc ncl lOTO le— 

rari e tenaci come 1 pi mcipi |)or piu giorni. traendon,i vj- 








1..1 giiivaiu- Naiii-v Clark, c.v moglie di Luciano Masseroni 


Min si pagano 1 giornali: \cigiio di propaganda, di preseli- persone erte auollavano ta se- _ . . ^ ,pnni 1 tome 1 pimcipi s*-- .. originale e con versinn, .a 

li mettono in tasca, senza za nel Paese dei parliti fiaii- ro della prima rappresenta- ^ , ru.'.si » e che arrivano por- vissima unpressione. Cosi co- 

chiedervi un soldo. A fianeolclieggiaiori della D.C ' zione. giovedì scorso, il Frie lUa a danno di quelli dove dando alle fonti de,la Icggen-lun pubblico rducnio. come t.miJo.si appic.ss,, « le amiche, me grande emozione pare ab- ugeiVanno per primi- ,.11 

del "iornal-iin c’è semiire ili i Vacì-doo PMinr; r-nn nm dnkhstadtpala.st, dal Presi- I arte interpretativa si escri- da, iisalendo da i>/iakespearejijiiello sorieliio. a un sninle invadono 1 Casino e lì riem- suscitato in lei, duran- Korehese gentiliiomn 1 , Hi M 
carnrieristico fun/ionario del- fonda inàlinconim ricoHamVó "* viembri ael me in modo più compiuto. al Rinascimento italiano e\gencre di spetluvoU. Il pub- pi„no della loro vitalil.à ». Al te un ricevimento offertole “.-.r® ° 


lière con il testo francese 


.M.ARCO 



contrasto con ciò che acca- lerina, che è compreitsibile 
deva sulla scena era brucian- pero in inndo totale solo 0 
te ma nemmeno quest’ultro 

motivo ha avuto una influcn j . 

za Qualsiasi. Al contrario, j « _ - 

vorremmo dire: la .stupende! I ly | 

capacità degli artisti sovietici j_ 

ha dato battaglia a viso aperto, l^P^vf 

contro le difficoltà ambien- ! 

tali, le ha vinte ed è rifulsa , / 

In modo ancor più lumino.so. 1 j. 

Un trionfo quindi, dal pri-1 
mo minuto aU'tdtimo. e von ' 
è agevole dire chi abbia onii-! 
ta la parte del leone :?i que- , 
sto successo Kes.siijìo e tutti. 

nello stesso tcinxio. Le chia- Un uomo fascinoso 
mate alla ribalta zhe hanno fi,i t.mon. che m campo cint-\ 
prolungato rii oifrt- un ora la rratogm/.cit servono con ma«-l 
durata prci'i.sta per Jo spetta- gmrr (cacUa it Signore, r-crta- 
colo. si sono divise fra tutti mente il projessor .Vmo (Shelit 
ali interpreti, con un rlqvar- r •( pu> ferì ido. zelante cd ispt- 
do particolare alla Ulanova rato Si t-atta di una persona 


< a/ioiii della r..\..'v.r.r.\.r. ■ i 1 ii:.. i 1 ii' 1 i-i»' (hi)'» **'• pnuuiicu uiijic-n-, nonne » -- — -- -- - • . -. ----- 

Ccner.ilmeiitc li dcsiinn iri Or - r i r, ootera csi.stere it pcrù-ob) che ^ costruito sollaiho ver Ir- dratov. Qui l interpretazione prodigioso '• Hopal: 

t ner. mieliti. .11 de linntari^ Or., tutto c pni faide, e fi-j- - cnfolii.easscro compagnie di riuisl-j, che qui drammatica non esiste piu e __ 

pervengono, poi. nello «lesso; n.dniciiie »i pili, far la guerra. i ^ rerto nnntò con ii’.io- basano soprutullo sui r.u r'c sulla .scoio uiiicnn.ente tu ^ ‘■9^ ■'* ripetono con munoio- z.a dei li 

pacco, come grazio'O oinaggio. 1 MARCO VAIS inìar vìnnrp i mnini'utt di ahi- meri arditi dei trapezisti. Il sublime lei/oerezzo della bai- Tre ore c durato lo siici- nm .su tutte le macchine in darle dei 

anche le v.iriopinte rivistcj ’ ‘ ‘ ’ contrasto con ciò che acca- lerina, che è comprensibile h^colo. e nnorn 1 battimani, arrivo da Genova, Milano e gambe, c 

dell’agenzia americana U’.SIS.’***"******"**'*'**'"*"'*'**""'""*'""*"**"""*"""*'**"*"*"*'* deva sulla scena era brucian- pero in modo totale solo 0 ' SF.RCK 

.\ due pa«si dalla stazione.. 9^ nemmeno quest’altro 

in Piazza Anticomunismo (già' /«*rv .---n. motivo ha avuto una influcn ! 

.Iella » ^©O CF^t tS.€€0 „ ! II. ' fih ii X 

pilo avere subito una chiara y/ capacità degli artisti so'uictici !_ _ 

Idea di come siano profonda- _ . .i„i^ i,„ff„.-.i:„ „ „i ..—1 r^SM// 

mente nniiate le co-e. Sulle! 
panchine del giardinetto <e;i- 
trale, attorno alla fontana.’ 
siedono nomini dairas|>eiio( 
inaedento e dagli abili nialaii-- 
dati. Sarebbero i di«occiipaii 
di nn tempo. Ma oggi... .S[.m-' 
bra di sognare. Il cimo dii 
pietra della fontana, mentre, 
spilla acqua dal becco, regge! 

«Ili capo nn altoparlante deI-‘ 

!a RAf-P-XP RAI-Pre«enza 
nel Pae.'HJ?: cosi si chiama 
ade««o la R.\I, da quando è 
diretta da un colicgio di pre- 
«idcnli. designati dai ministri; 

'saragat, Pacciardi e Villa- 
bruna). ; 

l.a voce dell’altoparlante 
dice: «L’importante è. amici' 
e (ittadinì. di non portare ac¬ 
qua al mulino comunista. Che' 
bisogno avete di lavorare?! 
fjiii vi godelc il sole e Parlai 
pura. Carpe diem, cantava ili 
f>octa. Ora .siete qui. in buo¬ 
na compagnia, lontano dal. 
fumo acre e dal frastuono, 
delle fabbriche, lontano dalle* 

«iiilicic zolle dei campi. Chci 
co-a volete di più?»- Gli a- 
«tanii guardano assortì l’alto-! 
parlanlc c annniseono: «Ha 
ragione™ — dicono — ha ra- 

l‘/“* "O** tanto alla mimicai .... ... ’ - ^ - 

giungono: « .Non ^ dobniamoi jj, j >|„nj ^ Marguerlu Chapman nel film di ZoIUn Korda Iquanto alla interpretazione] ('a”t(nua, ongoagfiMa foflaj Poiché ci eraram 
rovin.are I economia italiana. 1 • ContnltBem • in nn *nluiaw. Inlls snlinazl«ts dei- IrfmTMTnnfim- 1 » frnni>i1in niij 1 eoi motufo per nOn diSoerderSt.l idea CCiSi particolari 


uwiiu •IH-... r-.i con CUI c-rioi r lyiiii, i ai- cuore» ut fMerUCla con )' t- 

«IO. so ” Hopal. I aauznto Azzurra, a c.au-a delle .«igle ture, eccitato dall’abbondan- sto spagnolo, a cura di D.,:. 

armanjanz. che .«i ripetono con munoio- z.a dei liquori, cominciò a Puccini; « Troilo e Crossici • 

ore c durato lo sppl- nia .su tutte le macchine in darle dei gran colpi sulle di Shake.«peare con :1 te>' 

). e nnorn t battimani, arrivo da Genova, Milano e gambe, chiamandola «dar- inglese, a cura d; cjè.’-.ir.: 

.SF.RCIO .sf;c;rf; Torino, viene chiamata la Minge. Guerrien. 

fii .lZZiilTTlXO CL MVI’D K A 1. E _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


Un uomo fascinoso t *’at •ungrAlartlc un.ta e •rre//C-i Satan-i, celato sotto ir spoglirt ftegisti mi ImKmrm 


hhilc, dalla vrui ■.tessa /ini(cc-| di nn nostro amico, a disseI 


Alberto :«vor« ». 


Inel terzo atto dei Romeo e| tnrnrniata. m continua ansia) questo angoscioso dibattes-l 


Giulietta di Prokofiev. a Rais ! rf, cfcia'.vi. d» rradr-e dalla ro-l 
sa Strukova quando ha dan-j duc-.ta dclìr rose trcrcnc; cgb. 
zato un valzer di Moszknicskl m pirtirc.iare — c cr nr acror- 
I p a Natascia Dudinskaia ommo lepcp’ndo t suoi pezzi li- 

^ Sono quindici anni, ormai. "Ci. o dolenti, ci sei rn su B.mTì- 
che Gaiina Ulanova interpreta ro e aero — è alla continua. 
^fìla Ciufietto shakespeariana, mstancsiinie ricerca di Uio nel 
che e forse la sua parte piuj 'mema 

difficile, poiché — sono pa-l scoi riamo qualche brano dei- 
role sue — « non c’é nulla di ' ’t tu* prosa muco. Questo, per 
più triste al mondo che una esempio, tratto dalla recensione 
musica di Prokofiev per bai- * t"* Mienzk> dt Pabst: 

letti ». Naturalmente sì tratta * ‘'o” ^ che. aiutiamo 

di una boutade. Ma una bou- ripetendo che latto creativo 
tade. seria dato che questa dep artista non può non es- 
opera del celebre composi- sere che un affo etico, nel sen¬ 
tore scomparso «e sorpren- so di adesione puntuale aihm- 
dente. inusitata c oltremodo dell autore: 

scomoda per la danza u. Le **• •»"*' 


film. .Von solo, ma che pi*' 
essendo — com’é giusto e na- 


instannrhiie ricerca di Dio nei] originariamente posto in Ivi 
finrma I dalla partecipazione ontologica 


f Ulema 

.Scoi riamo qualche brano del¬ 
la sua prosa critica. Questo, per 


za. il mo!i‘-r> Jier superare tali che q professor Sino Ghetti era ,ozgetio de* flun La peste a 

finitezza c afferirare autenh- — pensate un pn't — riirigen- Milano, che' sarà ispirato allo 

comenie la sua indiì.duatità in te del Sertizio gestione sale „^,onimo tazr.ustssm.o episodio 

un rapporto con i F.ssere. cioè presso FESIC. l'ente statale , Promessi sposi * di M*n- 

con Ino II dramma drtfrsistrn- preposto alta distribuzione dei Inoltre tÀttuada dovreb- 

za. questo angoscioso dibatter- film. .Von .so(o. ma che pii- ^ quark prima leabzza'-e nr 

Si dell uomo Jier tiasceurìere essendo — com’è giusto e na- aTobientàto nella 'terza* 

la propr a hmitazionc r muove-, turale per un uomo che si de-, di una scuola e'.Cn-.en- 

rc verso I orizzonte ore fini- diCa ai problemi detto spirito : 

lezza e limitazione sono rito/* — nn incompetente. rgU si oc-1 -_ 

tf. per non tradire questo suo rupara con di-unioìtura defi Te -iì^'ie-en 

impegno ad attuarsi che è oiA contratti e delie program ma zio-i ’* 7, 

pr^^raodTcar^krn 

Trtvv^eT'^àlresJme^^^^^ . quell cm,CO. e, 


di cieia'si di erode c dalla ra t dell uomo jser /ra.<icendere| essendo ~ com’è giusto a na-\ 

duc-.ta delle rose terrene- cgl, propr a hmitr-ionc r muove-, turale per un uomo che sf de-, 

in pirtif-c.lare — e ce nr 'acror- I r.rizizonte ore fini- dica ai problemi dello spinto 

giamo leggendo i suoi pezzi li- '' bmittfzione .sono rito/* — un incompetente. igU si o<« ! 

, ici. o dolenii. o sei eri su B.ao- H. pcr non tradire questo suo rupara con dinnio'itara defl 
co e nero è alta conhnun rrnpcgno ad attuarsi che è già contralti e dette programmaziie | 


nf nel circuito di sale dell'KSIC 1 


« .von e da oggi che. andiamo '^*'1 Libelli, ci prenderà sem- 
ripetendo che latto creativo pie un senso di rimorso e d'm 


tare scomparso «e sorpren- so dt adesione puntuale all im- 
dente. inusitata c oltremodo dell autore: 

scomoda per la danza u. Le **• ««*' 

prooe. quindici anni fa. sono ^Orire una fé- 

durnie mesi e ^Tinichè condissimo occasione per espn- 


dell artista non può non em- ridia e pensavamo, noi, pocen 
sere che un atto etico, nel sen- peccatori, cosi attaccati alle «li¬ 
so dt adesione puntuale allim- vicende d'ogm giorno, co- 

pegno esistenziale dell'autore: 

lo spunto della iicendm di que- *'"*^**’“ '’'*’«** 

-sto film poteva offrire una fé- r***' **• r.nelit, per il quale 
condissimo occasione per espn- lolle non quelle interiori, 
mere in termini di assoluta volte a domare ta carne, e le 


mear^LTon/'^ ^ con/erma, che ,7{ corghesi. del;* inkmpre^islo- 

»orno e di anima > professore era siala a suo tem-, ni che per un certo tempo li 

icggendnqueste ed altre, co. ^ contabile nell'amministTa-i , 

*» tiri rhrih ri nrendera serr, ^ione della ECl (altro ente «fa- che. al a fine, U rluniso». | 

*. dei Ghetti, ri prendeva sem- , , . m .Mano MontoelU. dal Canto suo. 

prr un senso di rimorso e d'm e eh , d po i q , oziiy appresta a dare 11 primo gt- 

ndia e pensavamo, noi, poveri "* que.sta. era passato al- manovella al film la 

peccatori, così attaccati alle mi- ^'t^nportante e delicato incori -1 rnadre. t. cut soggetto è tratto 

«ere ncertdr d onni mornn ro. co presso IT.SIC. Jnsnmma, cer-i <i„, romanzo di Grazia Da:«a- 


•yn flim sulla ervìica -.jcer.-.» 
dei sette frate'.'.l Oem e de, 
loro padre .vicide. 

iVegfi stadi éefTVJtSS. 

Dvie nuovi, fllm per ra^rz*. 
sono ixdtt léoentemenle tìac". 
studi sovletict. Uno di e&.«i. de. 
regista Elsymont, è lntito:a- j 
Luci sul fiume; ii secondo, re.i 
Mzaalo da un gruppo dt gio¬ 
vani Cineasti, s’intitola La rr - 
tata misteriosa e narra ;e av¬ 
venture di alcuni giovani c..** 
vivono in un vLiaggio di pe¬ 
scatori nella zona polare. I .v 
Mosflim. tnottre. ridurrà rrn 
teeve p»- lo schermo la co:- - 
media dt Massimo GorXi leg- * 
Bulj^too c altri, che sarà i:.- 


’ ' ^ . . I *1 appresta a dare 11 primo gt- 

ne di que.sta. era passata al- manovella al film La 

l'importante r delicato incari -1 madre, t. cut soggetto è tratto 
ca presso l'ESIC. Insamma, cer-j dui romanzo di Grana Daied- 
cando Dio. Sino Ghetti troròj da; la nuova opera di Moni- 


„ k . ,. 7’ . J 7^^’ terpretata da noti atton 
.Mano Monicelii. dal canto suo. teatro 


fr^sso^'S? in- m k^;r«7 d7a^ robe a domar; la carne, e Ù 

qui^^rion ÌoiUo alto m^ca ^”*centà il dramma deiruomo qioie quelle supreme delVestasi 

ta I Mimi e Margucrita Chapman nel film di Zoltan Korda quanto alla interpretazione coLitinua, angosciosa lotta Poiché et eravamo fatti im/i 
rovin.-ire i economia tiaiia^na.i • contrattacco », in nn episodio della lolla antinazista del- drammatica: e tragedia più '’liI mondo per non disperdersi, idea ere) particolare sulla atte 

non dobbiamo portare all in-| ri'RSS che inangura oggi al cinema Rialto la rassegna dei balletto, cioè. E a questa sin- m ince.ssanie bisogno di rhia- intima del \astrn, nmanemmr 

flazione. non dobbiamo caii-l film arila Resistenza tesi to Ulanova e giunta flit- ^irsi dentro per cogliere dalla davi ero oJIibitt it giorno m cui 


Bengodi. 

Oh, mistero dell'umana na. 


ceni avrà per interpreti l'«- 
tore omerioano Mei Feii e i (pto- 


film arila Resistenza 


eoi monda per non disperdersi, idea rr.sì particolare sulla vita 
m incessante bisogno di rhia- intima del .Vostro, rimanemmo 


Poiché ci eravamo fatti una fascino e di mistero; tanto 


turar Altro che il dottor Jekyl tagonista di Ficsta d’amora e 
e .Vister Hgde. La doppia vita di morte e di Liti) nonché un 


«nuovo voiro a. 


Tirsi dentro per cogliere dallai davi ero allibili il giorno m culi 


al /Ascino c al TnisicTo; forno j Inflr.e. rotiziA plO* im*- 
che metterebbe quasi conto j portante' Pietro Germi leo- 
/arne un film I ;.7.<erà per conto di una im- 


Um Slm sm Frmms SdboWrt 

11 regista Glauco Pe'tecn; i. 
Fautore delia nuova edizione d; 
Gli uomini che mascalzoni, m 
è recato a Loxxtra lecentemen' o 
per defluire gtt accordi retati- 
Tt alla produzione di un fl'.r.i 
m eolert sulla vite del granoa 
musiclata austriaco Franz Schu- 
hert. n film, che sarà Intito¬ 
lato Sinfonie d'amore, verrà g;- 


Vice I portante co-sa di produrlone] rato in gran parte a Vienna. 


,At*r 
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I LAVORATORI RI TUTTA ITALIA LMPEGINATI INELLA LOTTA PER «LI AlJMEiXTI SALARIALI! 


« L* UNITA* » DEL LUNEDI’ 





A Valdagno coatinuerà lo sciopero 
fiflo alla revoca dei liceoziaia oiiti 

La lotta Derni estesa ai lavoratori di tutta la pro¬ 
vincia - Solidarietà degli operai delle altre fabbriche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Sanno di avere la solidarietà in parte dovuta anche alla 
— dei lavoratori di tinti gli sta- violenta ondata di sdegiio 

VALDAGNO, 30 — Mar- bilimenti Marzotto sparsi provocata in tutta la provin- 
zotto ha detto « no ». Ha nella Penisola. eia per il carattere decisa- 

dcf(o no al Prefetto, no al Commissioni Interne di mente provocatorio degli ar- 

Sindaco, no al Consiglio co- questi stabilimenti, riunitesi ticoli. 

munale di Valdagno, no at oogi a Valdagno, hanno in- ieri i rappresentanti di 
Sindacati unitari, no ai Sin- fatti discusso sul modo mi- Marzotto, alle riunioni pres- 
dacati CISLi, no alle Com- gifore per esprimere in ma- so H Prefetto, non hanno 
missioni Interne dei suoi niera fattiva ed efficace la fornito nessun ritegno a ripe- 
stabilimenti, no a tutti, no solidarietà con gli ojie- m pubblico quanto Mar- 

(I qualsiasi tentativo di me- ^ai di Valdagno Un ordine ^otto ha detto in privato, e 
diazìone, di conciliazione, fjpj giorno firmato dalle cioè che non vale perder 
„ No — ha deito —. Io vo- Commissioni Interne nel po- tempo in questo « mercato 
glu) licenziare i ccntotrentot- nieriggio è stato portato da stelle vacche >, cioè nelle 
to operai e non sento ragioni, una delegazione al Congre.s- trattative chieste dai Sinda- 
Anzi mi pento di non averne so provinciale della Demo- cali nel tentativo di scaccia¬ 
licenziati di più ». Quc.sto il crazia Cristiana oggi riunito, ta minaccia del licenzia- 
.succo della sud risposta. Al- chiedendo aWasscmblea di mento che pende sulla testa 
le due di stanotte, l'ultima dare tutta la sua attenzione ‘^‘-•i lavoratori. A queste trat- 
riunione tra autorità. Sinda- ai problema dello sciopero di tative il Prefetto, adducendo 
cali e rappresentante, di Mar- Valdagno e l'appoggio ai la- essere in « ca.sa sua ». si è 
zotto si è CO.SÌ chiusa, voratori in lotta rifiutato di far intervenire il 

Ma la tracotanza del Conte ji presentimento d e li a «^c/'a 

non c altro che la rabbia un- sronfiiia è end forte in Mar- PIOT, Maggiorili. perche 

potente di fronte alla lezione IZo da oppaHre a%ilicito " »»» . . 

degli Ottomila l^oratori. La anche negli ultimi articoli da CARLO IiK C'LCil.s , 

f Tdcot(ììì^ct (lol Confo non c iii» / ì tuti a /^ifìfiìnti» ^ — 

altro che l’ultima dimostra- vicen-’n « è firmati con le PìOlia rìUlrìta dfillo iriOBPrA fronte della lotta per tnisliorf salari, 

cione della sua debolezza, un Oziali n Piccardo Canova lY c 1" alto ..elle campaBne e nelle fabbriche, l'hanno ottenuta 

nlferiore sintomo della sua , Sre^nrio X sno fToI o aHC FerfOVie Noid tfl MlUnO ^ ‘ mila braccianti del Polesine, e successivamente 

lìirinn vronfìttn Marrnttn .. quelli delle province di Bologna e Placenta. Nelle campa- 

tenta il colpo di forza" per pannino, /eri ^OfJi d Con- Milano. 30. — II personale gne di Ferrara, Vicenza, Modena, Milano, Parma, Venezia, 
cercare di ristabilire oucllo blandire gli uelel Ferrovie del Nord è sce.^o Padova la lolla continua e altri agrari cedono isolatamente 

/■ntiilihrìn nrni/ji rnltn Mor- ”P^ai ritrattando molte del- o“gi In sciopero per 24 ore. La sotto la .spinta dei possenti scioperi bracciantili. Nella prima 
-ntin <tn chn niiectn ‘nrnvn è mdcgne acciisc, ingiurie e partecipazione «’i alata totale e decade di giugno è prevista una giornata di protesta In tutto 
Tirtr Ini n ■ner^il ^^.\^Uinie cou CHI opcua Vieni- tento 1 servizi quanto li tretflco II Paese durante la quale i braccianti rivendicheranno una 

Pdo gli nrticoh dei giorni sono rlmohti completamente pa- migliore assistenza e II rispetto della legge sugli elenchi 

decisiva. Sa che lo sciopero precedenti. La ritrattazione è raltyzati. anagraflci 

odierno degli ottomila operai 

dei suoi stabilimenti, ha se- ' —... " ' ' ' . .-a:.-..' .j..-.'. - ■■■j.asj,.'.: ■■■■ ■ -.■, ..'7 . ■ ■. 

guato una svolta decisiva _ ^ 

fisiillil La situoiione nel Guatemala In una 

Il paternalismo ». In tutta 

del capo del sindncatl guatemaltechl 

ti di Marmi di Chiampo, do- " 

po 29 giorni di lotta tenace, ~ ~ 

nl%'}tZii%arTia’& A colloquìo a Berlino con Virginio Guerra - La “United Fruit Company,, 

i‘roiZ di^^fronte’ alla seconda forma agraria - La politica di intervento degli Stati Uniti - I rappor 

ondata e più forte della pre- -- --- - 

Z^^ìor-a'^^speram^’ di ^* 7 ion NOSTRO CORRISPONDENTE Stato in relazione alla espro- particolAre per i paesi del- tere in luce che le notiz 

sorconibcVc * definitivamente. - - priazione con la quale lia rAmerica centrale c per il .lulle quali ini sono pronur 

Y che confitto non potrà BERLINO, 30. — Che cosa colpito la United Fruit Com- Me.ssico, .suoi vicini diretti, ciato, mi sono note solo ai 
niVi Zntinuarc nella sua po- .succede in Guatemala? A pony, nel quadro della ri- ai quali il Guatemala è le- traverso la stampa. Sino 

litica” nei suoi metodi di questa domanda, divenuta di forma agraria. guto da vincoli strettissimi- questo momento non ho r 

sfnitiamento, nelle sue an- grande attualità per aperti „a questa .società sono ^e relazioni diplomatiche cevuto altre informazion 


ideih"” fTo* discorso di Togliatti 


—— (Continuazion e dtU a 1. pagina) L»on. Fella lo ha rassomi- nella classe operaia e nel po- 

Lleve prevalen« del fautori . ... . gliato a Un mastino ringhio- polo esiste la forza impor- 

della CEP guardi ^esempio del fasci- gQ^ anche il suo aspetto tante e decisiva del PCI, il 

PARIGI, 30._ Il congres- ha dato le sue rnl- appare, in verità, funereo co- quale appunto rivendica mi¬ 
ao del partito socialdemocra-|^“° 5 * quello di un beccamorto! gliori condizioni di vita per 

tico francese (la SPIO), cher^”^*^® (ilarità e applausi). Però e i lavoratori e la loro parte- 


PARIGI, 30._ Il congres-i .... appare, in venta, funereo co- quale appunto rivendica mi- 

so del partito socialdemocra- quello di un beccamorto! gliori condizioni di vita per 

tico francese (la SPIO), che u ♦'*'!*'**(ilarità e applausi). Però e i lavoratori e la loro parte- 
era stato convocato in via testa delle ^orze di un fatto che l’on. Sceiba, con cipazione alla direzione del- 

straordinaria per discutere a se non la classe quelle sue affermazioni, pren- lo stato; e avevo modesta- 

proposito della CJED. ha preso operaia. de in giro la nazione, perchè mente aggiunto che chiun- 

posizione come era previsto, " P^F Sh operai e i^r i co- (.jjj dovrebbe prima di tutti que agirà in questa stessa 
a favore della ratifica del munisti, cacciare il fascismo .sottomettersi allo Stato e alle direzione non potrà non ave- 
trattato, ma con l’opposizione qualcosa di vitale e di leggi è lui stesso, lui stesso re la nostra collaborazione, 
di una fortissima minoranza, maispen^bile, e la vittoria (.^e la Costituzione e le leggi Era un richiamo alla realtà- 
La mozione approvata ha ri- sul fascismo fu perdo vit- dello Stato viola programma- cioè, come usa dire e seri- 
scosso infatti 1.969 voti con- tona soprattutto nostra; in ticamente piegando tutto l’ap- vere l’on. Gronchi; il quale, 
tro 1.215 e 265 astensioni; ha tempo, pero, la lotta an- parato statale in direzio- però, alla realtà si richiama 
visto cioè schierati contro la tifascista e stata lotta di tutta ue di una discriminazione e evidentemente per una par- 
CED il quaranta per cento la nazione nell’interesse di di una lotta contro i grandi te soltanto. 

lILfo a!Sr,cTch?Ta‘‘tlast ?Sa -> ''r „4 “ 

deciso di impegnare i parla- abbia reso alia società nazio- i^^ gover sono alla ricrea duna riser 

mentori alla u unità di voto», naie nel suo complesso. attuale. Bisogna ricono- \a leazionana, ed ecco per 

di obbligare, cioè, i deputati, Può forse la questione me- negli ultimi anni trovarla volgono lo sguardo 

in maggioranza ostili alla ridionale attendere la sua so- avuto un gover- verso il Partito monarchico. 

CED, a votare per la ratifica, luzione o un suo inizio di .^.hrettanto irnpotente. In che ha peso qui nel Sud. I 
Il deputato di Maisiglia soluzione fino alla vittoria del P.‘;l>tica estera si e appiat- monarchici sono una forza 
Leauhardt ha dichiarato tiu- socialismo? No. non può; il dinanzi equivoca. Essi hanno una ba- 

tavia che numerasi parlamen- popolo ha bisogno di risolve- Padrone americano, fino a se meridionale e anche me¬ 
tani (iella SPIO sono decisi re i suoi problemi. Noi lo piangere per la fine del co- ridionalista, nel senso che si 
a non votare a favore della guidiamo in questa lotta e . ahrui; e circa appoggiano a masse di popo- 

ratiflca. L’ex ministro Moch avviando a soluzione la qùe- circa la questione lo le quali soffrono delle 

ha affermato a sua volta: u In- «tione meridionale In ‘ nari hjilcanica, ha ottenuto niente condizioni in cui vivono e 

tendo continuare ad oppormi temno comniamo un grande scudisciate. In po- del fatto che la questione 

alla CED ... litica interna, si continua a meridionale non viene spinta 

In un discorso contro la ra ^.,«0 buandn i braccianti di ^'f>'Jtare di riconoscere la a soluzione; e qualche segno 

tifica tenuto al congresso. Acerrv^ iZooneoZ^ cZ la richiesta popolare di una di ciò lo si avverte a volte 

Jiile.s Moch, il quale rappre- lYtt i la bonifica Hi onci politica. Eppure, in anche in qualche accento di 

.senta la Francia in seno alla Zmnne ‘h-. an ónni nrcìlirata questo modo non si può più dirigenti del Partito monar- 
c^mis.sione permanente del- i comuni- !>udare avanti; al punto che chico. Però oggi il PNM è 

ffriiìfiArA l-a viltoria, huI fronte della lotta per tnisliorf salari, 1 ONU per il disarimo* ha di- mnnlptnn; IqnriTnrì i-i tì'i- * firuppi reazionari stessi lo dominato dal gruppo più rea- 

iUOpviO In attn nelle camiiai^ne e nelle fabbriche. IMianno ottenuta chiaralo: «Posso rivelare Che ',.i. rìVirriinl» fi* 100 ‘ ini in avvedendosi della zionario, il quale in tutti i 

! Milana itrima i lOil mila braccianti del Polesine, e successivamente l’URSS h:i accettato il prin- ^ debolezza loro parlamentare campi ha una condotta non 

quelli delle province di Bologna e Placenta. Nelle campa- cipio della permanenza di ^..,-,,,* 1 ! c politica. .'?olo conservatrice, ma aper- 

pcraonale enr di Ferrara, Vicenza, Modena, Milano. Parma, Venezia, controllori del disarmo sul ‘ n_ tamente reazionaria ed anti- 

l c 8 ce.>o Padova la lotta continua e altri agrari cedono Isolatamente suo territorio ». Egli ha di- , T ^ vòltra Vano lYiniinvi'P popolare. In politica estera 

I (Ht>. La .sotto la .spinta dei possenti scioperi bracclantllt. Nella prima chiarate che i lavori della r t ^ .f ^ “ ^ inailU\ 1L ha posizioni olt^nziste e sca- 

totale e decade di giugno è previsU una giornata di protesta in tutto conferenza del disarmo, cui tempo. Le due coae non si allora’ Tentano forse di tonate, al punto che ha ri- 
I tretflco II Paese durante la quale I braccianti rivendicheranno una egli ha partecipato a Londra. Possono scindere. leniano lor-^ di ‘ ^ cne na ri 

«ente pa- migliore assistenza e II rispetto della legge sugli elenchi hanno realizzato progressi in- T-X ® abisso chi li divide dal/e ma sotfo la^ozione narla- 

anagraflci coraggianti politica nel Mezzogiorno, che aois^o cne li diwde dalle s ii la mozione 

«gl I . richiama più che mai in que- "F^sse^ popolari? Al centra- !;^f„Xr„cfPtfo^la bomba H 

. . . ■■■ ; ss: . ■a ai =;■ ■ ■, - ■ - ■ - neriodo la generale at- ^*”1 Tentano di continuare (sicché sul simbolo di quel- 

■ Am tenzìone: al puMo che l’on. PeJ- ha vecchia strada (ledi- la bomba potremmo oggi ben 

!l Guotema a in una intervista «atw p=%s^ìh-5 ««yis ì 

^ W grande fatto nuovo, come la un margine di sicu- neppure «discuterlo, solo 

m m m m m mm^ a sola forza moderna e libera- rezza che consenta loro di ciiiedendo m cambio un po- 

idacnti guatemaltechl utrUnnù 

^ WBBBama così, perchè non si favorisce l^ssa apparire incredibile ed Xcco con le fo^e pm rea- 

- questa forza, perchè non si assurdo l’azione polemica zmnarie del capitale setten- 

. . _ — ■ . .... collabora con «‘s.sa’ ehe le forze politiche scon- inonaie e dei grandi agrari 

rginio Guerra - La “United Fruit Company,, colpita dalla ri- a questo punto’il compa- d^tte il ? giugno hanno con- meridionali. 

-J* ^ I* Cé. é.‘ I I I k. 1 - eno Togliatti affronta la se- nei riguardi del Par- Anche per questa strada, 

di intervento degli Stati Uniti - I rapporti col Nicaragua conda parte dei suo discorso d*'® socialista. Aì socialisti 1 la questione meridionale tor- 

_ LL _ ® con una analisi e un giiidiziiì reazionari hanno detto: voi na perciò a collocarsi al cen- 



anagraflci 


La situaiione nel Guatemala in una intervista 
dei ca po dei sindnenti guntemnitecht ni runitù 

A colloquio a Berlino con Virginio Guerra - La “United Fruit Company,, colpita dalla ri¬ 
forma agraria - La politica di intervento degli Stati Uniti - I rapporti col Nicaragua 


Knnrniìihe’re definitivamente. _ 

sTche sconfiuo. non potrà BERLINO. 30. - Che cosa 
.rr. «pMn sua PO- succede in Guatemala? A 


più continuare nella sua po¬ 
litica, nei suoi metodi di 
.sfruttamento, nelle sue an¬ 
gherie. nei suoi sistemi po¬ 
lizieschi contro ì lavoratori 
(lei suoi stabìliinenti. 

Le organizzazioni sindacn- 


lere in luce ciie le notizie armali, che intiodottisi nel .sente, appunto alla luce del mraie; ora vogliamo metter- si rer 
•lulle quali mi sono pronun- deposito, hanno ridotto aH’im- problèma meridionale e della prova. Ma per met- i tern 

ciato, mi sono note solo at- potenza i guardiani. avanzata incessante del mo- prova i socialisti ridion 

traverso la stampa. Sino a L’incendio è stato domato vìmento oonolare nel Mez- nessun programma, nessuna bero. 


grande attualità per aperti 


li, unite, hanno riconfermato dei Sindacati giiatcmaltechi, 600.000 dollari, risultante dai ripre.se 

oggi la loro decisione di prò- Viroiiiio Guerra, con un'in- registri fiscali. Malgrado 

.seguire. 7 icno sciopero inde- tervista che serve a fornire questo, il ministero degli “ ultime notizie sulla 

terminato. all’opinione pubblica italia- esteri americano ha chiesto rottura delle relazioni fra 

Gli ottomila operai di Val- „„ un quadro preci.so di que- un indennizzo di oltre 15 Guatemala e Nicaragua, co-f 


della situazione politica pre- nvete avuto un successo elet- tro della vita nazionale. Se 

particolàre per i paesi del- tere in luce che le notizie armati, die intiodottisi nel sente, appunto alla luce del borale; ora vogliamo metter- si realizzasse un tale blocco, 

l’America centrale c per il .lulle quali mi sono pronun- deposito, hanno ridotto aH’im- problèma meridionale e della prova. Ma per met- i ttirmini della questione me- 

Me.ssico, .suoi vicini diretti, ciato, mi sono note solo at- potenza i guardiani. avanzata incessante del mo- prova i socialisti ridionale in parte cambiereb- 

ai quali il Guatemala è le- traverso la stampa. Sino a L’incendio è stato domato vìmento popolare nel Mez- nessun programma, nessuna bero. Un tale blocco indu- 

gato da vincoli strettissimi, questo momento non ho ri- dopo cinque ore di duro la- zogiorno. proposta concreta è stata striale-agrario ha la respon- 

Le relazioni diplomatiche cevuto altre informazioni, voro. ___ gl , nuestione meri- avanzata; nessuna, tranne sabilità storica della manca- 

con il governo del Nicara- Se si è giunti a questo pun- i* • e • dionale torna al centro della rompere l’unità con la soluzione della questione 

gua. che erano state rotte to, la causa deve essere ri- 2. lliecllCl francesi attenzione— egli dice— non > comunisti! E anche qui si meridionale. Occorre peral- 
durante il governo dell ex cercata soltanto nell inva- ,|„| ViAlnMin è solo per il merito nostro sarebbe potuta comprendere tro osservare che, nel passa- 

onf^HTe r?Sre1è Suam^rSo^ ICStltUltMtal Vietnam Jo nastro, di rompere su to. un tale blocco non venne 

^^ll 1951 ^ riprese nord SEORF HANOI. 30 — La radio del «li ondine economico. «t“®sta o quella questione: di neppure organizzato in mo- 

T • n -S^GIO SEO.RL viet^m hè annunciato og“i conseguente al fallimento del- rompere con i comunisti nel do diretto aperto, ma attra- 

Iln che il comando del generale politica economica seguita 


(lagno c del Maglio non han¬ 
no dubbi, hanno capilo che la 


gli avvenimenti. 


milioni di dollari. Dopa il m? pure le informazioni su¬ 


ll11 inglese ucciso 
dalla folla in Esiftì 


Virginio Guerra, attuai- rifiuto oppo.sto dal presiden- "nu il. frontiera isMAILlA 

_.É _ _ f-- „ •* .. . PT-i/ini'Itlrnc rttroion/t i» 


tanto mala e gli Stati Uniti sono 

yucnti. Gli ottomila si .stati sinora formalmente 


mala e gli Stati Uniti sono « Va ricordato che la Uni- «'*«0 paese è vittima tagna al Cairo ha informato 

.. rr,ri: fh., netta sinora formalmente fed Fruir Company controlla «Icfie misure repressive da anche che un violento incen- 

^enria perchè Sali- normali e. fino alla mia par- ancora in Guatemala e.ste.se Uniti, ten- dio divampato ieri notte nei 

Timi esser soli a coni- lenza, non si erano avuti a superfici di terra, dove sono (•'«ddo di provocarlo e ag- magazzini delle forze inglesi 

hattere hanno la solidarietà registrare segni contrari. 11 coltivati con grande profitto, poctdale di Porto 

nneraiitr dei lavoratori della governo del mio paese ha banano e canapa. La compa- preso il tentativo di tro are Said ha pr(>yocato danni per 
P . »»-r -assunto un atteggiamento enia controlla inoltra» Vinte- una via d uscita djil dominio 400 .OOO sterline. 


popolari. 


Sette fwltt Qfavi avanzata coiTtlnua maTèr^^^^ stiano. Incapaci di compren- isbbene, se oggi si andasse 
in un tndtienfe sfrattale il ringhio dei governo, e qui Sfocio 

— sta avanzata specie nèl Mez- r’aese e dei nartiti onpolan. blocco industriale-agrario 

VENTIMIGLIA, 30. — Sette zogiorno, è ’ il fatto iiolitico * ««'“PPi reazionari chiedeva- elenco-monarchico, per un 

persone sono .state ricoverate dominante socialisti di diventare mto la situazione diventereb- 

airo.spedale di Ventimiglia in yj jj, altro neriodo nel- riserva della rea- assai più aspra; per un ai¬ 

gravi condizioni, in seguito al- , .-loj-ia rfltalÌT ^onnV» neri; r.'one. per re.spingere lavan- tro lato, però, diverrebbe più 
lo .cootro di due - Fio, 1100 .. .m £- KoPolarc. aperta e favorevole a quelle 

^ riodo oscuro di repressioni Questi tentativi, è eviden- mrze democratiche che siano 

X.W.W Contro il popolo, in cui si ve- te. non possono approdare a muoversi c<)n ardi- 

AGNO MORANDI rìficò uno spostamento eletto- mtlla, e hanno avuto la me- ^ ’ prontezza e mtelligenza. 

_ rale pur menò sensibile, a fa- retata risposta. Bisogna ime- 

^ vore della sinistra riformista, riconoscere che una posi- ® mentmeano con 


gno. La situazione politica è ,«tP®sto o quel concreto democristiani ne celebrano 
dominata da quella data, la Problema. No; quel che De Eoi^ra): e fu il fascismo a 
quale ha segnato una decisi- Qa®^ri, Saragat o Fanfani por.o alla direzione dello 
va avanzata e una smaglian- pbiedevano ai socialisti era Stato, 
te vittoria della sinistra par- sostanza di iniziare una - 

lamentare. dei lavoraWi. i comunisti a Un compito 

delle forze popolari. Questa pavìito democri- . . 

avanzata continua malsnrio stiano. Incapaci d compren- Ebbene, se oggi si andasse 

n riSo dTSvernai mi^ del verso la ricostituzione di Un 

li ijiiKuiu uei governo, e que- „„„„ „ blocca ;nHnc:tT-ìi,lo^f>a,.ov.:.- 


IERI M ATTINA A TORINO 

Le relazioiii dei soYietiei 
alle «élornate medle he»» 

DALLA REDAZIONE TORINESE dedicati con cura piiitìcolu- 
— re al problema d’ottenere 

TORINO, 30 — La dome- succe(ianci e preparati di 
nica non ha smorza- sangue anche parteniio da 
to il ritmo dei lavori del proteine d’origine animale; 
Congresso medico interna- il primo succedaneo di qiie- 
/.ionale. sto tipo venne ottenuto nel 

Gli interventi dei delegali 1942 e ciualche tempo 
sovietici, del profe.ssor Ba- fu possibile realip.are del 
kulev. Presidente dell’-Acca- siero di .sangue di bobine 
demia delle Scienze mediche che fin ora lui dato ottimi 
dell’URSS e del prof. Vi- risultati cimici. 

.'•cnievski, chirurgo mo.scovito Non minore interes^e ha de- 


per cento delle importazioni 
e delle, e.sportazioni ». 

Il Perchè U Guatemala si è 
(ippo,sto alle decisioni della 
decima conferenza paname¬ 
ricana di Caracas? » 

« 11 Guatemala è interve¬ 
nuto alla conferenza per far¬ 
si ascoltare in tutto il conti- 


UNA CHIARA MESSA A PUNTO DEL COMPAGNO MORANDI 


tendale e clallo sfruttamen-| Secondo Tambasciata. rin-|airo.spedale di Ventimiglia in y; j., y ' 1,^0 neriodr» Tifi¬ 
lo imperialista. cendio è stato appiccato da gravi condizioni, in seguito al- ^toj-ia d’Italia nronrio nfFh 

..Devo d’altra parte inel-'un gruppo di venti uomini'lo scontro di due - Fiat 1100.. ’<jopo**im tc- 


ricniia (lì Caracas? 11 ^ ^ ^ _ _* radicale e repubblicana del ^ione diversa è stata assunta interessi perwnali e di 

.. 11 Guatemala è inlvrv.- Il H. S- |. nOII nniillCAfCI ItlCI' vi furono allora dall’on Gronchi, H quale os- 

mito alla conferenza per far- ■■ uomini della borghesia con- R» chiede un nuovo indiriz- meridionale, la ri¬ 
si ascoltare in tutto il conti- _ • .. ■■ . ser\'atrice che .seppero tener- della politica italiana .e di 

nenie americano e nel mon- be conto, concedendo alle for- riconosce la necessità di mi- 

do. In .seguito a questa con- OI DOWO Q IIIIIbCI © Cill Oli %IO •ICIIl¥151110 ze operaie organizzate le Rlmrare le condizioni di vita contratti agrari 

ferenza. molti naesì eH un " - piene libertà democratiche dei lavoratori e di dare ad . completo 


ferenza. molti paesi ed unj 
numero ancor più grande di 
uomini hanno potuto scorge -1 
re i veri motivi che ispirano! 
la lotta del Guatemala e le 


.\cl)iilo.si coiiceiti <li Grondili siillYc apertura a siiiisti-ii • 


piene libertà democratiche dei lavoratori e di dare ad « “‘cesm conipieto 

prima negate. Ma quali sono essi la posizione cui hanno 

oggi gli uomini di governo diritto nella compagine poli- pieno riSwnrsi^de 1 ‘^Mteri 

^SSuenU Ilan.avanil'a‘’fe1 SS"°capTcc1a"iocalM„ ^Ba" 

Landi narHn 1 Posizione va nella direzione borazione con le autorità del 


mil taro nè paè"i K’Ame- conto trasme.sso dall agenzia perchè allora doviebbVessere o meno socialismi di tipo so- lUieoT ma che ha comè pa^- GrS ha scrX che nel 1 allargherebbe 

..cnievski, cmrurgo moscovuu ino., rica latina ‘ Ansa — ha innanzi tutto francamente rilevato che la vietico o di tipo saragattiano, k, d’ordine la intensificazio- dialogo tra lui e i foclalbu S/andemente attorno alla no¬ 
mi ®da" tutU^'i^^congrlssisti-fi paefeT» rela^zioriV^del pYof- « H governo del Guatema- espresso la sua soddisfazione classe lavoratrice non si ri- ma semplicemente di rispet- ne della lotta contro quei «Togliatti si sarebbe affre^- p i 

^rof^ D^glioÙi "So che Viscne\Uki al Congre.ssó di la non ha appoggiato l’atteg- per * PiX, II"""®®® “ mettersi in mezzo » 

dèlie «Giornate mèdiche» è anestesièlogia il quale ha il- gi.amento interventista del suU® via della c^uanheaz^e 1 organizzazione sindacale pro- zione democratica e repubbli- de maggioranza del popolo è per non restare isolato: ma _L già .«in^^d^ra 

i-fnfoUoahii» ^niimloro ave- inqtntfi Ir* -mulic'izioni falle ministero degli esteri degli ffalla sinistra de e dal PSl, mossa m temimi politici dalla cana: qui non si tratta nean- orientata. qui si cade — nota Togliatti debbia¬ 
va messo in risalto l’impor- dai sovietici con* l’anestesia Stati Uniti, espresso nella subite» dopo ha, pero, invitato CGIL e tanto meno nella op- che dì teorizzare o di disqui- Fa ridere sentir Sceiba af-nel tono di farsa! 

tanza delle relazioni sovieti- Wale nel corso di inler\en»i parola d’ordine «contro lo » socialisti a .muoversi da posizione teologica e ^econ- sire «in .senso storico e og- fermare, come ha fatto a Fa- La politica non è una far- j'^^gire e muo\erci, e ^ d(*- 

!h? in queste due assemblee. c^r™rg"ci effettuati nell’ln- avanzare del comuniSmo in «ffiel certo immobilismo psi- «-tta dell Uuifo su cui Di Vit- gettivo » dell’unità della clas- l'-nno che lo Stato e la leg- sa dove a un certo punto tenS 

dichiarando che nel campo temo della cavità toracica sui America», poiché ha visto cologico oltre die politico.-*, tono scrive non abiisivamen- se lavoratrice, ma di tener ge debbono stare al di sopra compare la figura del terzo 

„ Heir»ne- ‘..S _ _ .-..’nX in Un tentativo Hi Wn- dato che lui e Stato già abba- te in nome e per conto dei la- oresente in ceni occasione che di tutto: che l’on. Seelha sia incntrinHo Voi Hi^ooa-co h: cbjco e democristiano; e non 


della tra.sfusione e dell ane- 
.-tcsia locale, gli .‘■cienziati 
deU’URSS avrebbero portato 
ai lavori un contributo note¬ 
volissimo. una esperienza 


note- ^X»”ène'tèèia'locaìe *mpdtàn-Ì paesi delfÀrnérica ÌYiti- P®** èsserlo.» enunciando le si la incomprensibile, ma ci che la maggioranza dei lavo- 

ienza .nfiitrT/ione Yn-ci iute è! na, e in particolare in quel- lacune della politica finora sembro che Fon. Gronchi ratori organi 7 .zati sindaoal- 
IC millira/.ion» Viri-H.inu. IJ _r _ HoII., nr. a ..ha ahlarl.. ai nei .a: fa,- ..aratro_a- ._rrr._ _. = _ 


avallata da risultati .«ddinl- tutto innifciu* per -l lo- b» del mio pae^e **, 
tura stupefacenti. ziente e alla i>>rt:>ia fi» Mini " Gonip sono le 

La sccoima riunione indel- chirurgo: soprattutto è com* Guatemala e 

ta dalla « Società internazio- pjpjay^cnte indolore e con"!- f’””- ** 
naie della trasfusione sangui- «La politica e.> 


del mio paese ... non attuata dalla e che chieda al PSI di far sapere rnente milita nel partito co- 

M Uonif* .«cono le rpìazioni poti*ebl)c essere renlìzzBtH «n a Di Vittorio o ai contunisti iniinista. 


Sceiba sia incomodo. Nel discorso di e^V T k. ® 

si direbbe.*MiIano. avevo solo detto che 

' serA'ino qualcosa dell’aspira- 

■m ^ ^ ^ zione meridionalista. Compito 


St€§to assedio 


supremo^ dei comunisti meri¬ 
dionali è quello di accentua¬ 
re il carattere meridionalista 


fra il Guatemalo e i suoi ri- comune dalla DC e dal PSI. di voler istaurare un altro , „„yso molto elo-, m mm m • ^ m _ j®ii meridionalista 

cini? » In polemica coi compagni ^ piano di unità delle classi a ciain il Hi«*nr<ai 1 p-I A 8 ^#, M €tÉMa ..^«>«'0 azione politica. 

«La politica estera gua-Togliatti e Di Vittorio, l’ora- lavoratrici » diverso da quello èompagno Morandil^^^'^^ ^ Compito fondamentale è di 


^atì^'S&Jon^T*"^" "'iTtS cento“*degH in- 

^ Il pSidente (fell’Accade- tarventi chiniijgtci sovietici 

€1aian..a waHichaa hr* aVVCngOOO COU qUCStO SlStC" 


MM NKM NMICM A HME E FEMAM 


«dello sviluppo democraticxj 50 ^. 431 , 5(1 traggono motivo perì 
Iche vyiri paesi europei sono iy^yrimere un impulso piùi 
lanciati promuovende»f* all’azione politica che 

Ultimo concetto rintraccia- «««,.; xfa il 


Il governo e Tassemblea usciti dalle recenti 
elezioni sciolti dalle autorità di Karaci 


dare una nuova spinta a tut¬ 
to il movimento, di far sor¬ 
gere una nuova ondata de¬ 
mocratica e socialista meri¬ 
dionalista, rafforzando a tale 
scopo l’organizzazione ed il 
livello ideologico, rafforzan- 


mia delle Scienze mediche ha avvengono con questo siste- _ • j « Ultimo concetto rintraccia- -i BARACI. 30. — Il governo scaturita nel Pakistan orien- do l’unità dei comunisti e 

portato il saluto della sua ma. ha detto il prof. Viscne- 11ÌÌB1*É| bile nel re^oSiIto XKgen- d’unir HoèioT^^ pakistano ha disposto oggi lo tale in seguito alla manifesta- dei socialkti e di tutte le 

delegazione ai congressi.stì e vski. ed in particolare nelle O. B/B ^ infine il seguente: PV*”,"® scioglimento del governo re- zione della libera volontà po- forze progressive meridiona- 

poi ha annunciato d’aver operazioni del torace. Circa . . . -- «Gli interrogativi del poti-Pakistan orien-polare nelle recenti elezioni, li. ispirandosi alle grandi tra¬ 
preparato per i medici con- 400 operazioni per malattie ■■■ ■■BgaìClgMBBBB *£■■■ In WOI*0 tivo Vittorio — ha detto P®*'®,® tale e dei Parlamento nato La consultazione aveva dato dizioni delle lotte risorgi- 

\-enuti a Torino, un’ampia a„ij organi della cavità to- * Gronchi — sono lequivalente Partito sono tanto sen- nelle recenti elezioni, in cut una schiacciante maggioran- mentali e delle lotte che fu- 

relazione scritta sull’orga- j-,a,p compiute - dell’astutissima avvertenza lite e si dimostrano tanto so- ii fronte imito delle opposi- za al Fronte unito delle oppo- rono airorigine del movi- 

nizzazione della trasfusione èbimreicn di Nuovo sangue operaio og- Rabazzini morivano, il pii- lanciata da Togliatti secondo fide è perchè nei partiti della zioni aveva riportato una sizioni. i cui cantiidati aveva- mento socialista. Ai comuni- 

del sangue nell^nione So- ‘ . rUrnntra- g», in due diverse province, mo sul colpo, e l'altro allo cui oggi convergenza coi so- cla.'^.se operaia circola lo stes- schiacciante maggioranza, no battuto quelli della Lega sti spetta il grande compito 

vietica, P”® lì fn èh» ran(*<;ia<;ia Incela, nre- è stato vcrsato. Nonostante ospedale. Degli altri due cialisti italiani sarà inevita- so sangue. Per trattare — ha L’annimcK» del provvedimeli- mmulmana. di far compiere un balzo in 

offrire a' ^ ™ la giornata festiva nuovi operai feriti solo uno è in burnente una convergenza col concluso Morandi — il PSI *9 repulsivo del governo di Contro il nuovo governo avanti alla lotta per la so- 

anelli si sono aggiunti alla pericolo di vita. PCI. Di Vittorio e Togliatti, accetterebbe nessuna con- ® ®*®*® ^atoj^he ore democratico. Karaci a\-eva luzione della questione meri- 


•fUna «rande importanza mette di compiere rintcr- eieunco neiia la ai- co:siru«one uui i^on^or^iu ancne aeua 

_ ha detto Bakuliev — si vento operatorio senza che «grazia e avvenuta in una Agrario di Burana, i«r «nto comunista italiana », 


estera. 


Contemporaneamente, il go-|tì poi attribuiti dalle autori-lnel nostro Pae.se. 


-empre cresoenti di questa .non ' ricl 
pratica medica e perciò gii complicati, 
scienziati sovietici si sono 


Giovanni Polonia — coniu- niva ricoverato all’ospedale mentì di posizioni; quale è il è stato, verso di essa, sempre di Karaci mira a capovolgerejmocratiche prese per soffo-lsteUilinento Ttpocr. O.E4t,I.s>. 
K. L. gaio con i figli • Cirillo con prognosi riservata programma, quale è questa più positivo. con la forza la situazione>care il movimento popolare.! via IV Novembra. IB 
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